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La seduta comincia alle 16,30 .

BIASUTTI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(È approvato) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Nelle sedute di stamane
delle Commissioni in sede legislativa sono
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla 111 Commissione (Affari esteri) :

« Contributo al fondo dell'assistenza tec-
nica ampliata delle Nazioni Unite ed al fond o
speciale progetti per l'assistenza tecnica ai
paesi sottosviluppati per l'anno 1960 » (2369) ;

« Istituzione di un comitato per la parte-
cipazione dell'Italia all'anno mondiale del ri-
fugiato e concessione al medesimo di un con -
tributo » (2388) ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

GIOIA ed altri : « Costituzione dell'ent e
autonomo del porto di Palermo e provvedi -
menti per l'esecuzione del piano regolator e
delle opere portuali » (1466), con modifica-
zioni;

dalla XIII Commissione (Lavoro) :

SIMONAccI ed altri : « Modificazioni del -
l'articolo

	

3 della legge 27

	

febbraio 1958,
n . 130 » (1343) e BOLOGNA ed altri : « Modifiche
alla legge 27 febbraio 1958, n . 130, riguar-
dante l'assunzione obbligatoria al lavoro de i
profughi dai territori ceduti allo Stato jugo-
slavo con trattato di pace e alla zona D de l
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Territorio di Trieste e delle altre categori e
di profughi » (1627), in un testo unificato e
con il titolo : « Proroga e modifiche della legg e
27 febbraio 1958, n . 130, riguardante l'assun-
zione obbligatoria al lavoro dei profughi dai
territori ceduti allo Stato jugoslavo con trat-
tato di pace e dalla zona B del Territorio d i
Trieste e delle altre categorie di profughi »
(1343-1627) ;

Disposizioni in materia di prestazioni per
la disoccupazione involontaria » (2473), con
modificazioni .

Annunzio di modificazione alla costituzion e

di una Commissione .

PRESIDENTE. Nella riunione odierna l a
Commissione speciale per l'esame del disegn o
e delle proposte di legge concernenti la tu -
tela della libertà di concorrenza ha proce-
duto alla elezione del presidente .

È risultato eletto il deputato Castell i
Edgardo .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla VII Commissione (Difesa) :

« Costruzione di un centro di idrodina-
mica » (Approvato dalla IV Commissione del
Senato) (2515) (Con parere della V Commis-
sione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

CURTI IVANO ed altri : « Concessione di u n
ulteriore contributo annuo di lire 50 .000 .000 a
favore della fondazione assistenza e riforni-
menti per la pesca (F.A.R .P .) » (1689) (Con
parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

ToGNONI ed altri : « Riapertura dei termin i
per la presentazione delle domande di inden-
nizzo per danni di guerra per i danneggiat i
del comune di Grosseto » (2530) ;

PELLEGRINO ed altri : « Provvedimenti i n
favore della città di Marsala » (2531) ;

Riccio ed altri : « Provvidenze a favore de l
comune di Pozzuoli danneggiato dal bradi -
sismo » (2532) .

Saranno stampate e distribuite . La prima,
avendo i proponenti rinunziato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Seguito della discussione del bilanci o
del Ministero dell'interno . (2311) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio de l
Ministero dell ' interno .

iscritto a parlare l'onorevole Migliori .
Ne ha facoltà .

MIGLIORI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, poiché ho
l'onore di parlare per il gruppo della demo-
crazia cristiana, prima di entrare nell'argo-
mento sul quale mi permetterò di intratte-
nere l'Assemblea raccolgo l ' invito, che mi
venne da un autorevole collega, di esprimer e
un pensiero su un argomento particolare : gli
archivi di Stato .

Un settore nel quale, non si deve disco-
noscerlo, l'amministrazione dell'interno ha
fatto sforzi notevoli e meritori è quello degl i
archivi di Stato . Ogni uomo di cultura non
può, oggi, non apprezzare quanto questi be-
nemeriti istituti stanno facendo ; una bella
collana di pubblicazioni favorisce le ricerch e
storiche ; eccellenti mostre documentarie va-
lorizzano l'importanza dei documenti dei qual i
l'Italia è tra le nazioni più ricche della terra ;
scuole per paleografi e per archivisti contri-
buiscono alla diffusione ed all'approfondi-
mento della cultura storica e delle scienze
ausiliarie ; nei congressi più importanti la
partecipazione degli archivisti di Stato è sem-
pre numerosa, qualificata, scientificament e
importante .

Se ciò però è a conoscenza di tutti e co-
stituisce motivo di compiacimento per la cul-
tura nazionale, non tutti sanno che così no-
tevoli risultati sono conseguiti a prezzo d i
sacrifici e grazie all'abnegazione dello scarso
personale che presta servizio in questo set-
tore così importante dell'amministrazione .
Basti ricordare che la legge fondamentale de l
1939, mentre ha previsto un enorme allarga -
mento dei compiti, statuendo l'istituzione d i
un archivio di Stato in ogni capoluogo di
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provincia e dando impulso all'opera di vigi-
lanza dello Stato sugli archivi storici degl i
enti non statali e privati, non ha previst o
alcun aumento degli organici, che, pertanto ,
restano quelli che erano nel 1911, con liev i
ritocchi dovuti ad una legge del 1953 ; la spro-
porzione è evidente ed impone l'urgenza d i
provvedere al necessario adeguamento .

Sappiamo che da anni è in gestazione u n
nuovo progetto di legge che dovrà discipli-
nare tutta la materia, non solo per quant o
riguarda il personale, come si è già detto, ma
anche per rendere elettivo il Consiglio supe-
riore degli archivi, per aggiornare le norm e
che regolano l'importantissima attività di vi-
gilanza, in sostanza per adeguare tutta la
struttura dell'amministrazione (già per altr o
all'avanguardia rispetto a quasi tutte le altre
similari del mondo) ai tempi nuovi ed ai
nuovi compiti che lo Stato ha assunto in que-
sto settore. Abbiamo fiducia che l'onorevole
ministro, il quale già nei primi periodi in cu i
ricoprì la carica favorì lo sviluppo degli ar-
chivi, acquisirà una nuova benemerenza vers o
la cultura italiana conducendo in porto rapi-
damente la nuova legge sugli archivi .

Il primo argomento sul quale intendo in -
trattenere l'Assemblea mi è offerto dall'inter-
vento dell'onorevole Lajolo . Egli ha parlat o
dei soprusi e delle invadenza (testuali parole )
da parte della Chiesa, e per essa del clero e
dell'Azione cattolica, nell 'attività e in tutta
la vita dello Stato, ed ha chiuso il suo inter-
vento con una dichiarazione che devo segna-
lare, chiedendo la condanna dei soprusi e
delle invadenza di un potere « estraneo allo
Stato italiano » .

L'espressione è, a mio avviso, causata d a
una confusione, da una conoscenza inesatta
di istituti e di cose ; confusione e scarsa cono-
scenza che forse non sono dovute a semplic e
errore, in quanto richiamano — e noi an-
ziani l'abbiamo sentita usare specialmente i n
tempi assai remoti — un'espressione ottocen-
tesca. Se noi non sappiamo abbandonare tante
cose dell'ottocento perché ci sono care, que-
sta però la mettiamo tra le cose sgradite .

Dunque, si parla di potere estraneo all o
Stato . E la confusione è questa : si vuol forse
indicare la Chiesa restringendola sia nell a
sfera giuridica sia in quella territoriale, all o
Stato della città del Vaticano ? Se si parl a
del piccolo, ma grande Stato della Città de l
Vaticano, questo sì che è estraneo allo Stat o
italiano. Ma la Chiesa è un ente non di di-
ritto internazionale (come lo Stato della città
del Vaticano) ; essa è pacificamente ricono-

sciuta come ente superstatale ; non nel
senso, intendiamoci, che essa abbia una su-
premazia sugli Stati, ma in quanto la sua
caratteristica è quella di esercitare la sua po-
testà al di là dei limiti territoriali, una po-
testà squisitamente, essenzialmente, esclusi-
vamente spirituale, su uomini che risiedon o
nei territori di tutti gli Stati .

Questo è pacifico nella dottrina, nella sto -
ria, nella prassi diplomatica, tanto è ver o
che i nunzi apostolici, in tutti i tempi, no n
hanno mai rappresentato lo Stato della Chiesa ,
il potere temporale, bensì la Chiesa, ente uni -
versale, privo, come tale, di una limitat a
competenza territoriale. Ciò è riconosciuto
anche nel diritto concordatario italiano, quan-
do si ammette — e in ciò la Cassazione è co-
stante — l'attualità agli effetti civili anche
delle sentenze di nullità di matrimonio pro-
nunciate da tribunali ecclesiastici situat i
fuori d'Italia, appunto perché si tratta di de-
cisioni promananti da organi giurisdizional i
non già dello Stato città del Vaticano, m a
della Chiesa, ente superstatuale . È per ciò
che noi ripudiamo l'espressione « potere estra-
neo allo Stato », perché i componenti della
società-Chiesa, della società perfetta Chiesa ,
sono insieme cittadini dello Stato, dei var i
Stati . La Chiesa, e lo dice l'etimo, è associa-
zione, assemblea di anime, assemblea di per-
sone, ecclesia . Ma la Chiesa, onorevoli colle-
ghi, col suo Capo visibile, con la sua gerar-
chia, con il suo clero, siamo anche noi . Anche
noi siamo la Chiesa, e così una parte cospicua
del popolo italiano che vive nello Stato, ch e
è organizzata politicamente nello Stato italia-
no costituisce una parte della Chiesa . Ed an-
cora domandiamo, come si può dunque par-
lare di una estraneità della Chiesa allo Stato ?
Del resto, mai nel corso dei secoli i cristiani si
sono considerati estranei alla vita dello Stato .
Onorevoli colleghi, fin dai tempi della Chies a
primitiva i Padri, perseguitati, proclamavan o
ai loro persecutori : voi ci mandate al marti-
rio, alla morte, ma noi siamo i più fedeli cit-
tadini dello Stato !

Nella liturgia di una tra le più significa-
tive feste dell'anno la Chiesa canta : tutus sta t
ordo civicus dove è il regno di Cristo ; ivi sta ,
sicuro, l'ordine civile, lo Stato. Ricordiamo
ogni giorno l'insegnamento di Paolo apostolo ,
quando traccia i confini tra le ragioni dell'au-
torità e quelle dei cittadini; l'autorità che
agisce al servizio dei cittadini e i cittadin i
che cooperano all'ordine sociale, per coscienz a
e non per timore . E quando i cattolici italian i
furono in quella posizione, che chiamerò asten-
siva, in quanto non partecipavano alla forma-
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zione degli organi legislativi dello Stato, poi -
ché così era disposto dalle superiori autorit à
ecclesiastiche, essi non solo non furono estra-
nei alla vita dello Stato nonostante tale asten-
sione, ma furono sempre i cittadini più leali ,
partecipando all'attività degli enti locali, co-
muni, province, opere pie, e istituzioni di be-
neficenza ; partecipando, con una rete mera-
vigliosa di opere sociali ed economiche, ch e
andavano dalle mutue alle organizzazioni sin-
dacali, dalle casse rurali alle cooperative d i
consumo e di lavoro, a tutto ciò che potess e
tornare di immediato vantaggio alle classi pi ù
umili alle quali si sentivano appassionata -
mente, fedelmente vicini .

Soprusi ed invadenze. Onorevoli colleghi ,
perché vi possa essere una sopraffazione oc -
corre che vi siano il sopraffattore e il sopraf-
fatto . Noi che dovremmo essere i sopraffatti ,
diciamo con tutta schiettezza, con tutta l a
serenità e la fermezza del nostro animo, ch e
ci sentiamo invece liberi più che mai e libe-
ramente ascoltiamo ed accettiamo l'insegna-
mento, il magistero, l'incoraggiamento che c i
viene dalla Chiesa . Quindi, non siamo dei
sopraffatti . L'unica forza che ci costringe no n
è una forza che possa vincolare la nostra li-
bertà, ma la persuasione e la coscienza che
l ' insegnamento che ci viene dato è un inse-
gnamento di verità . La Chiesa, onorevoli col -
leghi, ha il compito di guidare l'uomo ai fin i
soprannaturali ed eterni. Anche i colleghi
della sinistra, che parlano di invadenza e d i
soprusi, e ai quali noi guardiamo con rispett o
e con fraternità nonostante le barriere che c i
dividono, lo sanno. La Chiesa concepisce l a
vita terrena dell'uomo come un passaggio per
raggiungere il compenso infinito nell'altr a
vita. Avviene e deve avvenire che tutta l a
sfera morale, cioè della condotta del cristiano ,
a tale scopo sia guidata dalla Chiesa, la quale
detta le regole, e riconosciamo che le debb a
dettare, così, ad esempio, per la moralità
professionale del medico e per la moralità
professionale dell'avvocato, come per la mo-
ralità professionale del mercatore, dell'im-
prenditore e del lavoratore subordinato . Sic -
come l'uomo è uno, siccome il corpo dell'uo-
mo è in soggezione al suo spirito, ed ogni su a
opera deve essere strumentale nei confront i
del fine, ecco che anche l'attività dell'uomo
come cittadino è regolata, nel campo morale ,
giustamente e con libera rispondenza di accet-
tazione, dalla Chiesa . L'attività del cittadin o
è rivolta a dare allo Stato una ispirazion e
che, pur nel rispetto pieno delle libertà pro-
prie di ogni essere umano, ponga tutti nell e
condizioni più favorevoli alla completa espan-

sione della propria persona, sempre per rag-
giungere il fine .

Del resto non altrimenti accade per ogn i
società di uomini, per ogni associazione, d a
quella con gli scopi più eccellenti, scientific i
o culturali, a quella che abbia semplici scop i
sportivi o turistici ; essa possiede propri sta-
tuti e proprie discipline ed applica sanzion i
a chi viola le discipline o gli statuti ; dal suo
canto ciascun associato si è liberamente as-
soggettato alle discipline ed agli statuti e
quindi alla possibilità delle sanzioni .

L'onorevole Lajolo, per la prima volta, s e
ben ricordo, da che esiste la Repubblica ha
avanzato in questa assemblea ed in modo for-
male, molto preciso, la proposta di revision e
del concordato tra la Santa Sede e l'Italia .
Il suo ragionamento è il seguente : noi ci
opponiamo alle invadenze e ai soprusi della
Chiesa e in nome di questa nostra opposi-
zione, e perché le invadenze e i soprusi non
abbiano più a ripetersi, chiediamo la revisione
del concordato . E ha proposto come oggetto
della revisione cinque punti, ma prima d i
elencarli ci ha detto che la revisione del con -
cordato è possibile ai sensi dell'articolo 7 ,
terzo comma, della Costituzione . Tutti ram-
mentiamo quell'articolo 7 che, per la verità ,
nel suo terzo comma, non mi pare felicis-
simo, essendo abbondantemente pleonastico .
Il secondo comma stabilisce che i rapporti fr a
lo Stato e la Chiesa sono regolati dai Patt i
Lateranensi . E qui sorse la nota questione ,
che è stata ormai risolta nel senso che non s i
tratta di costituzionalizzazione dei patti stessi ,
ma della semplice determinazione del proce-
dimento per l'eventuale revisione . L'ultimo
comma, infatti, recita : « Le modificazioni de i
patti, accettate dalle due parti, non richie-
dono procedimento di revisione costituzio-
nale » . Ecco dove sta il pleonasmo . Ove le mo-
dificazioni fossero accettate dalle due part i
contraenti varrebbe la norma comune, pe r
la quale dall'accordo delle parti il contratt o
può venir risolto o modificato . La sola locu-
zione che ha un significato è la prescrizion e
che, quando le modificazioni siano oggetto di
volontà unilaterale, da parte dello Stato, s i
richiede la procedura di revisione costituzio-
nale. L'onorevole Lajolo ha già precisato qual i
sono i punti sui quali dovrebbe aprirsi l a
discussione : intervento dell'Azione cattolica
e del clero nella vita pubblica ; difesa dell'isti-
tuto del matrimonio civile di fronte agli at-
tacchi e agli abusi dell'autorità ecclesiastica ;
rinnovamento e sviluppo della scuola di Stato ;
cancellazione della esclusione dalla vita civil e
dei sacerdoti apostati ; regolamentazione del-
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l'attività economica e paraeconomica delle so-
cietà religiose, controllo parlamentare sulle
attività speculative che troppo spesso si na-
scondono con fini di culto .

Circa l'invadenza illecita ho già risposto
nella introduzione di questo esame analitico .

Quanto alla difesa dell'istituto del matri-
monio civile, non sono riuscito a capire dall a
parte dell'onorevole Lajolo (il cui discorso ,
spietato nella sostanza, è stato molto pacat o
nella forma) quali siano nella sua mente gl i
attacchi e abusi da parte della Chiesa ne i
confronti del matrimonio civile . Signori, l a
Chiesa non costringe nessuno a contrarre i l
matrimonio religioso . Il cittadino che inten-
de convolare a nozze può scegliere il rito ci -
vile, e il suo matrimonio sarà regolato da l
codice civile, o scegliere il rito religioso cat-
tolico dal quale sorge il matrimonio regolato
secondo il diritto canonico, matrimonio che ,
in virtù del concordato ottiene, con la tra-
scrizione, gli effetti civili .

La Chiesa — ripeto — non costringe nes-
suno, solo essa avverte i fedeli, quanti cioè ,
fanno atto di adesione alla sua dottrina, che
essa ha sempre considerato e considera il ma-
trimonio civile come non valido, anzi inesi-
stente per la sua legge ; allo stesso modo che
lo Stato non dà rilevanza al matrimonio d i
coloro che si sposano col rito religioso e sfug-
gono alla trascrizione agli effetti civili .

D'altra parte stanno sia la pratica dell a
Chiesa di non permettere ai nubenti di cele-
brare il matrimonio religioso escludendo l a
trascrizione agli effetti civili, sia la apert a
condanna della celebrazione del solo matri-
monio civile, sia pure con l'intenzione di ce-
lebrare in seguito il matrimonio religioso .
Tutto ciò è mosso da perfetta ragione logica :
il tenere, che facciano i nubenti, separato i l
matrimonio civile dal religioso, o rappresent a
jattanza in spregio del secondo, oppure rivel a
la riserva mentale di lasciare aperta la vi a
alle eventuali impugnative al vincolo, in sed e
civile; riserva che potrebbe, in taluni casi ,
costituire una causa di nullità dello stess o
matrimonio canonico .

Del resto lo Stato non può dolersi, ed ef-
fettivamente non si duole, di siffatte remore
che la Chiesa pone alla celebrazione civile ,
distinta dal matrimonio religioso, da part e
di cattolici, in quanto il concordato ha fatt o
rinvio formale alla legislazione canonica . In
altri termini lo Stato ha dato rilevanza nel
suo ordinamento giuridico a norme che son o
proprie e rimangono di un altro ordinamento ,
quello della Chiesa, così come sono, nella loro

interezza ed immodificabilità da parte sta-
tuale .

Il terzo punto riguarda : « rinnovo e svi-
luppo della scuola di Stato » . La frase è un
po' ermetica ; dovrei pensare, onorevoli col-
leghi, che voglia significare assai di più d i
quello che appare . Penso voglia significar e
l'intento di modificare le norme sulla libertà
di insegnamento, particolarmente da parte d i
istituti religiosi, e togliere quell'insegnament o
religioso nelle scuole, che del resto è impar-
tito quando liberamente i genitori lo accet-
tano .

Quarto punto : si vuole la cancellazione
della esclusione dalla vita civile dei sacerdot i
apostati . È, questa, una frase troppo ampia ,
troppo drammatica o, meglio, « drammatiz-
zatrice » . Qui si fa riferimento all'articolo 5
del concordato, il quale stabilisce : « Nessun
ecclesiastico può essere assunto o rimaner e
in un impiego od ufficio dello Stato italiano
o di enti pubblici dipendenti dal medesimo
senza il nulla osta dell'ordinario diocesano .
La revoca del nulla osta priva l'ecclesiastico
della capacità di continuare ad esercitare l'im-
piego o l'ufficio assunto . In ogni caso i sa-
cerdoti apostati o irretiti da censura non po-
tranno essere assunti né conservati in un in-
segnamento, in un ufficio o in un impiego ,
nei quali siano a contatto immediato col pub-
blico » .

Come si vede, non si tratta di una mort e
civile, ma — dobbiamo anche qui essere lo-
gici — di una norma, di un atto di coerenz a
da parte dell'uno e dell'altro dei due con-
traenti . Lo Stato ha ritenuto opportuno ed utile
per il bene della comunità stipulare l'accordo ,
e coerentemente, come avviene nei rapport i
tra gentiluomini — adotto questo richiam o
non per rimpiccolire il concetto, ma per chia-
rirlo — ha accettato di disporre che tra l e
due parti contraenti non permanessero motiv i
di constatazioni sgradevoli; in altre parole ,
che nei suoi organi non figurassero persone
che potessero non essere bene vedute dall a
popolazione cattolica . La mente corre ad una
analogia che si ritrova nella pratica interna-
zionale : quando uno Stato nomina un pro-
prio rappresentante diplomatico presso un al-
tro Stato, chiede prima il gradimento di que-
st'ultimo, perché non è comprensibile che dove
sussistono buoni rapporti, che migliori devon o
diventare, possano interporsi tramiti ,sgraditi .
Nel nostro caso non si tratta di tramiti, ma d i
organi periferici dello Stato che non devon o
mettere a disagio la popolazione, in nome dell a
quale ha concordato lo Stato, e per il ben e
della quale ha concordato la Chiesa .



Atti Parlamentari

	

— 17616 --

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 13 OTTOBRE 1960

Ultimo punto : regolamentazione delle at-
tività economiche, paraeconomiche delle so-
cietà religiose, eccetera .

Onorevoli colleghi, credo di non andar e
errato se a questo riguardo rammento le ca-
ratteristiche e l'ispirazione di una vera poli-
tica eversiva della proprietà ecclesiastica. Vo-
gliamo tornare indietro di cento anni ? Qua-
lunque società, anche una società sportiva d i
paese, una volta che abbia ottenuto la per-
sonalità giuridica, può possedere, e lo Stat o
la lascia liberamente possedere, salvo le not e
norme per l'acquisto da parte degli enti mo-
rali . Per contro la Chiesa non dovrebbe pos-
sedere se non sotto un rigoroso e antipatico
controllo, che ne limiti la capacità e l'attività
e quindi ne mortifichi le possibilità di espan-
sione .

Ebbene, onorevoli colleghi, si sappia ch e
noi, con decisione pari alla chiarità del nostro
spirito, a qualsiasi conato revisionistico resi-
steremo nel modo più saldo ; non nasconden-
doci che la proposizione, qualora avvenisse ,
qui dentro, di una revisione del concordato
su punti tanto fondamentali per l'armonia
concordataria, potrebbe avere ben gravi con-
seguenze .

Passiamo ad altro argomento, quello del -
l'assistenza. Lo ha trattato, con attenzione par i
al suo ingegno e alla sua preparazione, l'ono-
revole relatore Russo Spena; ne hanno par-
lato la onorevole Maria Pia Dal Canton con
la sua passione operosa, l'onorevole Giusepp e
Reale con giovanile fervore e carità . Ma ne
ha parlato anche la onorevole Luciana Viviani ,
con una evidente nota di ostilità verso l'assi-
stenza privata, della quale ha inteso denun-
ciare carenze e malefatte .

Onorevoli colleghi, so di non essere ec-
cessivo se affermo che inconvenienti, se v i
sono e dove sono, simili a quelli lamentat i
dalla onorevole Luciana Viviani, che si ri-
durrebbero soprattutto ad una insufficienz a
di organizzazione in taluni istituti di assistenz a
privata, derivano dal fatto che non abbiam o
ancora adempiuto il precetto costituzionale pe r
ciò che riguarda l'assistenza privata .

Mi spiego : quando la Costituzione affer-
ma che l'assistenza privata è libera, con ci ò
stesso impegna la Repubblica a porre l'assi-
stenza privata nelle condizioni di poter rag-
giungere i propri fini, e cioè si impegna a
favorire e proteggere l'esercizio di tale li-
bera attività .

Onorevoli colleghi, tutta la storia della me-
ravigliosa fioritura di opere che costellan o
questa nostra Italia, nella sfera dell ' assistenza

e della beneficenza, è la storia dell'assistenz a
privata . Vi furono opere pie fondate da pap i
da principi, da vescovi, dalle città, dalle cor-
porazioni, ma grande è pure il numero d i
quelle fondate da benefattori privati fino a
quella Compagnia della misericordia che l a
tradizione dice, onorevoli colleghi fiorentini ,
fondata nel 1244 in Firenze da un Pier Luca
Borsi, che era il capo dei facchini dell'art e
della lana; il quale per formarne il patri-
monio e per assicurarne l 'esistenza, aveva
tassato i propri compagni di lavoro, cioè i
facchini dell'arte della lana, di un tanto per
ogni bestemmia pronunciata . E, gagliardi be-
stemmiatori come erano, i toscani . . . di
allora (Si ride), i fondi si raccolsero in ab-
bondanza .

Dicevo che la storia dell'assistenza e dell a
beneficenza è la storia dell'assistenza privata .
E non a caso ho usato indifferentemente i l
termine di assistenza e il termine di benefi-
cenza; li ho usati volutamente, proprio per-
ché oggi si tende a creare una distinzione ,
fra i due termini e i due concetti, che io non
mi sento di seguire e di condividere .

Siamo d'accordo che assistenza non è l a
stessa cosa di beneficenza; specialmente nella
concezione di oggi, l'assistenza è in certo
senso l'aspetto moderno di quella che una
volta era la beneficenza, con un carattere pro-
prio che può esser dato da questo : che l ' as-
sistenza si fonda su un diritto del cittadino
bisognoso riconosciuto anche dalla legge degl i
uomini . Ma io voglio rammentare, a ch i
l'abbia per avventura dimenticato, che anche
secondo la legge cristiana l'esercizio della be-
neficenza è un dovere che si accetta libera -
mente e liberamente si adempie, ma che, s e
non viene adempiuto, può avere una tremend a
sanzione nell'aldilà. Ed al dovere di chi è
in condizione di soccorrere sta, come ad ogn i
obbligo correlativo, il diritto dell'indigente .

Quindi, signori, io penso che, quando si
tratterà concretamente della riforma dell'as-
sistenza, occorrerà essere logici al punto e
nel punto di non espellere dalla terminologia
il vocabolo beneficenza, fin qui associato a
quello di assistenza e tanto meno di espellern e
il concetto; sia perché l'assistenza libera si
ricollega al concetto della beneficenza, si a
perché le stesse leggi vigenti (e così quell e
che si dovranno elaborare ed approvare i n
avvenire) non possono non far riferimento
alla beneficenza privata, e lo fanno là dove ,
per esempio, dichiarano, in uno dei prim i
articoli della legge del 1890, che i mezzi pe r
l'attività delle istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza provengono sia dal loro
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patrimonio sia dalle donazioni sia da disposi-
zioni di ultima volontà da parte di privati ;
e pertanto da gesti di beneficenza . A base
di tutto, anche a base dell'assistenza assunta
nella sua concezione attuale, sta la carità :
carità che è amore . La si può chiamare soli-
darietà umana; oppure, con un termine caro
ai pavidi uomini agnostici dell'ottocento, l a
si può chiamare filantropia . Ma, anche se s i
rifugge dal chiamarla con il suo nome vero ,
i tentati sinonimi varranno a diminuirne l a
santità del volto, non mai a soffocarne l'iden-
tità. Abbiamo molto materiale in elaborazion e
con le proposte di legge qui citate dai col -
leghi che mi hanno preceduto ; mi piace se-
gnalare quella dell'onorevole Ferrarotti, l a
quale propone agevolazioni fiscali alle ero-
gazioni di enti, industrie e privati che ab-
biano come fine la ricerca scientifica, l'istru-
zione, l'educazione, l'assistenza sociale, i l
culto e la beneficenza. Dico subito che, quando
tale proposta di legge verrà in discussione ,
essa avrà il mio voto favorevole .

La onorevole Dal Canton ha menzionat o
la commissione, costituita in sede ministe-
riale, della quale fanno parte alti funzionari ,
parlamentari ed esperti dell'assistenza (am o
usare piuttosto la parola « esperti » che non
quella di « operatori », oggi corrente) . La com-
missione ha iniziato ottimamente i suoi lavor i
ed ha fissato alcuni punti che mi permett o
di ricordare : « La riforma dovrà fare una
chiara differenziazione fra l'attività degli ent i
comunali di assistenza (E .C .A.), l'attività delle
altre istituzioni pubbliche di assistenza e be-
neficenza e quella svolta da organismi pri-
vati, assicurando agli E .C.A . specifiche fun-
zioni tecnicamente qualificate » . In ordine
all ' assistenza privata, la commissione indic a
questi principi direttivi : « Facilitare l'acqui-
sizione della personalità giuridica alle istitu-
zoni che la richiedono, senza che tale acqui-
sizione debba rappresentare una discrimina-
zione rispetto al diritto di esercitare l'assi-
stenza garantito dalla Costituzione ; assicurare
che, fermo restando il controllo di merito
dello Stato rispetto agli istituti assistenzial i
da esso predisposti, il controllo rispetto agl i
istituti privati integrati dallo Stato sia con-
tenuto nei limiti dell'integrazione stessa » .

Come si vede, la commissione ha già dell e
idee molto chiare . Prego formalmente l'ono-
revole ministro di volere rispondere all'ono-
revole Dal Canton ed a me in merito a quest a
istanza : che i lavori della commissione ven-
gano presto ripresi . La commissione avrà i l
compito, non facile ed urgente, di elaborare ,
avvalendosi delle proposte presentate al Par -

lamento, dello schema steso dalla direzione
generale dell'assistenza pubblica, degli stud i
di enti e di singoli cultori della materia, le
linee maestre della riforma della legislazion e
assistenziale italiana .

Ed ora passo ad un ultimo argomento .
Abbiamo ascoltato voci accorate sul decadi -
mento del pubblico costume. Ne ha parlato
con intelletto pieno di amore l'onorevole Bo-
rin; ne ha parlato nobilmente anche l'ono-
revole Calabrò . Mi permetto però di osser-
vare a quest'ultimo, avendo egli invocato ch e
lo Stato contribuisca a far sì che la nostra
gioventù, la quale dà spettacoli talvolta pau-
rosi di traviamento, possa ritrovare ideali i n
cui credere, ed avendo messo sullo stesso
piano l'ideale scientifico, l'ideale patrio e
l'ideale religioso, che una simile assimila-
zione non è accettabile ; in quanto il nostr o
ideale religioso per un verso supera, per
l'altro comprende ed assorbe anche gli altr i
ideali ; nessuno — ripeto una volta ancora —
è miglior cittadino di colui che è fiero di vi -
vere la sua fede cristiana coscientemente e d
operosamente .

stata avanzata, dagli onorevoli Borin e
Calabrò, consaputa doglianza di ciò che c i
arrecano gli spettacoli e la stampa, soprat-
tutto agli effetti della corruzione dei giovani .
Aprendo una parentesi mi rivolgo a tutti gl i
onorevoli colleghi e, per la sua competenza ,
anche al Governo : vediamo di mandare avanti
al più presto la provvida proposta di legg e
della onorevole Savio sulla stampa per ra-
gazzi .

Ed un'altra precisa doglianza formulo per
gli incontri che ci sono offerti nelle pubblich e
strade, che tutti siamo costretti a percorrere ,
compresi i nostri figli e i nostri nipoti . Il
contegno incivile in pubblico, che ormai è di -
ventata regola di giovani coppie, è manife-
stazione di una squallida, totale mancanza
quanto meno del rispetto che si deve a s e
stessi .

Io penso — e mi erigo qui ad avvocat o
di ufficio — che forse in gran parte costoro ,
pur essendo moralmente e anche giuridica -
mente veri delinquenti, possano invocare l'at-
tenuante di una diffusa convinzione di im-
punità (conseguenza spiegabile della siste-
matica non applicazione od erronea applica-
zione della legge penale, dettata a proteg-
gere, con il pubblico pudore, il comune diritto
di libertà di non essere costretti ad assister e
a comportamenti disgustosi, e pure il diritt o
dei più giovani di non essere costretti a su-
bire eccitazioni abnormi ed intempestive dal-
l'esterno) .
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Ancora una volta ci si para davanti i n
tutto il suo lume abbagliante l'idolo della li-
bertà, e dico l'idolo, e cioè deità « falsa e bu-
giarda » . Perché, se la libertà è un bene no n
può essere libertà di fare il male ; se la li-
bertà è, come è, anche un diritto, non può
avere come oggetto l'illecito, poiché è concetto
fondamentale che un diritto non può avere
come oggetto l'illecito .

La convinzione della immunità, dalla quale
deriva che non si possano percorrere perfin o
le vie più centrali della città senza imbattersi
in fenomeni che mi limito a definire urtanti ,
contribuisce a determinare quella spavalderia ,
quella noncuranza provocatoria del mondo
circostante, che è il fondamento psicologico
del teppismo : noncuranza provocatoria che
sta alla base anche della cosiddetta offensiva
dei rumori ; tra i quali segnalo le esagerazion i
foniche degli invadenti juke-boxes, che ven-
gono tenuti aperti, dovunque ed in qualsias i
ora del giorno e della sera, a volume esaspe-
rante, in spregio delle norme non solamente
della civile convivenza, ma altresì dell'arti-
colo 659 del codice penale .

Del resto, la stessa credenza di impunità
è quella che sorregge l'opera dei pornografi
nazionali . Se esaminiamo l'elenco dei seque-
stri che l'autorità giudiziaria dispone quas i
quotidianamente, ci accorgiamo che talun i
giungono tempestivi, altri avvengono con un
tale ritardo, che sembra costituire una beff a
della legge . Ma che cosa significano tali ri-
tardi ? Significano che la reazione pubblica
è stata lenta, forse perché stordita dalla stessa
opinione della inattuabilità della repressione .

Vero è che siamo tutti paralizzati dagli im-
pacci del famoso articolo 529 del codice pe-
nale, ma ciò non significa che gli organi d i
polizia non debbano fare denunce tempestive .
Io chiedo che l'onorevole ministro esercit i
un'opera di ammonimento, ma soprattutto d i
incoraggiamento, nei riguardi delle autorit à
di pubblica sicurezza . Si dica loro che non
devono disarmare se si trovano di fronte a
qualche assoluzione sorprendente, la quale ri-
vela nella magistratura esitazioni e perples-
sità che rinvengono la causa sempre nell'in-
fausto articolo 529 del codice penale . Si dica
loro che la Corte di cassazione, al di sopr a
delle incertezze e perplessità di talune magi-
strature di merito, è ferma nella decisione ,
per esempio, che sussiste il delitto di offesa
al pudore anche quando gli atti siano com-
messi nell'interno di una automobile, in una
via appartata, di notte . Si dica loro che, an-
che se il bacio in pubblico può essere casto e
rispettoso, la Cassazione ha ritenuto che, in

certe circostanze, esso costituisca veramente
offesa al pudore penalmente perseguibile ;
così che ci sia consentito di poter percorrer e
le nostre strade e soffermarci nei luoghi pub-
blici come abbiamo il diritto di fare, liber i
di essere degli onesti pazzerelloni se voglia-
mo esserlo (io non posso esserlo più), liber i
invece di comportarci da persone quiete ,
se tali vogliamo essere, ma comunque protett i
dalle offese al nostro sentimento più intimo .

Benemerita sarà l'opera di persuasione che
ella, onorevole ministro, vorrà compiere vers o
le autorità di polizia, trattandosi di una bat-
taglia squisitamente civile, perché interessa i
fondamenti stessi del nostro vivere di oggi ,
di domani, di sempre . (Vivi applausi — Molte
congratulazioni) .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. Sospendo brevemente la seduta .

(La seduta, sospesa alle 17,35, è ripres a
alle 18,25) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEON E

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Mattarelli, relatore per la maggioranza .

MATTARELLI, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
onorevole Presidente del Consiglio, la mia re-
plica sarà piuttosto breve poiché non sono stati
molti gli onorevoli colleghi che si sono speci-
ficamente occupati del settore affidato a m e
nella relazione al bilancio dell'interno, anche
se il tema delle autonomie locali è stato diret-
tamente o indirettamente toccato da tutti gl i
intervenuto nel dibattito . Tuttavia, desider o
ribadire alcuni concetti sui quali si è discuss o
più ampiamente in Commissione . Non mi oc-
cuperò dell'ente regione in generale, né delle
regioni a statuto speciale in particolare, s u
cui alcuni colleghi hanno ampiamente di-
scusso, poiché tale argomento è di competenz a
dell'amico Russo Spena .

Debbo anzitutto rilevare che i nostri lavor i
hanno evidentemente risentito dell'attual e
momento politico e la vigilia elettorale h a
distratto molti onorevoli colleghi dall'attivit à
parlamentare . Ciò non significa, tuttavia, ch e
l'apporto di coloro che sono intervenuti nell a
discussione sia stato meno elevato ed interes-
sante, ché anzi devo dare atto della serietà co n
cui in generale sono stati affrontati alcuni pro-
blemi tra i più importanti per i nostri dibat-
titi e del tono normalmente elevato e sereno
con cui sono state espresse critiche o sono stat i
manifestati dissensi nei confronti dei relatori
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e del Governo . Da parte degli onorevoli col -
leghi comunisti è stata ancora una volta con -
testata la nostra fede nelle autonomie local i
e l 'onorevole Sannicolò, sia pure con il garb o
che gli è abituale, ha addirittura affermato ch e
la mancata realizzazione del riordinamento de-
gli enti locali e la volontà di negare ogni auto-
nomia a tali enti costituiscono quasi una di -
rettrice di marcia della politica dell'attual e
Governo e della democrazia cristiana ; anzi
egli ha aggiunto che la pratica di governo s i
traduce nell'abuso delle gestioni commissa-
riali e nella rimozione dei sindaci senza fon -
dati motivi .

Desidero subito sgombrare il terreno da
quest'ultima accusa assolutamente ingiustifi-
cata ricordando quanto ho scritto a pagina 1 7
della relazione : « Tale attività di controllo è
stata svolta avendo presente ogni maggior ri-
spetto dell'autonomia locale ed è stata limi -
tata, pertanto, a quei soli enti in cui situa-
zioni eccezionali non hanno consentito di as-
sicurare, altrimenti, il regolare funzionamento
delle amministrazioni, o hanno costituito seri a
minaccia di turbamento dell'ordine pubblico .
Nel periodo dal 1° gennaio 1959 al 31 agosto
1960 sono stati adottati i seguenti provvedi -
menti : consigli comunali sciolti n . 20; con-
sigli provinciali sciolti n . 1 ; sindaci rimossi
n. 2; sindaci sospesi per rinvio a giudizio pe-
nale n. 83; sindaci sospesi per motivi ammini-
strativi o di ordine pubblico n . 10; sindaci so-
spesi dalle funzioni di ufficiale di Govern o
n .14» .

Ma, a parte questo, voglio soffermarmi sull a
conversione dei comunisti al principio dell'au-
tonomia degli enti locali di cui potrei anche
compiacermi se non fosse una conversione
troppo sospetta : di fatti, e a parte le ragion i
di carattere ideologico e le esperienze dei paes i
comunisti che non autorizzano certo a dar cre-
dito alla fede profonda che essi vanno mani-
festando per le autonomie locali nel nostro
paese, vi è la pratica della amministrazion e
degli enti locali da parte dei comunisti che no n
sempre ci consente di considerarli acquisiti a i
principi dell'autonomia e dell'autogovern o
delle comunità minori, quali si intendono ne l
linguaggio comune e quali derivano dalle nor-
me della Costituzione . Per quanto ci riguarda ,
non posso assolutamente accettare che la pre-
dica in questa materia ci venga da quel pul-
pito : si può dire che quello delle autonomi e
è stato sempre ed è tuttora uno dei capisald i
del nostro programma, fino, potremmo dire ,
dalla nostra preistoria, convinti che autonomi a
e decentramento sono elementi essenziali per
l'affermazione della libertà e della democrazia .

Noi siamo nati autonomisti e le nostre prim e
battaglie, quando non eravamo ancora entrati
nel campo politico, si sono svolte nella vita
municipalistica contro lo Stato accentratore e
burocratico . Tuttavia, scrivevo nella relazione ,
e ribadisco ora, che, se la strada delle auto-
nomie locali e del decentramento è stata per-
corsa in questi anni con sicura fede nella pien a
validità dei principi costituzionali, ispirati all a
concezione pluralistica della società e dell o
Stato, ciò non significa che ancora non debb a
essere compiuto molto cammino per una pi ù
completa affermazione e valorizzazione degl i
enti locali .

L'esperienza di quasi un quindicennio d i
vita dei comuni e delle province, le esigenz e
nuove manifestatesi in questo periodo per me-
glio corrispondere alla loro funzione di svi-
luppo nelle comunità locali, costituiscono pe r
noi elementi indispensabili per proporre oggi
un'organica riforma della finanza locale e dell a
legge comunale e provinciale, che assicurin o
a questi enti intermedi fra lo Stato e l'indi-
viduo strutture moderne e nuovo vigore, per -
ché siano veramente strumenti di progress o
civile e sociale e palestra di democrazia . Nella
mia sia pur modesta esperienza di consigliere
di un comune abbastanza grande e di funzio-
nario di una provincia altrettanto important e
non ho difficoltà a riconoscere che occorre pro-
cedere speditamente nell'approntare quest i
provvedimenti legislativi o, se volete, nell'ag-
giornare vecchi strumenti ormai anacronistici
ed arretrati ; ma con ciò non posso dimenticar e
quanto amministratori di nostra parte, pur co n
questi strumenti inadatti, hanno compiuto a
favore dei loro amministrati, sorretti da que l
naturale e non acquisito e non opportunistico
o tattico impegno autonomistico, quale fattor e
di sviluppo economico e di espansione demo-
cratica .

Ma, onorevoli colleghi comunisti, non s i
lavora per il potenziamento delle autonomie lo-
cali quando, calpestando quella Costituzione a
cui si fa appello tutte le volte che torna co-
modo per combattere il governo democratico ,
comuni e province diventano nelle vostre man i
meri pretesti di prevaricazione politica, quand o
soprattutto trasformate le autonomie locali i n

strumenti di lotta contro lo Stato democratico ,
quando infine vi servite di questi enti per l a
vostra opposizione eversiva nei confronti dell o
Stato democratico, a cui volete sottrarre i po-
teri che la Costituzione gli attribuisce per tra-
sferirli a comuni e province . (Commenti a si-
nistra) .

Basterà a questo proposito che io ricord i
un documento molto sintomatico . Nella mo-
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zione approvata dall'assemblea dei comuni e
delle province della regione Emilia-Romagna ,
svoltasi a Reggio Emilia il 10 luglio 1960 ,
al punto quarto si chiede « che sia affidata ai
sindaci delle città e dei paesi d'Italia la re-
sponsabilità della tutela dell'ordine pubblico ,
riservando l'intervento delle forze di polizi a
alla sola ipotesi che esso sia richiesto dai sin-
daci o quanto meno che, in qualunque mo-
mento si ritenga indispensabile l ' intervento
della forza pubblica, sia sentito al riguardo i l
parere del sindaco » . (Commenti a sinistra) .

Ma voi avete avuto tanto pudore che nell a
mozione indirizzata al Presidente della Repub-
blica questa richiesta non l'avete più ricordata .

Ogni commento mi pare superfluo . Di qui
la polemica sui prefetti . L'onorevole Sannicolò
ha avuto la pazienza di portare una robust a
antologia di episodi scelti di « arbitri prefet-
tizi », a riprova e testimonianza dell'esercizi o
indiscriminato e vessatorio del potere di con-
trollo da parte dei prefetti .

A parte le considerazioni che si possono fare
su taluni degli episodi citati, a parte il fatt o
che della legittimità di taluni interventi no n
si può neppure dubitare, posso anche ammet-
tere che in qualche caso vi sia stata una inter-
pretazione rigida del potere di controllo e, s e
volete, anche qualche errore, giacché siamo
tutti uomini ed errare humanum est, ma s i
tratta in ogni caso di episodi isolati che null a
tolgono di valore a quanto ho affermato nella
relazione, e cioè che, nella generalità dei casi ,
il prefetto, lungi dall'essere espressione di u n
potere sopraffattore e soffocatore delle auto-
nomie, realizza il necessario coordinament o
dell'azione unitaria dello Stato nell'ambito
della provincia, svolgendo opera di propul-
sione e di stimolo nel campo economico-so-
ciale, opera di mediazione nelle vertenze sin-
dacali (e voi stessi, colleghi della sinistra ,
ricorrete spesso all'intervento dei prefetti) ,
realizzando la presenza tempestiva dello Stat o
in occasione di pubbliche calamità o necessità .

Ma ciò non toglie che non si debba, an-
che questo l'ho scritto nella relazione, ade-
guare tutto il sistema dei controlli ad un a
più rigorosa tutela delle autonomie, al dettat o
costituzionale, attenuando o eliminando cert i
tipi di controllo e affidando a nuovi organ i
anche la tutela dei cittadini e degli enti d i
fronte all'azione della pubblica amministra-
zione .

Onorevole Sannicolò, non la seguirò, anch e
perché sarebbe un argomento polemico poco
serio e d'altra parte non è compito mio, ne l
sistema di produrre qui davanti al Parla -
mento episodi di abusi e prevaricazioni di

certe amministrazioni provinciali e comunali ;
non ho neppure provato, anche se ne verrebb e
fuori un'antologia .molto più consistente d i
quella da lei esibita per gli « arbitri prefet-
tizi » : ho citato prima un esempio che m i
pare più che sufficiente per dimostrare qual e
sia la vostra concezione degli enti locali . E
allora noi siamo portati a concludere che l a
vostra polemica sull'istituto prefettizio non è
mossa dal desiderio di adeguare il controll o
sugli enti locali al dettato costituzionale e
quindi acquista un sapore ben diverso dall a
pura e semplice volontà di applicazione delle
norme costituzionali in materia .

Concordo con le enunciazioni di fondo del -
l'onorevole Colitto e di altri colleghi circa
la necessità di procedere con la massima ur-
genza ad una organica riforma della legge
comunale e provinciale, coordinata con l'or-
dinamento regionale . « A parte il fatto — ho
scritto nella relazione — che oggi è difficil e
orientarsi nella congerie di disposizioni e di
norme non sempre chiare e spesso contrad-
dittorie vigenti in materia, ancor più neces-
sario è l'adeguamento di tali norme alle esi-
genze ed ai compiti nuovi previsti nella Co-
stituzione in materia di autonomie locali .

« È oramai acquisito che la politica dei
comuni e delle province deve mirare, attra-
verso un equilibrato piano di sviluppo, a so -
disfare al massimo grado le esigenze ed i
bisogni dei cittadini nonché a stimolare i l
progresso nei più svariati settori, dall'istru-
zione all'assistenza, dai servizi annonari e
commerciali all'incremento industriale e agri-
colo, dai servizi allo sport, allo svago ed all a
ricreazione, eccetera » .

« Una politica di sviluppo da parte degl i
enti locali pone, da un lato, in termini nuovi
tutto il complesso sistema di intervento ne i
vari campi attribuiti dalla legislazione vigente
alla competenza dei comuni e delle province
e postula, dall'altro lato, l'esigenza di una ela-
stica interpretazione dei compiti istituzional i
degli enti locali, ponendo come unico limite
il benessere ed il progresso delle comunità
locali medesime » .

Non è vero, onorevole Ferri, 'che noi an-
diamo predicando da oltre un decennio la
necessità di adeguare strutture e compiti de -
gli enti locali a queste esigenze senza far null a
in pratica. Ho scritto nella relazione che già
il Ministero dell'interno ha completato gli
studi condotti in materia di riforma dell a
legge comunale e provinciale, di concerto con
una commissione di esperti, di cui faceva
parte il presidente della nostra Commission e
affari interni, ed in Commissione l'onorevole
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ministro ebbe ad accennare, come meglio cert o
farà oggi, agli intendimenti del Governo, fa-
cendo presente che non ci si trova di fronte
a propositi non ben delineati e configurati ,
ma a progetti oramai definiti e soltanto da
sottoporre al Consiglio dei ministri .

FERRI. Tenga presente che questa com-
missione è stata fatta e rifatta più volte .

MATTARELLI, Relatore per la maggio-
ranza . Io non c'ero allora . Hanno ragione gl i
onorevoli Colitto, Ferri e Sannicolò quand o
affermano che, accanto ad una organica ri-
forma della legge comunale e provinciale s i
pone, forse con maggiore urgenza, la neces-
sità di una riforma della finanza locale . È
vero quanto è stato affermato che la legge
stralcio recentemente approvata dalle due Ca-
mere non risolve i gravi problemi dei bilanci .

vero anche che non si può parlare di auto-
nomia amministrativa senza una effettiva
autonomia ed autosufficienza finanziaria degl i
enti locali . Ma, come scrivevo, quello dell a
finanza locale è « uno dei problemi più tor-
mentati e più complessi di tutti i tempi nel
campo della organizzazione degli enti autar-
chici territoriali, perché la sua soluzione, d a
un lato, è condizionata alla sfera delle attri-
buzioni degli enti locali . . . dall'altro, al diffi-
cile equilibrio con la finanza statale » .

Indubbiamente la legge stralcio si pone
come una tappa positiva nel processo di rior-
dinamento, ma occorre procedere alla gene-
rale riforma seguendo ed integrando i cri-
teri generali che hanno ispirato tale stralcio ,
assegnando una determinata area impositiva
agli enti locali, assicurando una certa dina-
micità ai tributi, tenendo conto che non c i
si potrà affidare a schemi astratti ed uniformi ,
ma si dovrà valutare la realtà obiettiva ed ap-
plicare il principio della solidarietà nazionale .

In questo quadro, onorevole Colitto, si do-
vrà considerare la situazione dei comuni col-
linari e montani ad economia eminentemente
agricola . A tale proposito occorre, come h o
scritto nella relazione, « una effettiva pere-
quazione degli apporti con cui i vari settor i
produttivi concorrono alle entrate dei comun i
e delle province » .

Per quanto riguarda il problema dei di-
pendenti degli enti locali ricordo qui, ono-
revole Colitto, quanto ho scritto nella rela-
zione circa la necessità di urgenti intervent i
per assicurare lo stipendio mensile agli im-
piegati e salariati di quei comuni che non
possono più pagarli perché hanno superat o
tutte le disponibilità degli esattori e dei teso-
rieri .

Alla diligenza dello stesso onorevole Co-
litto, che ha citato alcune rivendicazioni del
personale comunale e provinciale, ricordo ch e
nella relazione ho posto l'esigenza, senza en-
trare troppo nel merito, di un esame seren o
e sollecito del problema .

Al collega Pintus, che quale presidente
della giunta di intesa tra le associazioni di
categoria, ha giustamente sottolineato la ne-
cessità di una sollecita approvazione del dise-
gno di legge sullo stato giuridico ed econo-
mico dei segretari comunali e provinciali, de-
sidero confermare la mia piena solidarietà ne i
confronti dei segretari comunali e provincial i
d'Italia, convinto come sono, proprio in qua-
lità di funzionario provinciale, che ridare
prestigio e dignità a questi funzionari, indi-
spensabili per la vita dei comuni e delle pro -
vince, significa apportare benefici riflessi an-
che nella funzionalità interna degli enti me-
desimi .

Intanto la Camera sa che il disegno di
legge è già iscritto all'ordine del giorno della
II Commissione in sede legislativa per la se-
duta di domani 14 ottobre .

L'onorevole Migliori si è soffermato sugl i
archivi di Stato, sottolineandone l'importanza ,
che del resto già io avevo messo in evidenz a
nella relazione .

L'onorevole Scelba non ha certamente bi-
sogno di un avvocato di ufficio per difendere
la sua opera di intransigente e coerente di-
fensore della libertà e della legalità democra-
tica anche nel settore degli enti locali . Già
in Commissione egli ha affermato che la prim a
garanzia che il Governo intende dare al paese
è quella di agire nell'ambito della legalità ,
osteggiando qualsiasi aspetto discrezionale
della pubblica amministrazione ; e tutti i sin -
ceri democratici sanno quanto il paese debb a
a lui per il consolidamento della giovane de-
mocrazia italiana insidiata fin dal suo sorgere
dalle forze totalitarie di sinistra e di destra .
Noi siamo sicuri, per la comune fede, che l a
libertà, la legalità, la Costituzione troverann o
nell'azione di tutto il Governo, del ministr o
dell'interno, onorevole Scelba, e dei suoi col -
laboratori più vicini, onorevole Scalfaro e
Bisori, inflessibile tutela a garanzia della di-
gnità degli italiani come cittadini, come po-
polo, come corpi e gruppi sociali .

È consuetudine che in questa sede il rela-
tore ringrazi i funzionari per la collaborazione
prestata nel predisporre la relazione scritta :
lo faccio tanto più volentieri nei confront i
dei funzionari del gabinetto, dell'ufficio legi-
slativo, dell'amministrazione civile dell'inter-
no. della finanza locale sia del Ministero del-
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l'interno sia di quello delle finanze, perché
nel corso di questi contatti ho potuto apprez-
zare la passione e la competenza con cui ess i
operano al servizio dello Stato democratico .

A tutti i colleghi intervenuti nel dibattit o
qui e in Commissione, che hanno trattato i l
tema degli enti locali, a me affidato, e cioè
agli onorevoli Sannicolò, Gagliardi, Pintus ,
Rampa, Carrassi, Villa, Ferri, Colitto, Miglio-
ri, ed alla gentile relatrice di minoranza, ono-
revole Iotti, va il mio sentito ringraziamento
per l'apporto che comunque hanno dato a l
dibattito in così importante settore della poli-
tica interna.

E termino ripetendo le parole conclusive
della relazione : « Agli amministratori comu-
nali e provinciali, che hanno operato ed ope-
rano a favore delle comunità locali con rigor e
amministrativo, con volontà innovatrice e d i
sviluppo, con autentica dedizione agli inte-
ressi popolari, va la più viva gratitudine de l
paese, perché essi hanno efficacemente con-
tribuito e contribuiscono all'ordinato pro-
gresso di tutto il popolo italiano . Che questa
vigilia elettorale, in preparazione alla rinno-
vazione dei consigli comunali e provinciali ,
sia per tutti gli italiani motivo per riconsi-
derare l'altissimo valore delle autonomie lo -
cali per lo sviluppo economico e sociale de l
paese, per la elevazione spirituale, morale e
culturale dei cittadini, per l'inserimento d i
tutti i cittadini nella vita dello Stato attra-
verso la partecipazione diretta alle responsa-
bilità della vita locale . Non a torto è stat o
detto che le autonomie locali sono il più va -
lido strumento per la formazione della nuo-
va classe dirigente e per la educazione dei
cittadini alla vita comunitaria nella libertà » .
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l a
onorevole Leonilde lotti, relatore di mino-
ranza .

IOTTI LEONILDE, Relatore di minoranza .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, onore-
vole ministro, alcune note del dibattito su l
bilancio del Ministero dell'interno sono a mi o
avviso degne di una riflessione che va al d i
là dei fatti a cui quelle note si riferiscono .
Intendo parlare degli accenti di rincresci -
mento che abbiamo sentito nelle parole di du e
oratori, l 'onorevole Borin e l'onorevole Ferri ,
a proposito di un fatto abbastanza sintomatico
della situazione del nostro paese : del fatto ,
cioè che ogni anno, per quanto riguarda al-
cuni settori della vita dello Stato — e in que-
sto caso si tratta di settori veramente deter-
minanti — si ripetono le stesse cose, si fann o
le stesse promesse, ma' si deve sempre con-

eludere che nulla muta nello Stato italiano ,
nulla muta soprattutto nella politica del Mi-
nistero dell'interno. Da anni si parla di mo-
difica del testo unico delle leggi di pubblic a
sicurezza ; da anni si parla di modifica dell a
legge comunale e provinciale, che è vecchi a
ormai da decenni ; da anni si parla di riform a
dell'assistenza. Ma tutto ciò rimane una pur a
affermazione verbale .

Si potrebbe obiettare a tale proposito che
queste mie parole riguardano governi passati ,
e che il Governo attuale è troppo giovane per
poter subire un processo di questa natura ,
se di processo si tratta . Non abbiamo, però ,
ancora elementi per poter dire che il Govern o
si muova su un terreno diverso. Nel corso
di questa discussione ritornavo col pensier o
molto più addietro degli onorevoli Borin
e Ferri, ai tempi dell'Assemblea costituente ,
quando il dibattito in quest'aula si riferiva ,
appunto, al carattere che avrebbero dovut o
avere la democrazia italiana e lo Stato ita-
liano . Da quel dibattito è uscita la Costitu-
zione repubblicana . Ad essa noi costantemente
ci riferiamo . La Costituzione, infatti, non ri-
flette soltanto le posizioni che ebbe a quel
tempo il movimento operaio italiano, ma an-
che quelle che ebbe il partito della democra-
zia cristiana . Per quanto riguarda i due car-
dini fondamentali della vita democratica ita-
liana : i rapporti fra lo Stato e i cittadini e
i rapporti fra lo Stato e gli enti in cui si orga-
nizza la democrazia alla base, i cosiddetti ent i
autarchici locali, indubbiamente si riflett e
nella Costituzione almeno tanto del nostro
pensiero quanto di quello del movimento cat-
tolico. Dirò di più, onorevole Mattarelli :
quando ella ha affermato che molto tardi noi
ci siamo convertiti alle autonomie locali, ella
afferma cosa non vera ; affermerebbe invec e
una cosa vera se ella dicesse che a tale pro-
posito le nostre posizioni nel corso del di -
battito all'Assemblea costituente erano cer-
tamente meno precise di quanto non fossero
quelle del partito della democrazia cristiana .
E non vi è dubbio che sempre a proposito
delle autonomie locali, dell'ente regione, ec-
cetera, si riflette nella Costituzione gran parte
del vostro pensiero .

Certamente non ho ricordato queste cos e
per fare un elogio al partito della democra-
zia cristiana, al contrario, per farne una colp a
e una colpa molto grave .

Non è possibile infatti sottrarsi all'impres-
sione che si è venuta determinando nel cors o
di questi lunghi anni : che gli ideali del vo-
stro partito (la creazione di uno Stato ch e
avesse veramente una vita democratica arti-
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colata nelle regioni e nei comuni, che at-
tuasse una forma di democrazia diversa d a
quella che era stata la democrazia dello Stat o
borghese), che questi ideali — dicevo — siano
stati non dirò dimenticati, ma addirittura tra-
diti .

Si possono fare tutte le affermazioni d i
rispetto dell'autonomia e di rispetto dell a
Costituzione che si vogliono, onorevole rela-
tore, ma la realtà resta una ed una sola : sono
passati da allora tredici anni . Per tredici ann i
il Governo della democrazia cristiana ha do -
minato la scena politica del paese, ha avuto l a
maggioranza assoluta per cinque anni, ha
goduto di una maggioranza relativa negli al-
tri anni ; in questo periodo si sarebbe potuto
fare ampiamente tutto ciò che si voleva per
cambiare il volto del nostro paese, per cam-
biare il volto della democrazia italiana . E di
quelle cose nulla si è fatto, neppure la modifi-
ca della vecchia legge di pubblica sicurezza ,
che riflette ancora gli orrori della concezione
fascista; neppure la modifica della vecchia ,
arcaica ed inadeguata legge comunale e pro-
vinciale .

Vi siete arroccati, in nome della « voca-
zione di potere » che voi proclamate, nel vec-
chio Stato accentratore italiano e di quest o
Stato accentratore avete fatto la vostra ban-
diera; allo Stato accentratore avete sacrificat o
tutti i vostri ideali di autonomia e di rinno-
vamento della democrazia italiana . Quando
noi vi accusiamo di queste cose e, a proposit o
del regime dei controlli sugli enti locali e
della necessità della creazione dell'ente re-
gione, rispondete — per esempio — che i l
prefetto è previsto dalle leggi dello Stato ita-
liano (come l'altra sera ha detto alla televi-
sione l 'onorevole Scelba), voi in realtà vi ar-
roccate dietro un equivoco, anzi dietro qual -
cosa che è più che un equivoco . Quale legge ?
La vecchia legge dello Stato fascista o la Co-
stituzione a cui le leggi della Repubblica de-
vono essere adeguate ?

Mi pare che dalla politica fatta in quest i
anni dai governi della democrazia cristiana ,
venga fuori il vero problema della democra-
zia in Italia; si tratta di scegliere : o la Co-
stituzione e un regime democratico e un mo-
derno Stato democratico o la vecchia legge
fascista e il vecchio Stato accentratore bor-
ghese . Il partito della democrazia cristiana ,
che un tempo ha tanto validamente difeso le
sue posizioni, che ancor oggi cerca di crear e
quasi una specie di cortina fumogena dietro
posizioni ideali autonomistiche, ha scelto l a
seconda strada : la difesa della vecchia legge
fascista e il mantenimento d'uno Stato accen-

tratore, contrario ai principi della Costitu-
zione .

Ciò crea un contrasto profondo nel paese ,
tanto più — e bisogna affermarlo ! — che no n
siamo più agli inizi d'una nuova vita demo-
cratica come eravamo nel 1945-46 . La coscienz a
democratica dei cittadini è maturata e quest a
specie di impalcatura dello Stato accentratore
e poliziesco non regge più, urta e stride con
la nuova coscienza democratica formatasi i n
Italia, col senso di responsabilità dei citta-
dini italiani, alla formazione del quale noi per
gran parte abbiamo contribuito . Non v'è dub-
bio che non si può più guardare — come f a
la democrazia cristiana — ai cittadini ita-
liani come ad eterni minorenni, che vann o
tenuti sotto tutela . Gli uomini sono matu-
rati, hanno acquisito il senso della responsa-
bilità e sanno governarsi da sé . Mai come
oggi, perciò, è acuto questo contrasto, ma i
come oggi si esige, per l'interesse della de-
mocrazia e dello stesso sviluppo economic o
del paese, l'applicazione integrale della Co-
stituzione .

Per quanto ci riguarda, noi non facciam o
conversioni all 'ultimo momento : ciò che ab-
biamo detto e che abbiamo approvato nella
Costituzione repubblicana costituisce la no-
stra bandiera . Noi siamo per lo Stato demo-
cratico che realizzi una forma nuova di rap-
porti con i cittadini, rapporti di fiducia, di
collaborazione e di rispetto ; noi siamo per uno
Stato democratico il quale si articoli in orga-
nismi autonomi di base, in modo che il po-
tere venga avvicinato alla vita dei cittadini

e si arrivi alle forme più ampie di autogo-
verno. Ciò che, del resto, richiede la Costi-
tuzione repubblicana .

per questo che, concludendo questo di-
battito, noi chiediamo al ministro dell'interno
ciò che abbiamo chiesto nella relazione d i
minoranza e che hanno validamente chiesto ,
nel corso della discussione, gli onorevoli Pa-
jetta, Sannicolò, Li Causi e altri . Chiediamo,
in altri termini, di sapere in modo chiaro
e preciso che cosa intenda fare questo Go-
verno per quanto riguarda le autonomie lo-
cali, in primo luogo le regioni .

Non vale continuare per l'eternità a creare
commissioni di studio . A quest'ora credo che
lo scibile umano avrebbe potuto già esse r
preso in esame da queste commissioni d i
studio . Vi è un dettato preciso della Costi-
tuzione che occorre attuare e noi chiediamo
al Governo se e quando intenda attuarlo . Vi
è il problema delle autonomie comunali, e s u
questo punto chiediamo che cosa il Govern o
intenda fare per quanto riguarda il controllo
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di legittimità (di legittimità, dice la Costitu-
zione, non di merito, come sembra accennar e
lo stesso programma del partito della demo-
crazia cristiana) ponendo anche in questo
caso un problema di rispetto costituzionale .
Noi chiediamo pertanto l'abolizione dell'isti-
tuto anticostituzionale del prefetto .

Sempre a proposito delle autonomie, ci
sembra che abbia estrema importanza il pro-
blema dell'assistenza, sia per quanto riguarda
gli E .C .A., sia per quanto riguarda l'assi-
stenza in generale . Su questo punto concordo
con quanto ha detto in quest'aula l'onorevole
Luciana Viviani nonché con la richiesta fatta
dall'onorevole Dal Canton, di abolire la di-
stinzione fra figli legittimi ed illegittimi in
materia di assistenza, abolizione del resto
chiesta da gran tempo anche da amministra-
zioni rette da partiti popolari . Chiediamo una
riforma dell'assistenza, la quale dovrebbe
strutturarsi sulla base delle autonomie local i
e non creando, come pare sia nelle inten-
zioni del Governo, una specie di ente cen-
trale che porterebbe ad un appesantimento
burocratico e sottrarrebbe ai cittadini il con-
trollo di questo importante settore della vit a
statale .

Dobbiamo aggiungere infine che non c i
convincono affatto certe proposte di decentra -
mento avanzate nelle relazioni della maggio-
ranza. La creazione di sottoprefetture, di cir-
condari, le modifiche delle circoscrizioni pro-
vinciali, sono tutte cose che, lungi dal con -
vincerci, ci mettono in sospetto . Di fronte a
un movimento per le autonomie, che è molt o
forte nel paese e investe gran parte dei mo-
vimenti politici, si cerca ancora una volt a
di rispondere rendendo più capillare il potere
esecutivo, negando in sostanza le autonomie .

Qualche parola soltanto sull'Alto Adige.
11 problema dell'Alto Adige (le cui frontiere
ritieniamo intangibili) oggi riguarda più la po-
litica estera che la politica interna . Tuttavia ,
ci sembra che enorme importanza abbia l'ap-
plicazione integrale dello statuto della region e
Trentino-Alto Adige . La mancata applicazione
dello statuto è infatti forse il motivo fonda -
mentale che ha condotto ad una situazione
di estrema gravità in quella parte del nostr o
paese . A questo proposito concordo piena -
mente con quanto ha detto l'onorevole Bal-
lardini ; mentre ritengo pure follie (mi si per -
metta l'espressione) le richieste dell'onorevol e
Cavaliere che ha invitato il ministro dell'in-
terno a proibire con la forza le manifesta-
zioni delle popolazioni di lingua tedesca del -
l'Alto Adige . Mi chiedo se la storia non c i
debba mai insegnare nulla . Venti anni di

fascismo, durante i quali sono state represse
tutte le manifestazioni di autonomia di quell e
popolazioni, hanno portato a questa situazione ,
cioè a far sentire a quelle popolazioni il de-
siderio di separarsi dall'Italia per unirsi al -
l'Austria . Ritengo che non vi sia bisogno d i
spendere molte parole per persuadere i col -
leghi ed il Governo che questa sarebbe l a
strada peggiore per difendere la causa del -
l'Italia in Alto Adige .

BERLOFFA. La camera del lavoro di Bol-
zano ha indetto uno sciopero generale perché
il Governo applicava lo statuto con norme d i
attuazione ! Le ultime norme sono quelle sul -
l'edilizia popolare .

IOTTI LEONILDE, Relatore di minoranza .
Uno dei pilastri fondamentali della demo-
crazia in Italia riguarda i rapporti tra lo Stat o
ed i cittadini . A questo proposito, concord o
pienamente con quanto ha detto qui l'onore-
vole Gian Carlo Pajetta a proposito della
Sicilia e con le affermazioni e le richiest e
avanzate dall'onorevole Li Causi .

Si prova una sorta di smarrimento d i
fronte a un certo atteggiamento della maggio-
ranza per quanto concerne alcuni fatti dram-
matici, che hanno funestato la vita del nostr o
paese nel corso degli ultimi mesi . Non so spie-
garmi — lo dico con franchezza — questo at-
teggiamento di opaca indifferenza della mag-
gioranza governativa di fronte al fatto ch e
dieci cittadini sono caduti nelle piazze d'Itali a
uccisi dalla polizia . Quando avvengono fatti
di questa natura e di questa gravità (lo abbia-
mo detto nella relazione di minoranza e chie-
diamo all'onorevole ministro di darci un a
risposta su questa questione), il primo dover e
di un governo il quale voglia essere demo-
cratico è quello di condurre un'inchiesta pe r
sapere perché quei cittadini sono morti, per -
ché cittadini italiani, come tali sottoposti all a
legge italiana che proibisce la pena di mort e
anche per il più orribile dei delitti, sono stati
uccisi quando nulla hanno compiuto contro l e
leggi dello Stato italiano .

Il primo dovere di uno Stato democratico
è di sapere perché questi cittadini sono mort i
e di colpire i responsabili, se ve ne sono .

Insistiamo perciò nel domandare un'inchie-
sta parlamentare sulla polizia . Sono accadut i
negli ultimi anni troppi fatti di questa na-
tura perché si possa continuare a tacere ; un
governo che continui a farlo, una maggio-
ranza che si opponga a che luce si faccia in
questo settore, dimostra di avere scarso spi-
rito democratico e scarso spirito di fedeltà
al dettato costituzionale .
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Chiediamo poi (anche se, come pare, verr à
in discussione la modifica del testo unico dell e
leggi di pubblica sicurezza) una disciplina
dell'intervento delle forze di polizia . Onore-
vole relatore per la maggioranza, non capi-
sco perché ella si sia tanto scandalizzato pe r
la proposta di demandare ai sindaci la facoltà
di chiedere l'intervento delle forze di polizia .
Forse non sono bene informata, ma se non
erro presso i comuni non capoluoghi il sin-
daco è già oggi capo delle forze armate . (Corra-
menti al centro) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, sul con-
cetto siamo d 'accordo : è ufficiale di Govern o
e ha poteri di polizia .

IOTTI LEONILDE. La ringrazio per l a
precisazione, signor Presidente . Sta di fatt o
che dipende da lui chiedere un determinat o
intervento. Non vedo che cosa vi sia da scan-
dalizzarsi e perché non ,r i debba essere una
richiesta simile da parte nostra . Se non sba-
glio, nella regione della Val d'Aosta le forz e
dell'ordine pubblico dipendono dal presidente
della regione, che, come è noto, è un cittadino
eletto attraverso libere elezioni . Mi chiedo
perciò perché ci si debba scandalizzare s e
chiediamo cosa non contraria alla Costitu-
zione e alla legge, se chiediamo che poteri, gi à
esistenti, vengano estesi, e che siano propri o
coloro che rispondono, attraverso le elezioni ,
di fronte all'opinione pubblica, a determinare
l ' intervento di pubblica sicurezza .

Ad ogni modo, si tratta di un problema
molto ampio, perché una eventuale disciplina
dell'intervento delle forze di polizia non ri-
guarda solo chi deve chiedere l ' intervento ,
ma anche il modo dell'intervento stesso .

A tale proposito il nostro gruppo pren-
derà iniziative in sede opportuna per soste -
nere le sue proposte .

Un'altra richiesta riguarda tutte le norme
relative alle autorizzazioni di polizia, in mod o
particolare alle autorizzazioni amministrative .
L ' onorevole Scelba in sede di Commissione
ebbe a dire che avrebbe annunciato alla Ca-
mera delle modifiche in questo settore . Già
da troppo tempo in questo campo niente è
stato mutato di quello che esisteva del vec-
chio stato fascista . Noi ci auguriamo che que-
ste modifiche vengano nel senso del decen-
tramento delle autorizzazioni amministrativ e
agli enti locali . Non crediamo sia giusto che ,
in questo settore, dalla polizia si passi sem-
plicemente ad organi di governo periferic i
(quali le prefetture od altri) il che, se pur e
costituirebbe un miglioramento, non sarebb e
certamente consono allo spirito della Costi-

tuzione e allo sviluppo della democrazia ne l
nostro paese .

Noi insistiamo particolarmente, dunque, s u
queste due questioni : le autonomie locali e l a
creazione di rapporti diversi tra i cittadini e
lo Stato, soprattutto attraverso un diverso
comportamento della polizia .

Un breve accenno vorrei fare alla que-
stione del concordato . Concordo con le propo-
ste fatte in quest'aula dall'onorevole Lajol o
e con le affermazioni fatte dall'onorevole Ferri .
Vorrei però rispondere, seppure in modo li-
mitato, all'onorevole Migliori, che mi pare
abbia travisato almeno in buona parte l ' in-
tervento dell'onorevole Lajolo .

Noi chiediamo prima di tutto e soprattutt o
al Governo italiano il rispetto del concordat o
così come oggi è . A questo proposito, a nostr o
avviso — e lo abbiamo ampiamente documen-
tato — ci troviamo di fronte a una patente
violazione del concordato perpetrata ormai d a
molti anni . Ed è proprio questa patente viola-
zione che ci ha persuasi che esistono nel con -
cordato alcuni punti — che sono poi quell i
riferiti dall'onorevole Lajolo — su cui sa-
rebbe bene aprire una discussione per una
maggiore precisazione in questo campo. Noi
non chiediamo affatto, onorevole ministro ,
una revisione unilaterale dei patti lateranensi ;
chiediamo su questi punti una discussione
con l'altra parte interessata e una soluzione
comune del problema .

Alcune osservazioni infine su una que-
stione largamente dibattuta : la moralità pub-
blica. Devo dire che sono stata colpita dall a
sincerità degli accenti usati a questo riguardo
dall'onorevole Borin, anche se non sono d'ac-
cordo con le proposte avanzate ; devo dire al-
tresì che sono, invece, in aperto contrasto
con il tono con cui si è parlato dei giovani d a
parte dell'onorevole Calabrò e anche da part e
dell'onorevole Migliori . Io rifiuto la defini-
zione da essi data della gioventù italiana, com e
se si trattasse di una gioventù da istituto cor-
rezionale e come se tutti i giovani italian i
fossero oggi dei delinquenti, degli amorali ,
gente che vive in uno stato perseguibile a
norma del codice penale . Noi rifiutiamo que-
sta definizione della gioventù e crediamo ch e
esista molta retorica, molta falsità sul fatt o
che la gioventù italiana non abbia ideali . Ba-
sterebbe ricordarci dei fatti degli scorsi mes i
di giugno e di luglio ; un giornale di parte
vostra ebbe a dire che alle manifestazioni d i
Genova parteciparono 30 mila giovani e ag-
giungeva : questi 30 mila giovani non appar-
tengono certamente né a noi, né ai comunisti .
Ebbene, qualunque giudizio si voglia emettere
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su questi fatti, ciò dimostra che un ideale
la gioventù italiana sa averlo e che non è
vero che esiste quel deserto spirituale di cu i
si è parlato in quest'aula .

Questo non toglie che esiste un problem a
dei giovani, come esiste sempre un problem a
delle generazioni addite nei confronti dei gio-
vani che, proprio perché sono giovani, preve-
dono l'avvenire, anche se in modo confuso, e
cercano la strada per l'affermazione della lor o
personalità . In quest'aula sono state dette cose
che a me sono sembrate veramente enormi .
È stato sollevato, da parte dell'onorevole Giu-
seppe Reale, il problema della famiglia . ll
un problema certamente importante . Ma l'ono-
revole Reale afferma che bisogna adoperars i
per il ritorno della donna al focolare dome-
stico, come se fosse il lavoro della donna che
crea la gioventù traviata .

Onorevole Reale, non possiamo tornare u n
secolo indietro : oggi l'ingresso della donn a
nella vita produttiva è un fatto compiuto .

REALE GIUSEPPE . Ella mi attribuisce
idee che non ho affatto espresso .

IOTTI LEONILDE, Relatore di minoranza .
Ho letto il suo intervento sui resoconti .

Noi riteniamo che il lavoro delle donne ,
anche se crea problemi difficili nella vita fa -
miliare, rimanga, tuttavia, un fatto altament e
positivo della società nazionale anche da l
punto di vista della educazione dei figli .

Si è affermato qui l'influenza del cinema ,
di manifesti che eccitano la fantasia dei gio-
vani . Or ora, l'onorevole Migliori lamentava
la sensazione di impunità diffusa fra i gio-
vani, per cui ognuno si crede in diritto d i
fare ciò che vuole. Si è anche affermato, a
questo proposito, che sarebbe forse bene pren-
dere determinate misure peggiorative dell a
attuale legislazione. Io non credo all'utilità
di tutto questo . Noi non cambieremo una riga
della situazione, non aiuteremo certamente i
giovani a trovare il loro posto nella societ à
con una impostazione come questa . Sono di
avviso che il problema della gioventù è u n
problema di libertà, di democrazia, di edu-
cazione all'autodisciplina . Questo è il proble-
ma che deve risolvere la società italiana .

Mi consentano i colleghi di aggiungere
un'altra considerazione . Quando ci si guarda
intorno, e si cerca di capire la mentalità de i
giovani, ci si accorge che la loro aspirazione
più forte è il successo . Questo è giusto e co-
stituisce una spinta alla affermazione dell a
loro personalità . Ma qualche volta il successo
è inteso come successo puramente finanziario .
Si sarebbe persino tentati di dire che il sogno
di questo mondo sia quello di aver denaro,

di arrivare presto, di avere tutto a disposi-
zione. Se questo è vero e nella misura in cu i
è vero, io credo che una grande responsa-
bilità ricada sul partito di maggioranza .

Onorevoli colleghi della democrazia cri-
stiana, la vostra è una corrente ideale che h a
radici profonde dietro di sé ed un'etica degne
del più grande rispetto. Nel 1945-46 voi avet e
conquistato fra i giovani un grande seguito
non solo in nome degli ideali religiosi ch e
difendete — ed io non ho da dire nulla in pro-
posito — ma anche in nome di una vostra
concezione della società e del mondo che i o
posso condividere fino ad un certo punto, ma
che anch'essa è degna del più grande rispetto .
Dove l'avete messa questa vostra concezione
del mondo, della società ? L'avete abbando-
nata anche voi in nome del successo, del de-
naro per cui in questa società che voi gover-
nate e dominate il privilegio è diventato così
grande da offendere ogni elementare senso d i
giustizia. Di conseguenza, in questa società
che voi governate e dominate, solo chi ha ric-
chezza vale . Voi avete una grande respon-
sabilità e noi crediamo che per aiutare la gio-
ventù a trovare il suo posto si debba dar vita
ad una società che abbia una spinta morale ,
che abbia degli ideali che i giovani possan o
affermare di fronte al mondo come qualcosa
per cui vale la pena di battersi e di vivere .
Per questo motivo di fondo, voi portate buon a
parte del peso della responsabilità dello smar-
rimento che si può notare in qualche settor e
della gioventù .

Per quanto ci riguarda, noi crediamo, co n
la nostra stessa azione generale, di aver aiu-
tato la gioventù italiana a trovare la sua
strada .

Per concludere noi chiediamo ancora una
volta al Governo il rispetto della Costitu-
zione ; chiediamo che chiaramente ci si dic a
se questa Costituzione si intende rispettarl a
ed applicarla oppure no .

Si parla molto in Italia di allargamento
dell'area democratica e sembra si voglia allu-
dere al giuoco dei partiti, per cui bisogne-
rebbe acquisire ad una certa politica di cen-
trismo una parte del movimento operaio e una
parte del movimento di destra . Noi chiediam o
un allargamento dell'area democratica in
senso reale e sostanziale e cioè nel senso dell o
sviluppo della democrazia attraverso l'appli-
cazione della Costituzione. Questo sviluppo
della democrazia è richiesto dalle necessità
stesse di vita e di progresso di uno Stato mo-
derno. Per questo noi lottiamo . E non ci sen-
tiamo davvero, onorevoli colleghi, fuori del -
l'area democratica ; tutt'altro. Questa lotta è
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lotta per l'allargamento dell'area democratica ,
in senso vero e sostanziale . Di questa lott a
voluta dalla Costituzione noi siamo, oggi com e
nel passato, i portabandiera . (Vivi applausi a
sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Russo Spena, relatore per la maggio-
ranza .

RUSSO SPENA, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
signor ministro, la necessità di una premess a
politica alla presentazione di un bilancio è
stata ancora una volta affermata durante i l
dibattito dell'onorevole Sannicolò, quasi che
fosse necessario un incentivo per dare la stur a
alle più vivaci polemiche dell'opposizione ,
quasi che non fosse possibile ripetere i luogh i
comuni della propaganda senza un bersaglio
precostituito .

Anche la relazione, a detta dell'opposi-
zione, è sembrata perciò di ordinaria ammi-
nistrazione . Ciò non ha impedito che la pole-
mica divampasse, non solo con tutta la nor-
male vivacità, ma anche con la violenza di
impostazione che si è voluto adottare alla vi-
gilia di una campagna elettorale amministra-
tiva che ha ovviamente interessanti riflessi d i
ordine politico . Né la pacatezza della rela-
zione ha evitato che i primi attori delle sinistr e
scendessero in campo e vuotassero il sacco ;
il che potrebbe trascinare i relatori per l a
maggioranza nell'asprezza della polemica po-
litica, se non si rendessero conto che con ci ò
assumerebbero un atteggiamento sproporzio-
nato al loro compito, essendo evidente che l a
polarizzazione della critica si è spostata vers o
l 'onorevole ministro e verso il Governo e d
essendo ugualmente evidente che una replic a
puramente politica si addice più alla avvedu-
tezza e alla fermezza del nostro ministro del-
l'interno che non a chi si è limitato ad esa-
minare il bilancio con la diligenza impost a
dalla materia e l'obiettività di critica indi-
spensabile .

Ciò non toglie che è nostro dovere repli-
care ai vari oratori intervenuti nel dibattit o
e incominciare col respingere subito l'imposta-
zione data dalla relazione di minoranza, ch e
contiene in nuce gli argomenti già espost i
dalla estrema sinistra in sede di Commission e
e ordinati sotto due titoli : « Rapporti fra lo
Stato e i cittadini » e « Rapporti fra lo Stat o
e gli enti locali » . I governi democratici che ,
come ha detto l'onorevole Jotti, « da tredic i
anni dirigono senza interruzione la vita del
paese », sono accusati di non aver applicat o
il principio costituzionale della libertà e ugua-
glianza per tutti i cittadini .

In Italia, dunque, non vi è democrazia .
Non vi è democrazia, perché lo Stato discri-
mina in base alla fede politica i lavoratori
da esso dipendenti ; perché non garantisce l e
libertà del cittadino all'interno delle fab-
briche; perché non proibisce le cosiddette po-
lizie private nelle aziende ; perché infine non
vieta alla polizia di intervenire nelle pub-
bliche manifestazioni e le consente di circolare
armata .

Se ciò fosse vero, dopo tredici anni, tra i
dipendenti diretti o indiretti dello Stato non
vi dovrebbe più essere uno solo dei discrimi-
nati o discriminabili cui si riferisce la rela-
zione di minoranza ; il diritto di sciopero do-
vrebbe essere stàto abolito (altro che regola -
mento, onorevole Cavaliere !) ; la polizia do-
vrebbe avere su tutto e su tutti un incontra-
stato potere di imperio (l'onnipotenza della
polizia tirata in causa dalla onorevole Iotti) .
Al contrario, di discriminati o discriminandi
non se ne vedono molti ; lo sciopero e gli
altri diritti del lavoro sono quotidianament e
esercitati da tutti e in particolare, fino ad
abusarne, dai settori cari alla minoranza e l a
polizia interviene quando è strettamente ne-
cessario .

Se l'estrema sinistra registra un calo nume-
rico dei propri iscritti, il fallimento delle su e
iniziative sindacali o pseudo-sindacali e l e
tragiche conseguenze di gesti inconsulti o irre-
sponsabili, non lo può e non lo deve attri-
buire alla favola di uno Stato italiano che no n
garantisca la libertà e l'uguaglianza dei citta-
dini . Tutti i diritti sanciti dalla Costituzion e
sono rispettati, e tutelati, finanche il diritt o
di dire bugie, come capita ogni giorno di con-
statare leggendo i giornali dell'opposizione .
Tanto è democratico lo Stato italiano che
consente piena libertà di vita a partiti che
sono la negazione stessa della democrazia .
Tanto è democratico lo Stato italiano che con
le sue leggi (ultima della serie, quella elet-
torale provinciale) offre alle minoranze l'occa-
sione di sviluppare la loro base e la loro
attività .

Ennesima dimostrazione di democrazia : i
dibattiti alla televisione . Tutti i partiti, indi-
pendentemente dalla loro forza numerica in
Parlamento e nel paese, hanno uguale access o
alla « tribuna elettorale » televisiva : libera-
mente esprimono i loro giudizi sull'operat o
del Governo e della Democrazia cristiana da -
vanti a milioni di italiani sia i leaders politic i
sia i giornalisti di tutte le tendenze e tinte .

Quando l'onorevole relatrice illustra i rap-
porti tra lo Stato ed i cittadini traccia u n
quadro che noi non possiamo non sottoscri-
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vere : si tratta di principi che ogni vero de-
mocratico deve professare . Solo che quest i
principi in Italia sono, secondo noi, rispettati
ed applicati fedelmente ; secondo la onorevol e
lotti ed i suoi colleghi di parte, no .

Lungi da me l'idea che nel nostro paese
la democrazia sia universalmente accettata e
vissuta; ma la democrazia non è soltanto u n
fatto formale ed istituzionale : è convinzione ,
è adesione personale ed individuale, è quoti -
diano impegno e conquista nel libero esercizi o
delle proprie capacità, è solidarietà profond a
e concreta . Perciò, al di là del riconosciment o
e delle garanzie delle libertà costituzionali, i l
regime democratico richiede condizioni am-
bientali ed economiche adeguate, per le qual i
possiamo ben dire, con legittimo orgoglio, che
lo Stato italiano, dal secondo dopoguerra ad
oggi, non ha mai cessato di operare, ottenend o
quei frutti prodigiosi che il mondo intero rico-
nosce, tranne l'opposizione, legata com'è a
slogan e schemi prefabbricati e alla necessit à
dialettica di partito e di gruppo di dare sfog o
sempre e ovunque al proprio livore, al pro-
prio scontento, alla propria indomabile set e
di potere .

Il problema della democrazia italiana no n
è il presunto connubio fra la democrazia cri-
stiana ed il Movimento sociale italiano, d i
cui la relatrice — bontà sua ! — ammette l a
rottura, anche se, dice lei, solo alla super-
ficie . La nostra condanna del fascismo e d i
ogni sistema dittatoriale è esplicita e defini-
tiva. Ed è inutile giocare sulle parole e su
determinate soluzioni contingenti o locali :
signori di sinistra, chi è senza peccato scagl i
la prima pietra ! Il problema di fondo o me-
glio, uno dei problemi di fondo della demo-
crazia italiana è che, purtroppo, gli estremist i
di destra e di sinistra riescono ancora ad
incantare !

I fatti di Reggio Emilia, di Palermo e d i
Catania hanno dato spunto all'opposizione pe r
scagliare per l'ennesima volta i suoi stral i
contro gli organi di polizia . Quasi che del -
l'accaduto doloroso si dovesse far colpa esclu-
siva agli agenti e non a coloro che, speculand o
sui valori della Resistenza, avevano spint o
le dimostrazioni oltre i limiti del buon vivere
civile e democratico . Erano anni che non s i
assisteva ad episodi di tanta gravità . Ma ciò
non ha fatto osservare all'opposizione che ,
dunque, i poteri, le disposizioni di legge e l a
formazione degli agenti di polizia non sono
poi sempre così malvagi come, da Reggio i n
poi, si vuoi far credere !

Ripetiamo ancora una volta il nostro pro-
fondo rammarico per le dolorose conseguenze

lamentate a Reggio Emilia, Palermo e Ca-
tania . Sono episodi incompatibili con il vivere
democratico . E questo non solo per la portata
della repressione eseguita, ma anche e soprat-
tutto per le cause occasionali e premeditate
che li hanno provocati . Ripetiamo che occorre
dare alla polizia una preparazione sempre pi ù
adeguata ai compiti delicati e difficili che l a
democrazia e la vita moderna le impongono .
Ed invochiamo tutti i provvedimenti atti ad
incoraggiare un reclutamento sempre più qua-
lificato e rispondente alle attese dei Cittadini ;
provvedimenti che sono di carattere ammini-
strativo, formativo ed economico . Richia-
miamo l'attenzione del Governo e dei nostr i
colleghi sui problemi particolari propri di al -
cune categorie, come quello dello stato giuri -
dico e dell'avanzamento dei militari di truppa
del corpo delle guardie di pubblica sicurezza ,
della revisione degli organici e della carrier a
degli ufficiali, dell'equiparazione nel tratta -
mento economico e dell'inquadramento dei
vari corpi di polizia dipendenti dagli altr i
ministeri .

Rinnoviamo la nostra completa adesione
alla necessità di una revisione della legge d i
pubblica sicurezza. Ma respingiamo l'accusa ,
ribadita dall'onorevole Ferri, che la maggio-
ranza e il Governo siano interessati a non
modificarla . Il disegno di legge attualment e
all'esame del Parlamento prende in conside-
razione quei punti del diritto di polizia che
dovevano essere sottoposti a revisione e riesa-
mina, in armonia con i vigenti principi san-
citi dalla Costituzione, tutti i più delicati isti-
tuti di polizia, come il potere di ordinanza de l
prefetto, le perquisizioni e i sequestri in cas o
di detenzione abusiva di esplosivi, la distribu-
zione e affissione di stampati e manifesti, l o
stato di pericolo pubblico ed altri ancora . Il
Governo ha fatto, dunque, il suo dovere ; ora
spetta al Parlamento compiere il suo .

Diversi oratori, in particolare gli onorevol i
Viviani, Dal Canton e Reale, hanno mess o
l'accento sul problema della pubblica assi-
stenza, come pure sulle ragioni che ne rendon o
spesso incerta, insufficiente, se non contropro-
ducente e dispersiva la funzione . D'accordo :
all'assistenza pubblica va riconosciuto u n
posto sempre più degno del suo ruolo fonda-
mentale in regime democratico, specie quan-
do, come noi sosteniamo, occorre inquadrarl a
nell'ambito della sicurezza sociale . Reperi-
mento di nuove entrate, snellimento dell a
burocrazia abbiamo chiesto nella relazione e
domandiamo in aula, senza farci velo della
non sempre proficua molteplicità di istituzion i
assistenziali e della spesso inopportuna proli-
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ferazione di iniziative più o meno disinteres-
sate in tale delicatissimo settore .

I principi posti lo scorso marzo dalla com-
missione per lo studio del progetto di legge
sull 'assistenza pubblica vanno accettati com e
fondamentali, ma da essi è necessario passar e
all'azione, e questa per noi si chiama :' rifor-
ma generale e riorganizzazione della materia .
Quindi nessuna remora, nessuna passione pe r
l'attuale stato di disagio, come si è volut o
dire. Vogliamo la riforma organica, ma in-
tanto abbiamo proposto nella relazione che s i
curassero quei settori particolari già indivi-
duati, come gli E .C .A., che sono indispensa-
bili al funzionamento essenziale dell'assi-
stenza .

Quanto ai rapporti tra lo Stato e gli ent i
locali, in ispecie la regione, la relazione d i
minoranza ignora deliberatamente lo stato d i
fatto della questione . Il collega Mattarelli h a
replicato in ordine ai problemi particolar i
degli enti locali . Io mi permetto di puntualiz-
zare, per gli onorevoli Cavaliere, Ballardin i
e Iotti, i dati essenziali del problema . Non
si tratta da parte nostra di volerci sottrarre
alle responsabilità che ci incombono, cos ì
come non si tratta, per il Governo, di met-
tere in atto degli espedienti atti a rinviare i l
problema a tempo indeterminato . Che cosa
disse testualmente il Presidente Fanfani l o
scorso 2 agosto davanti al Parlamento ? « L a
commissione, in breve termine » (è stato ac-
cettato poi il termine di 4 mesi), « sulla bas e
dell'esperienza regionalistica di oltre un de-
cennio, dovrà indicare in primo luogo se de-
vono essere apportati mutamenti alla legge
del 1953, e in secondo luogo di quale tenor e
deve essere il progetto di legge sul finanzia -
mento delle regioni . Sulla base di questo re-
sponso il Governo si propone di sottoporre
al Parlamento i testi idonei a consentire anche
in questo settore il pieno adempimento dell a
Costituzione » .

Dunque, pieno e solenne impegno di adem-
piere gli obblighi costituzionali ; pieno e so-
lenne rispetto delle prerogative del Parla -
mento . Se l'opposizione ha proposte da avan-
zare, lo faccia ; a meno che non pretenda che
il Parlamento le accolga senz'altro, a priori .
Nulla, d'altra parte, impedisce che il Parla -
mento affronti direttamente la soluzione rite-
nuta più giusta, indipendentemente dai buon i
propositi dell'attuale Governo . Ma è innega-
bile che per ciò fare il Parlamento deve con -
tare su uno studio approfondito, e questo ogg i
non esiste . Notate bene che non esiste non pe r
defezione totale o parziale di taluni grupp i
dalla vocazione regionalistica, ma per la ne-

cessità di un ripensamento del problema che
è comune a tutti i gruppi, eccetto, beninteso ,
una parte dell'opposizione .

FERRI. Ma dalla legge emanata nel 1953
ad oggi sono passati 7 anni : in questi 7 anni
quanti studi si potevano fare, quante commis-
sioni si potevano nominare, se vi fosse stata
tutta questa vostra volontà di fare la legge !

RUSSO SPENA, Relatore per la maggio-
ranza . Questi 7 anni sono serviti per appurare
quali potevano essere le discrepanze tra Stat o
e regione, quali le leggi-cornice . Citerò in
proposito il parere di persone autorevoli, no n
di nostra parte .

Sul Corriere della sera del 2 giugno scors o
Luigi Einaudi ha scritto : « La convinzione
del bene che può fare la regione non deve fa r
chiudere gli occhi sui difetti della sua attua-
zione . . . » . a Innanzi di camminare oltre s u
questa via, fa d'uopo esaminare a fondo i
risultati della esperienza fatta in Italia e, ne i
limiti della comparabilità, di quelle analoghe
estere che si ritengano degne di esame » . La
regione, come il referendum, aggiungeva nello
stesso articolo Einaudi, e più precisamente
le « norme scritte nella Costituzione intorn o
ai due istituti erano state il risultato d i
uno stato commovente di entusiasmo e d i
fede nella costruzione di un sistema di validi
strumenti di difesa contro la tirannia totali-
taria, contro la prepotenza dello Stato accen-
tratore ed anche contro l'onnipotenza di un
parlamento dominato da un solo partito o
travolto da improvvise passioni di folle » .

Una seconda opinione vorrei citarvi, quell a
di Luigi Preti, che su La Nazione del 3 marzo
di quest'anno affermava : « lecito presumere
che l'estensione dell'ordinamento regionale a
tutta la nazione, nei modi e nei termini pre-
visti dalla Costituzione . . . provocherebbe un
complesso di gravi inconvenienti » . E più oltr e
aggiungeva : « . . .sarebbe assai utile che i par-
titi politici italiani, rinunciando a certe spe-
culazioni, prendessero in serio esame la pos-
sibilità di una revisione costituzionale in que-
sta materia . . . » . Luigi Preti scriveva ancora :
« Una volta che l'Italia sia diventata un mo-
saico di regioni aventi larghi poteri, non s i
può impedire che le assemblee regionali ema-
nino una serie di disposizioni integrative che
varranno a modificare la legislazione nazio-
nale e che praticamente finiranno con il gene -
rare ulteriori difficoltà burocratiche in questo
paese in cui tutto marcia con tanta difficoltà » .

Sono autori non certamente democristian i
quelli che ho citato .

La minoranza cita il convegno di Bologna .
Da parte nostra possiamo citare quello tenuto
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a Cagliari dall'1 al 6 aprile dell'anno scorso ,
nel corso del quale eminenti giuristi e uomin i
politici hanno riconosciuto che di fronte a l
problema ed alla prospettiva regionalistica esi-
stono in Italia perlomeno due atteggiament i
contraddittori : da un lato, la tendenza a svuo-
tare di contenuto i poteri regionali fino a ri-
durli a semplice facciata ; dall'altra, la ten-
denza a concepirli ed auspicarli tanto vigo-
rosi da mettere in pericolo la stessa unit à
dello Stato .

FERRI . Nessuno vuole questo .
RUSSO SPENA, Relatore per la maggio-

ranza. Ebbene, noi non siamo né per la inu-
tile facciata di un istituto regionale posticcio ,
né per l'insidia all'unità nazionale macchi-
nata e attesa da taluni . Noi siamo, da sempre ,
a partire dall'« appello ai liberi e forti » de l
18 gennaio 1919, per un ente regione parte
integrante dello Stato unitario, cellula fra le
cellule vitali, comunità locale organicament e
inserita nella più vasta comunità nazionale
per contribuire, in unità di intenti e di istitu-
zioni, al sempre maggiore sviluppo del paese .
La regione per noi — come diceva Luigi Sturz o
— « è un fatto geografico, etnografico, eco-
nomico e storico che nessuno potrà mai ne -
gare » .

Signori dell'opposizione, questa è la nostr a
dottrina e questo il nostro impegno . E se
talvolta potete avere la non disinteressata im-
pressione che da tale dottrina ci allontaniamo ,
state certi che è solo un'impressione . Vuol
dire che, senza nulla sacrificare alla sostanza
della vera democrazia, reputiamo necessari o
prestare più attento ascolto alle opinioni d a
più parti espresse, soprattutto quando non
nel 1947, ma dieci anni dopo, da fonti tant o
autorevoli ci si avverte a non precipitar e
le soluzioni, a far tesoro dell'esperienza acqui-
sita in Italia e fuori e soprattutto al pericol o
— di cui è chiaro segno il vostro accanimento
— che si insidia l'unità e con essa la demo-
craticità della patria .

Del resto, se si è aspettato tredici anni, s i
può ben aspettare i quattro mesi concessi all a
commissione promessa e puntualmente isti-
tuita dal Governo, per vedere finalmente ap-
prontati strumenti tecnici capaci di provocare
in Parlamento non vuote logomachie, sib-
bene costruttive e conclusive soluzioni . Questo
il senso del consiglio dato dalla relazione d i
attendere l'opera della commissione . Altro che
attentato alle prerogative del Parlament o

Gli onorevoli Cavaliere e Ballardini hann o
tirato in causa, anche in questa sede di discus-
sione del bilancio dell'interno, il problema
dell'Alto Adige. È un problema di politica

estera o di politica interna ? E di politic a
interna quando si considera l'applicazion e
della Carta costituzionale e dello statuto spe-
ciale della regione Trentino-Alto Adige . E di
politica estera quando si considera che l a
questione è finita davanti alle Nazioni Unite .

Il ' dibattito sulla politica estera ha già
ospitato larghi interventi e non è il caso di
ritornarvi sopra in questa circostanza . Tut-
tavia, una parola è necessario spendere, da l
momento che alle Nazioni Unite se ne parl a
in questi giorni, e ancor più se ne parlerà
nei prossimi giorni, e dato che non solo a
Innsbruck vi sono manifestazioni di piazza ,
ma anche da noi, come in questi giorni qui a
Roma .

FERRI . Deprecabili .

RUSSO SPENA, Relatore per la maggio-
ranza . La nostra posizione va solidament e
ancorata, come si è fatto, all'accordo De Ga-
speri-Gruber. Se si ritiene che l'applicazione
non sia stata assicurata pienamente e fedel-
mente, si ricorra alla Corte internazionale d i
giustizia, la cui origine e funzione sono preci-
samente quelle di derimere controversie inter -
nazionali, se pure di controversia vera e pro-
pria si vuoi parlare . L'Italia ha dimostrato a l
mondo intero la sua buona fede quando h a
proposto all'Austria il ricorso alla Corte del -

, l'Aja. L'Austria ha preferito portare il caso
davanti all'assemblea generale dell'O .N .U. Il
risultato non potrà non essere favorevole a l
nostro paese, come del resto ci autorizzano a
ritenere non solo le dichiarazioni ufficiali d i
numerosi delegati del palazzo di vetro, ma
anche l'ottimo lavoro svolto dalla nostra dele-
gazione, cui tanto appassionato contributo d i
dottrina e di esperienza hanno assicurato e
assicurano i nostri colleghi parlamentari e i l
nostro ministro degli esteri .

In ogni caso, un fatto è certo : che si tratta
di terra italiana sulla quale possiamo anch e
ammettere il giudizio di una istanza interna-
zionale, ma mai la pretesa di manomissione
o inopinata intrusione .

Quanto agli aspetti di politica interna dell a
questione, checché ne dica l'onorevole Ballar-
dini, l'applicazione sia dell'accordo De Ga-
speri-Gruber, sia dello statuto regionale è stat a
assicurata nel massimo grado possibile e d
ancor più compiutamente Io sarà in avvenire .
Non accettiamo né sul piano internazionale
né sul piano nazionale l'accusa di non avere
rispettato i diritti delle minoranze . Il « libro
verde » pubblicato dal Ministero degli esteri e
distribuito ai parlamentari lo scorso 16 set-
tembre è a disposizione di quanti, compreso
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l 'onorevole Ballardini, abbiano volontà di do-
cumentarsi sull'opera compiuta dall'Italia .

BALLARDINI. L'ho già visto e ho tratto
elementi per la mia tesi proprio dal « libr o
verde» .

RUSSO SPENA, Relatore per la maggio-
ranza . E in ciò sia lode al ministro Segni che ,
anche in questa occasione, ha saputo meritars i
l'apprezzamento e la fiducia del popolo ita-
liano per la fermezza dimostrata in sede inter -
nazionale e per la tempestiva documentazione
fornita agli oppositori di casa nostra e di fuor i
circa i risultati raggiunti nella regione Tren-
tino-Alto Adige .

E veniamo al tema forse più delicato del
dibattito che in Commisisone e in aula ha
accompagnato l'iter parlamentare di questo
bilancio : i rapporti fra Stato e Chiesa .

La questione di principio è chiara sia per
noi sia per i nostri oppositori : e cioè che
Stato e Chiesa sono due ordinamenti indi -
pendenti e sovrani . La dottrina in materia è
tanto vasta e ricca e volgarizzata che non è
nemmeno pensabile che gli onorevoli Lajolo ,
Ferri ed altri non la conoscano . Siamo tutti
dello stesso avviso e la nostra relazione ne h a
dato chiara ed esplicita affermazione : i due
ordini sono indipendenti e sovrani e non tol-
lerano interferenze e subordinazioni nell'inte-
resse stesso delle loro ultime finalità .

La confusione nasce quando il livore pole-
mico spinge i nostri oppositori a trovare pre-
testi nel vano tentativo di screditare di fronte
al paese la Chiesa e il clero, accusando l'un a
e l'altro di illecita ingerenza negli affari poli-
tici . L'accusa — che per altro è quasi sempre
generica, mai circostanziata — coinvolge l a
parte politica cui mi onoro di appartenere
facendola apparire ora succube della volont à
del clero o dell'Azione cattolica, ora profitta-
trice di un appoggio immeritato .

Quanto all'accusa di ingerenza della Chiesa
negli affari politici, la nostra risposta è netta :
la Chiesa, nell'esercizio del suo ministero, ha
il diritto di esprimere il suo insegnamento e
di svolgere la sua missione . E ciò non mett e
certo in pericolo le istituzioni dello Stato ! I n
verità, l'estrema sinistra lo afferma ; ma è vero
il contrario, non solo in Italia, ma nel mondo
intero . E questo non per nostra gratuita asser-
zione, ma per esplicito riconoscimento da
parte di uomini non sospetti di clericalismo :
se c'è un insegnamento che può ancora agir e
da baluardo contro gli attacchi alla demo-
crazia e all'indipendenza politica dello Stato ,
questo insegnamento è quello cristiano .

Ma capisco che questo ragionamento pe r
l'opposizione marxista non valga . Essa dirà

semmai che, proprio perché insegna la de-
mocrazia, la Chiesa cattolica va ostacolata nel -
l'esercizio della sua missione e magari perse-
guitata e imprigionata nelle persone dei suo i
ministri .

Nessuno può contestare alla Chiesa di in-
cludere nel suo insegnamento il settore social e
e il settore politico. In campo sociale, è indi-
scutibile l'opera compiuta da Leone XIII in
poi, sia dal punto di vista dottrinale, sia da l
punto di vista dell'azione concreta . I movi-
menti di pensiero e di azione sorti sulla scia
della Rerum novarum sono presenti nel mon-
do e dimostrano quanto i diritti del lavor o
abbiano guadagnato dalla difesa e dalla pres-
sione esercitata dagli uomini usciti dalla
scuola sociale cristiana .

Le difficoltà nascono quando dal campo so-
ciale si passa a quello più strettamente poli-
tico . In linea teorica, non si può contestar e
il diritto di orientare le coscienze conforme -
mente ai principi e alla dottrina della morale
cristiana . In concreto, si lamenta che tale di -
ritto sia stato soltanto parzialmente eser-
citato in talune circostanze o fin troppo ampia -
mente in altre . Più che la casistica, ciò che
conta è la immutata sostanza di un'attitudin e
che risale indietro nei secoli . E la sostanza è
che sempre la Chiesa ispira la sua missione
alla salvaguardia della persona umana . Lad-
dove la persona umana è minacciata o soffo-
cata, la Chiesa non può scendere a compro -
messi e la sua condanna è chiara e netta . Per
ciò è chiara e netta la condanna del comu-
nismo .

L'onorevole Lajolo, immaginando forse d i
spaventarci o di ricattarci, minaccia la revi-
sione dell'articolo 7 della Costituzione . Eb-
bene, visto che siamo su questo piano, la mi-
naccia non ci spaventa. Personalmente ri-
tengo di sottoscrivere pienamente quanto
l'onorevole Lajolo ha attribuito all'onorevol e
Moro e ad altri colleghi . Ma non posso far e
a meno di ricordare che, nonostante la van-
teria menata dall'estrema sinistra, quanto al -
l'articolo 7, la Chiesa non ha evitato di pro-
nunciare la condanna contro il marxismo-
leninismo e non trascura, come è nel su o
buon diritto, di ricordarla ai fedeli .

Ci si accusa di sudditanza alla Chiesa .
Quale sorprendente scoperta ! Ogni buon cat-
tolico obbedisce alla gerarchia . Se non lo fa-
cesse, non sarebbe più tale . Ma obbedisce i n
che cosa ? In tutto quello che attiene alla fede
e alla morale. Quanto all'azione politica, i l
cattolico è libero di agire secondo la sua co-
scienza, purché non metta in serio pericolo i
valori fondamentali della persona umana .
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Quindi, libertà assoluta in ordine all'esercizi o
dei poteri e dei diritti politici e piena auto-
nomia. E, poiché in ogni caso è la sua co-
scienza l'ultimo e decisivo arbitro del suo ope-
rato, è ad essa e ad essa sola che in definitiv a
risponderà .

Quanto agli appoggi di cui godrebbero gl i
uomini della mia parte ad opera del clero ,
dicevo nella relazione che sfidiamo chiunqu e
dei nostri oppositori a dimostrare che la lotta
partitica e personale conosca più angustie e
difficoltà della nostra .

Chiudendo questo capitolo, ritengo, quindi ,
di poter ripetere ciò che ho scritto nella rela-
zione : « Quando si tratta delle elezioni am-
ministrative o di quelle politiche o, comun-
que, della contesa politica, noi impegnamo i l
nostro prestigio personale, le nostre capacità
professionali (se ne abbiamo), la convinzion e
e l'entusiasmo che riponiamo nelle nostr e
idee. Nessuno più di noi sa ed afferma ch e
occorre lasciare a Cesare quello che è di Ce-
sare e a Dio quello che è di Dio . E nessun o
più di noi constata giorno per giorno quant o
sia difficile onorare il nome che portiamo e l a
dottrina che professiamo . La confusione dell e
idee e il livore di chi si rode nel calcolo sba-
gliato di non poter contare su quello che ri-
tiene l'indebito appoggio tributato alla de-
mocrazia cristiana dalle forze cattoliche, son o
le due facce della stessa medaglia . Come cat-
tolici, non cesseremo mai di opporci ad ogni
confusione di idee e di valori; come uomini
politici, rispondiamo agli attacchi immeritat i
con la testimonianza del personale impegno e
sacrificio » .

Per finire, ritengo di dovere un'ultima ri-
sposta al brillante oratore socialista onorevol e
Ferri . Egli è stato poco generoso con i relator i
di maggioranza, affermando che siano stat i
scelti fra neo-parlamentari solo perché non s i
sono trovati altri più anziani colleghi dispost i
a prendere atto della insufficienza dell'ope-
rato democratico del Governo espresso d a
anni, per lo meno in prevalenza, dalla demo-
crazia cristiana .

FERRI. Ho dato atto comunque della vo-
stra capacità e diligenza .

RUSSO SPENA, Relatore per la maggio-
ranza . L 'onorevole collega non si è accorto che
la prima parte della relazione era completa-
mente svuotata di elementi polemici, mentre
è risultata rafforzata la seconda parte sulle
autonomie locali . Il rappresentante del par-
tito socialista italiano, secondo me, avrebbe
dovuto chiedersi il perché . Ed avrebbe tro-
vato che le più aspre critiche dell'opposizione,
critiche delle quali, sempre a torto, si era

abusato in passato, sono rimaste prive di con-
creto bersaglio .

La sodisf azione del Governo di aver potuto
adempiere al precetto costituzionale delle ele-
zioni in termini; l'approvazione della legge
proporzionale per le elezioni dei consigli pro-
vinciali, dovuta alla volontà determinante de l
Governo e del partito di maggioranza; l'im-
postazione concreta per l 'avviamento a solu-
zione del problema delle regioni mediante l a
creazione di una commissione di studio dell a
quale lo stesso onorevole Ferri ha accettato d i
far parte, condividendone dunque l'opportu-
nità ; la presentazione al Parlamento di un di -
segno di legge per la riforma della legge d i
pubblica sicurezza, disegno che ha tenut o
conto non solo delle decisioni della Corte costi-
tuzionale ma anche del dibattito già svoltos i
al Senato nel 1956 ; l'approntamento del di-
segno per la riforma della legge comunale e
provinciale, opera veramente difficile e com-
plessa ; gli avanzati studi sulla riforma della
finanza locale, uno stralcio della quale è gi à
diventato legge : sono, queste, tutte tappe po-
sitive dell'azione del Governo nel cammin o
di una più sviluppata democratizzazione dell a
vita del paese e di una più completa attua-
zione costituzionale .

FERRI. Se ella rilegge le relazioni degl i
anni passati, vi trova le stesse cose .

RUSSO SPENA, Relatore per la maggio-
ranza . Allora si diceva che non si facevan o
le elezioni perché eravamo avidi di mantenere
il potere e che ci servivamo di commissar i
sopraffattori delle amministrazioni libera -
mente elette. Si diceva anche che non vole-
vamo fare la legge proporzionale . Quest i
erano aspetti di fondo puramente politici, il
cui superamento il partito socialista ha per -
sino sbandierato come propria vittoria .

Le iniziative di cui sopra sono tutti ber-
sagli sottratti alle frecce dell'opposizione, che
ora è costretta ad elencare piccoli episod i
adatti, tutt'al più, a formare oggetto di inter -
rogazione e comunque incapaci di qualificare
una politica governativa, o a gingillarsi su d i
una intervista dell'onorevole Scelba o su quel -
la dell'onorevole Moro . Di ciò il partito socia-
lista non si accorge e, con grande disinvol-
tura, afferma che voterà contro il bilancio
dell'interno perché non si è fatto nulla . Ma
l'onorevole Ferri si è lasciato andare dall a
foga ed ha affermato che negli altri bilanc i
qualcosa di nuovo c 'è, mentre in quello del-
l'interno nulla . Ebbene, il partito socialista ha
annunciato il suo voto contrario anche al bi-
lancio della giustizia, a quello degli esteri e
così via. Si tratta dunque di involuzione poli-
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tica rispetto all ' astensione dell'agosto . Non c i
permettiamo di portare lo sguardo all'intern o
di gruppi diversi dal nostro, ma dobbiam o
dubitare che la frazione socialista solidale con
i comunisti stia per avere il sopravvento, s e
non l'ha già avuto .

Onorevole Ferri, la legge proporzionale do-
veva servire all'autonomia dei partiti, ma i l
partito socialista, che si vanta di quella legg e
come di una conquista democratica, ha ricon-
fermato inaspettatamente una vocazione bloc-
carda dalla quale alcuni di noi credevan o
fosse guarito . Ha bloccato con i radicali su l
piano nazionale, come ha furbamente notato ,
l'onorevole Togliatti, ed è rimasto bloccato
con i comunisti nei comuni con popolazion e
inferiore ai 10 mila abitanti e, per programma ,
anche nelle giunte che andranno a formars i
dopo le elezioni .

PREZIOSI COSTANTINO. Questa non è
una relazione, è un comizio .

RUSSO SPENA, Relatore per la maggio-
ranza . Lo stesso onorevole Ferri, noto come
autonomista, questa mattina respingeva la
equazione fascismo uguale a comunismo; ma
non si pronunciava, per prudenza, di fronte
all'altra, dettata dall'onorevole Biasutti : co-
munismo uguale ad antidemocrazia .

Chi ha sognato un partito socialista recu-
perato all'area democratica ha avuto un colp o
duro . Ma l'elettorato non è ingenuo : rispon-
derà come si conviene a queste macchinazion i
ed involuzioni che dimostrano come è ancor a
alla democrazia cristiana ed ai suoi alleati, a i
governi così espressi, che il popolo italiano
può affidare la salvaguardia della propria li-
bertà e dei propri diritti civici sia nel camp o
nazionale, sia in quello locale . (Vivi applaus i
al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dell'interno .

SCELBA, Ministro dell'interno . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, la discussion e
del bilancio del Ministero dell'interno ha of-
ferto, anche quest'anno, l'occasione per in-
terventi riguardanti, più che l'attività del di-
castero al quale ho l'onore di presiedere, l a
politica generale del Governo . Non è quest a
la sede per una discussione generale dell a
politica del Governo, che, per altro, è stat a
fatta recentissimamente in occasione del dibat-
tito sulla fiducia .

È vero che la politica interna di un go-
verno non è fatta soltanto dal Ministero del -
l'interno e che essa è la risultante della atti-
vità di vari settori : dalla politica economic a
alla politica scolastica, dalla politica del la-
voro e dei lavori pubblici a quella della agri -

coltura e dello spettacolo ; e che carenze e

deficienze in questi settori si ripercuotono ine-
vitabilmente anche sulla politica interna, in -
tesa in senso stretto, e talvolta persino sul-

l'ordine pubblico . Io apprezzo nel loro giu-
sto valore i suggerimenti che sono stati forniti

da alcuni oratori per una più attiva parte-
cipazione del Ministero dell'interno alle de-
liberazioni di altri dicasteri . Ma la sede d i
questo intervento è il Consiglio dei ministri ,

e i colleghi del Gabinetto sanno che no n
manco di esprimere opinioni e suggerimenti
sull'attività di altri dicasteri che possono avere
influenza diretta sull'attività di quello da me

presieduto .
Non possiamo, tuttavia, sovvertire il si-

stema costituzionale delle responsabilità mini-
steriali né diminuire quello che è il compito

specifico e fondamentale del Presidente de l

Consiglio di dirigere la politica generale de l

Governo .
Il mio intervento, quindi, sarà limitato a i

settori che cadono sotto la mia diretta respon-
sabilità . E, venendo al merito, desidero in-
nanzitutto ringraziare i relatori per l'intel-
ligente cura con la quale hanno assolto al loro
gravoso compito sia con le relazioni scritte ,
sia con gli interventi orali, in replica agl i

oratori che numerosissimi hanno preso la pa-
rola in questo dibattito. Ringrazio anche que-
gli oratori che hanno voluto esprimere il loro
benevolo apprezzamento per l'attività del di-
castero dell'interno; e non mi è sgradito sot-
tolineare il tono più pacato — sempre in sens o

relativo, naturalmente — con il quale gl i

oppositori, ivi compresi quelli di estrema si-
nistra, hanno espresso, in questa occasione ,

le loro critiche .
La discussione del bilancio ha offerto l'oc-

casione per la denunzia di una serie di epi-
sodi, di casi personali, spesso collegati a event i

lontani, nell'intento di dare un quadro della

realtà italiana corrispondente a una deter-
minata tesi politica. Io credo che la Camera

non si attenda da me una replica ai casi
particolari, i quali di regola costituiscono ma-
teria di interrogazioni e interpellanze e che ,

di fatto, hanno già avuto o avranno presto un a

risposta attraverso le numerose interrogazioni ,

scritte ed orali, che i rappresentanti dei par-
titi di opposizione hanno avuto occasione d i

presentare .
Rilevo, tuttavia, che se anche gli episodi ,

di cui si è parlato, fossero tutti comprovati —
e non lo sono, naturalmente — resterebbe il
fatto che si tratta sempre di episodi marginal i

e che confermano come, nel suo insieme, l a
vita del nostro paese si svolga nel rispetto
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delle ampie libertà costituzionali . Parlare ,
come ha fatto l'onorevole Lajolo, di un clim a
in cui sarebbero violate sistematicamente l a
Costituzione, il concordato, le leggi della Re-
pubblica, la libertà di voto, in cui sarebber o
negate sistematicamente a larghe schiere d i
cittadini o ad enti pubblici le fondamentali
libertà civili e politiche, significa negare l a
realtà .

Tutti i cittadini sono testimoni che ci tro-
viamo in presenza di artifici polemici, la cui
grossolanità è l'indice più chiaro della loro
inconsistenza .

Poiché siamo in periodo elettorale, viene
facile il riferimento alla libertà della propa-
ganda e del voto ; e dire che in Italia non esi-
ste la libertà di propaganda elettorale o che
in passato non sia stata garantita la libert à
di voto, significa negare la luce solare . Ma
anche su altri piani le affermazioni trovan o
nei fatti la loro smentita più sicura .

E frequente la doglianza dell'abuso del po-
tere di intervento dell'esecutivo sulle ammini-
strazioni locali . Ebbene, basterà, a smentire
l'affermazione, indicare le cifre dei consigl i
comunali sciolti a decorrere dal 1956 fino ad
oggi : 29 nel 1956, 15 nel 1957, 16 nel 1958 ,
11 nel 1959, 8 nel 1960 . Se pensiamo che Gio-
litti, che è considerato un democratico pro-
gressista (almeno secondo la rivalutazion e
della pubblicistica di questi ultimi tempi) . . .

PAJETTA GIAN CARLO. Salvemini lo
ha definito il ministro della malavita .

SCELBA, Ministro dell'interno . Poi, però ,
si è ricreduto ed ha stampato che si era sba-
gliato definendolo in tal modo .

Se si tiene presente, dicevo, che l'onore-
vole Giolitti scioglieva in media 200 ammini-
strazioni comunali circa all'anno, il bilanci o
si chiude a favore dei governi democratic i
cristiani che in 5 anni avrebbero sciolto sol -
tanto 79 consigli comunali, ivi compresi
quelli dei comuni pei quali lo scioglimento
è avvenuto per la incapacità dei consigli a da r
vita all'amministrazione locale . Soltanto 6
consigli comunali sono stati sciolti per mo-
tivi di ordine pubblico .

E, per quanto riguarda la rimozione de i
sindaci, l'estrema cautela con la quale i go-
verni hanno esercitato i loro poteri, è dimo-
strata dal numero dei sindaci rimossi dal -
l'incarico per motivi di ordine pubblico. Sol -
tanto 2 sindaci sono stati sospesi dal 1956 ad
oggi Quando si pensa che i sindaci sono oltre
8 mila, non si può dire veramente che il Go-
verno democristiano abusi del proprio po-
tere .

Mi fermo qui poiché ogni ulteriore com-
mento guasterebbe .

Ma non posso sottrarmi dal sottolineare l a
persistenza di una polemica che si fonda su
dati assolutamente inesistenti e trarre da que-
sto metodo polemico un giudizio negativo su l
valore delle denunce che da parte comunista
vengono contro pretese illegalità del Govern o
democristiano anche in altri settori .

Insediato al dicastero dell'interno da men o
di tre mesi, penso che il Parlamento atten-
derà soprattutto di conoscere gli indirizzi ge-
nerali della politica interna del Governo . Ma,
a questo proposito, non posso non richiamarm i
alle dichiarazioni che furono fatte dal Pre-
sidente del Consiglio in occasione della pre-
sentazione dell'attuale Governo e che ebber o
il suffragio di larghissimi settori delle Ca-
mere. Ricordo anche la circolare inviata agl i
organi dipendenti all'atto del mio insedia -
mento e che per precedere le dichiarazion i
programmatiche deI Governo ebbe il preven-
tivo assenso del Presidente del Consiglio . Le
direttive in essa contenute costituiscono part e
integrale della politica governativa . Anche
tale circolare ebbe favorevole accoglienza d a
parte di vasti settori dell 'opinione pubblica . . .

PAJETTA GIAN CARLO . Anche da parte
della pubblica sicurezza . . .

SCELBA, Ministro dell'interno . . . e anche
di quei settori che non sono orientati favo-
revolmente verso il Governo e la democrazia
cristiana . Non starò qui a leggere le dichia-
razioni dell'onorevole Presidente del Consigli o
né la circolare, essendo esse ben note al Par -
lamento. E, dato il largo consenso avuto e
la scarsità delle critiche (naturalmente esclu-
do l'estrema sinistra), mi limiterò qui ad af-
fermare che quei documenti costituiscono l a
base dalla quale muove l'azione del Governo
sul piano della politica interna .

Ulteriori istruzioni sono state da me
nel frattempo impartite alle autorità dipen-
denti, con le quali si precisano o si concre-
tizzano gli indirizzi di carattere generale . Le
istruzioni riguardano in particolare lo snel-
limento delle attività burocratiche e l'avvici-
namento dell'azione degli organi dello Stat o
ai cittadini e degli organi del Ministero del -
l'interno alle amministrazioni locali ; l'inter-
vento dello Stato nei conflitti sociali ; le norme
per moderare l'impiego dei mezzi repressivi
in occasione di moti popolari ; per rendere
più produttivo l'impiego dei mezzi di bilan-
cio destinati alla pubblica assistenza ; e infine
il richiamo al dovere degli organi dello Stat o
di sentirsi interpreti dell'interesse collettivo ,
e di agire collocandosi, per quanto è possibile,
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al di sopra degli interessi particolari . Si tratta
di direttive che guidarono la mia attività al
dicastero dell'interno in anni non molto lon-
tani .

Dalle dichiarazioni programmatiche de l
Governo e dal complesso delle disposizioni gi à
impartite, le direttive e gli obiettivi della po-
litica interna possiamo così riassumerli : 1° )
liberalizzare i rapporti fra lo Stato e i cit-
tadini avvicinando sempre più il primo ai
secondi ; 2°) sburocratizzare e modernizzare
al massimo l'azione della pubblica ammini-
strazione e migliorare le capacità professio-
nali del personale ; 3°) decentrare le funzion i
oggi spettanti all 'amministrazione centrale
negli organi esecutivi locali o a favore d i
enti locali autonomi, riservando sempre pi ù
all ' amministrazione centrale, e potenziandone
l 'organizzazione, le funzioni di controllo ; 4° )
distino- ,,,une rigorosa fra organi di esecuzione
e organi di controllo a guarentigia di una san a
e corretta amministrazione ; 5°) coordinamento
dell'attività degli organi periferici dello Stat o
per assicurarne il maggior rendimento ; 6°) po-
tenziamento dei mezzi per assicurare una pi ù
efficiente tutela della sicurezza pubblica e dell a
pubblica moralità ; 7°) rigoroso rispetto dell a
legalità democratica .

Queste direttive di massima, alle quali in -
tendiamo ispirare l'azione quotidiana del Go-
verno, troveranno presto una concretizzazion e
con la presentazione di appositi disegni d i
legge che o sono stati già elaborati o si tro-
vano in stato di avanzata elaborazione e che
mi auguro di poter sottoporre al Parlament o
al più presto dopo le elezioni .

Si trovano già elaborati o in stato di avari-
zata elaborazione il disegno di legge per la
riforma della legge comunale e provinciale ,
il disegno di legge per l'istituzione dei tribu-
nali amministrativi regionali, il disegno d i
legge per il riordinamento delle autorizzazion i
amministrative, il disegno di legge sul decen-
tramento amministrativo di talune funzioni
del Ministero dell'interno . Sono state pre-
disposte, inoltre, modifiche al disegno di legge
presentato dal precedente Governo per disci-
plinare il rilascio dei passaporti al fine di
facilitarne ancora di più il rilascio o il rin-
novo .

R i tengo poi che sia giunto il momento di
affrcii',are e risolvere il problema dell'orga-
nizzazione della protezione civile delle popo-
lazioni colpite da calamità naturali .

Questa organizzazione è richiesta, insisten-
temente, da vasti settori della pubblica opi-
nione, e imposta dall'esigenza di meglio prov-

vedere ai bisogni che il prodursi annuale d i
calamità naturali crea .

Il disegno di legge che disciplinerà la ma-
teria è anch' esso già pronto e mi auguro
di poterlo presentare prossimamente al Par -
lamento. L'organizzazione della protezione
civile richiederà una definizione dello stato
giuridico dei vigili del fuoco per cui è pen-
dente un disegno di legge dinanzi alle Com-
missioni parlamentari .

Il Governo, infine, ha dato il suo pien o
appoggio alla proposta di legge Savio-Man-
zini contenente disposizioni per la stampa a
tutela dell'infanzia e della gioventù e si pro-
pone di rivedere alcune norme della legg e
Merlin perché, a somiglianza di quanto son o
stati obbligati a fare altri paesi, che prima
di noi avevano abolito la regolamentazione ,
possano eliminarsi le manifestazioni di pub-
blico scandalo che sollevano le giuste prote-
ste dei cittadini .

Anticipando per taluni disegni di legge
le linee essenziali della riforma, viene dat a
al paese una concreta indicazione sui nostr i
intendimenti ed una risposta anche alle cri-
tiche, che si dimostreranno per ciò stesso in -
consistenti, formulate dai settori dell'opposi-
zione .

Liberalizzazione dei rapporti fra Stato e
cittadini . Il disegno di legge predisposto pe r
il riordinamento delle autorizzazioni ammini-
strative di competenza del Ministero dell'in-
terno prevede una radicale revisione di tutt a
la materia concernente il rilascio di autoriz-
zazioni, licenze, permessi o nulla osta d a
parte delle autorità di pubblica sicurezza .
Criteri fondamentali della riforma sono : abo-
lizione dell'intervento della autorità di pub-
blica sicurezza nei casi in cui ciò può farsi ,
senza pubblico danno; sostituzione ove è pos-
sibile del sistema della denuncia preventiv a
alla autorizzazione e della facoltà di diviet o
da parte dell'autorità da esercitarsi entro ter-
mini prestabiliti ; limitazione della sfera d i
discrezionalità della pubblica amministra-
zione ; semplificazione delle procedure ; ga-
ranzie di ordine amministrativo e giurisdi-
zionale a tutela di chi si ritenga danneggiat o
da un indebito esercizio dei poteri spettant i
all'autorità amministrativa .

Un secondo provvedimento elaborato pre-
vede un decentramento delle funzioni dell'am-
ministrazione centrale a favore di autorit à
periferiche, e la facoltà di delega ad autorit à
locali per provvedimenti, numerosissimi, d i
assai scarso valore, per cui oggi si richied e
il decreto del Presidente della Repubblica o
del ministro dell'interno. Come ho già detto,
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abbiamo elaborato alcune modifiche al dise-
gno di legge, già pendente dinanzi al Parla -
mento, per il rilascio dei passaporti, allo scop o
di facilitarne il rilascio, riducendo il numer o
dei documenti oggi richiesti .

Sarà proseguita inoltre la politica tes a
a ridurre sempre più la tradizionale docu-
mentazione, richiesta per ogni più modest o
provvedimento, politica inaugurata fin dal
1954 con misure che ebbero larga fortuna
nella pubblica opinione e proseguita dai suc-
cessivi governi .

Per facilitare sempre più i contatti de i
rappresentanti del potere esecutivo con l e
amministrazioni locali sono state impartit e
istruzioni ai prefetti perché essi compiano
visite periodiche nei centri più importanti
delle province insieme con i rappresentant i
delle altre amministrazioni statali, per ascol-
tare le richieste degli amministratori locali
e risolvere attraverso discussioni in via brev e
problemi che affidati al carteggio e alla docu-
mentazione finiscono per trascinarsi per anni .

Con ciò crediamo anche di sodisfare le
esigenze che si sono manifestate da più part i
e che si vorrebbero risolte con la ricostitu-
zione delle sottoprefetture . Debbo ossservare
in proposito che tale ricostituzione non po-
trebbe esser fatta se non per legge e non con
provvedimento amministrativo del ministr o
dell'interno . Ma a parte ciò, credo che il pro-
blema di un avvicinamento degli organi .dell o
Stato agli enti locali ed ai cittadini e di una
semplificazione dei reciproci rapporti vad a
risolto sia attraverso una riduzione degli in-
terventi dello Stato, oggi non più giustifica-
bili, sia con un decentramento da operars i
a favore degli enti locali, ampliandosi l a
sfera delle loro competenze e aumentando l e
disponibilità, così come previsto dal disegno
di legge di riforma della legge comunale e
provinciale, sia con contatti periodici tra i
rappresentanti provinciali delle amministra-
zioni dello Stato e gli amministratori local i
e i cittadini, di cui ho parlato dianzi .

In questa politica rientrano anche gli sforz i
meritori che da anni vengono compiuti per i l
miglioramento della formazione professional e
dei funzionari dello Stato, i quali, sempre più
numerosi, vengono inviati in altri paesi, pe r
studiarne gli ordinamenti amministrativi e
per porre le pubbliche relazioni tra cittadini
e funzionari su un piano di fiducia .

Penso che per evitare l 'evasione o la frod e
dei pochi non possa sottoporsi la quasi tota-
lità dei cittadini (che sono persone per bene )
a vincoli che oggi, e nel nuovo clima demo-
cratico, vengono giustamente considerati ves-

satori . Nei rapporti con i cittadini la norm a
a cui devono attenersi tutti i dirigenti del -
l'amministrazione dell'interno, come ho loro
indicato di recente, è questa : il funzionario
si comporti nei confronti del cittadino cos ì
come vorrebbe che si comportasse il fun-
zionario nei suoi confronti -se egli fosse un
semplice cittadino .

PAJETTA GIAN CARLO . Ma questo in
pratica non avviene .

SCELBA, Ministro dell'interno . Speriamo
che si possa realizzare . Comunque, apprezzi
la buona intenzione .

La riforma della legge di pubblica sicu-
rezza — il relativo disegno di legge trovas i
davanti al Parlamento — dovrà tendere a raf-
forzare sempre più il senso di sicurezza e d i
fiducia dei cittadini verso lo Stato .

Il progetto di riforma della legge comu-
na l e e provinciale predisposto dal Minister o
dell'interno, una volta che avrà ottenuto l'ap-
provazione del Parlamento, segnerà un pass o
decisivo sul piano delle autonomie locali . Mi
limiterò a qualche cenno della linea dell a
riforma, dato che il Parlamento avrà oc-
casione di discutere il testo, dopo che, pre-
via approvazione del Consiglio dei ministri ,
il disegno di legge verrà presentato alle Ca-
mere .

Fondamentale la modifica riguardante l e
funzioni dei comuni e delle province, mo-
difica che non solo costituisce una concret a
affermazione dell'autonomia degli enti locali ,
ma pone anche i presupposti per un amplia-
mento della loro sfera d'azione, sì che essi
possano corrispondere alle nuove esigenze po-
ste da un più sano sviluppo democratico e dai
bisogni di uno Stato moderno .

Un secondo punto della riforma riguard a
il sistema dei controlli, che costituisce il
punctum dolens degli amministratori locali
ed il cavallo di battaglia dei fautori delle pi ù
ampie autonomie locali . Il disegno di legg e
riconosce e disciplina in maniera nuova tutt a
la materia, disponendo che il controllo di me -
rito sia limitato praticamente all'approva-
zione del bilancio di previsione e dei tribut i
e a pochi altri atti che impegnano in mod o
rilevante, o con carattere permanente, o co-
munque per lunghi periodi, l'attività degl i
enti locali e le loro finanze .

Un terzo punto fondamentale della riform a
prevede una diversa distribuzione dei compit i
tra consiglio, giunta e sindaco (lo stesso di -
casi anche per gli organi dell'amministra-
zione provinciale), al fine di rendere più effi-
ciente l'azione dei vari organi sia dell'ammi-
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nistrazione comunale, sia dell'amministra-
zione provinciale .

E per completare il quadro del progettat o
rafforzamento delle autonomie locali, ri-
chiamo anche il disegno di legge per l'istitu-
zione dei tribunali amministrativi regionali ,
ai quali dovrebbero essere attribuiti i giudiz i
di responsabilità degli amministratori . Prati-
camente, con la istituzione dei tribunali am-
ministrativi regionali, scompariranno le vec-
chie giunte provinciali amministrative . I tri-
bunali amministrativi regionali attueranno ,
inoltre, un sensibile decentramento della giu-
stizia amministrativa e rafforzeranno la lega-
lità democratica, poiché ad essi verranno an-
che sottoposti i provvedimenti amministrativi
lesivi di interessi che siano emanati dagli or-
gani periferici dell'amministrazione statale
o da enti locali . Con ciò dovrebbe essere pur e
alleggerito notevolmente il volume degli af-
fari dei Consiglio di Stato, consentendo quin-
di un più celere svolgimento della funzione
giurisdizionale del consiglio medesimo . Chi
è pratico di questi problemi, soprattutto i col -
leghi che sono stati o sono amministrator i
comunali, intende il profondo valore di que-
ste innovazioni, e l'interesse dimostrato dal -
l'attuale titolare del dicastero dell ' interno per
promuovere e realizzare i nuovi indirizzi, co-
stituisce la migliore smentita a tutte le cri-
tiche che, con assoluta noncuranza di ogn i
verità, sono state formulate in merito alle di-
chiarazioni da me fatte a proposito della fun-
zione del prefetto .

Con le innovazioni proposte all'attuale legge
comunale e provinciale, il potere dell'esecu-
tivo in materia di controlli e vigilanza sugl i
enti locali sarà ridotto al minimo e vengon o
fornite, comunque, alle amministrazioni lo-
cali più sicure garanzie di legalità .

La materia degli enti locali richiama i l
problema dello stato dei segretari comunali e
provinciali di cui è investito già il Parlamento
con un apposito disegno di legge .

Il Governo, a parte talune soluzioni pe r
aspetti particolari, su cui si riserva di espri-
mere il proprio giudizio dopo un più appro-
fondito esame, desidera che la posizione de ì
segretari comunali e provinciali trovi un as-
setto stabile e collaborerà con il Parlamento
per una più rapida approvazione della legg e
già p -esentata .

L'attuazione dell'ordinamento regionale
previsto dalla Costituzione implica il formars i
di nuovi rapporti fra l'esecutivo, i comuni e
le province . Ma va sottolineato, per quant o
riguarda il decentramento, che l'esperienz a
delle regioni a statuto speciale non può con-

siderarsi del tutto sodisfacente . Le regioni ,
in genere, - hanno portato a un ulteriore ac-
centramento, a danno dei comuni e delle pro -
vince. E credo che questo fatto dovrà esser e
considerato dalla commissione nominata da l
Presidente del Consiglio, al fine di evitare che
sia peggiorata l 'attuale situazione dei comun i
e delle province, considerata già non sodi -
sfacente .

PAJETTA GIAN CARLO . Onorevole mi-
nistro, si è riunita già questa commission e
qualche volta ?

SCELBA, Ministro dell'interno . Speriamo
che possa lavorare sollecitamente, onorevol e
Gian Carlo Pajetta, e rendere conto solleci-
tamente . Non abbiamo preoccupazioni di ter-
mini .

PAJETTA GIAN CARLO . Io non domando
se ha finito il lavoro, domando se ha incomin-
ciato il lavoro .

SCELBA, Ministro dell'interno . Non ha
cominciato ancora . E una materia affidata alla
competenza del Presidente del Consiglio .

PAJETTA GIAN CARLO . Quindi non si
è ancora riunita .

SCELBA, Ministro dell'interno. Il Presi-
dente del Consiglio mi fa in questo momento
presente che la non avvenuta convocazione è
dovuta al fatto che il presidente della com-
missione, l'onorevole Tupini, è stato am-
malato . Essendosi ora ristabilito, crede che
la commissione potrà essere rapidamente in-
sediata ed iniziare la sua attività .

Il Presidente del Consiglio mi chiede di ag-
giungere che l'insediamento della commis-
sione è previsto per sabato prossimo . Come
vede, onorevole Gian Carlo Pajetta, può es-
sere sodisfatto .

Un auspicabile rafforzamento delle auto-
nomie locali si avrà con la sistemazione dell a
finanza locale, poiché è chiaro che, perdu-
rando l ' attuale sistema dei contributi integra-
tivi a favore dei bilanci comunali e provin-
ciali deficitari, il potere esecutivo, a cui spett a
di disporre dei mezzi del bilancio, non possa
rinunziare ad esercitare un accurato con-
trollo sulla spesa degli enti locali, anche s e
tale controllo dovrà essere, come sarà, assicu-
rato da più rigide garanzie di legalità .

Dopo aver illustrato così le linee general i
della politica del Governo in materia di auto-
nomie locali, penso che risulterà anche chiar o
come la polemica intorno alla funzione del
prefetto e alle dichiarazioni da me rese i n
proposito al quotidiano La Nazione di Firenze
non trovi nessuna consistenza . E non posso
non rilevare anzitutto che le accuse rivolte a l
ministro dell'interno, per aver parlato del
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prefetto in termini da costituire grave at-
tentato alle autonomie locali, sono fondat e
(mi si consenta la parola) su un falso . Infatti ,
L'Unità del 27 settembre così riferisce le pa-
role dell'intervista pubblicata dal quotidiano
La Nazione . Premesso che « l'elefante (che
sarei io) è entrato nel negozio di chincaglieria,
ossia, l 'onorevole Scelba ha detto la sua sull e
autonomie locali e sull'assetto costituzional e
dello Stato », continua : « Era forse fuori d i
sé il ministro dell'interno quando ha affer-
mato che il prefetto è in una posizione di na-
turale preminenza nei confronti degli organ i
elettivi del potere locale ? » .

L'onorevole Scelba non era fuori di sè e
credo che non fosse fuori di sé neppure l'au-
tore dell'articolo de L'Unità, il quale, avendo
in mano il testo dell'intervista, scientemente
l'ha falsato, citando fra virgolette parole che
il ministro dell'interno non aveva dette. Le
mie parole non dette al vento, ma stampate
da La Nazione, trasmesse dall'agenzia Ansa
e pubblicate da 11 Popolo suonano esatta -
mente così : « Questa funzione pone il pre-
fetto in una posizione di naturale preminenz a
nei confronti degli altri organi provinciali del-
l'amministrazione dello Stato » .

Quindi, non preminenza nei confronti de -
gli organi elettivi del potere locale, come
stampato da L'Unità, ma preminenza nei con -
fronti degli altri rappresentanti provincial i
dell'amministrazione dello Stato . E con que-
sto non dicevo nulla di straordinario e tanto
meno di arbitrario, in quanto la posizion e
preminente del prefetto è affermata proprio
dalla legge .

SANNICOLO' . Più sotto, dove nell'inter-
vista ha parlato dei rapporti degli enti locali . . .

SCELBA, Ministro dell'interno . Rispon-
derò al « più sotto » . Intanto limitiamoci a
costatare che si è fatto dire al ministro dell'in-
terno parole, riportate tra virgolette, ch 'egl i

non aveva pronunciato .
Si è discusso qui se l'esistenza del pre-

fetto sia costituzionale o no . Si è detto : a per
giustificare l'esistenza del prefetto, Scelba si
appella alla legge e dimentica la Costitu-
zione D .

Non io ho dimenticato la Costituzione ; ma
gli oppositori hanno dimenticato la Costi-
tuzione e la legge . L'attuale articolo 19 dell a
legge comunale e provinciale, che fissa i po-
teri del prefetto, fu, infatti, approvato con l a

legge 8 marzo 1949, n . 277, presentata da me
quale ministro dell'interno . posteriore quindi

alla promulgazione della Costituzione ; allora
nessuno sollevò problemi di costituzionalit à

della legge ! Ora l'articolo 19 dice che il pre-

fetto rappresenta il potere esecutivo nella pro-
vincia, esercita le attribuzioni a lui deman-
date dalla 1'egge e dai regolamenti, promuove ,
ove occorra, il regolamento di attribuzioni fr a
autorità amministrativa e autorità giudiziaria ,
vigila sull'andamento di tutte le pubblich e
amministrazioni e adotta in caso di urgent e
necessità i provvedimenti indispensabili nel
pubblico interesse nei diversi rami di servizio .

Nella intervista a La Nazione io mi limi-

tavo a ripetere il disposto della legge .
Per il resto sarebbe ancor più facile pe r

me la polemica e domandare agli oratori del -
l'estrema sinistra se essi abbiano proprio letto

l'intervista. In essa, non solo non si parl a
di rafforzamento dei poteri del prefetto, ma ,
al contrario, si dice apertamente che il raffor-
zamento delle autonomie locali e l'affermars i

dello stato di diritto avrebbe ridotto i poter i

del prefetto ; e la sua stessa esistenza era le-
a una naturale evoluzione dell'istituto .

Ecco le mie parole : La presenza del pre-
fetto « nell'ordinamento amministrativo è de-
stinata a perpetua rsi o almeno a durare fin o
a quando durerr'nno le presenti condizioni ;

tuttavia anche l'istituto prefettizio, come ogn i

altro istituto amministrativo, politico e so-
ciale è soggetto alla evoluzione e deve ade-
guarsi ai bisogni dei tempi » .

Che cosa vi era di rivoluzionario in quest e

dichiarazioni ? Si trattava di affermazioni as-
solutamente ovvie .

Il tema della finanza locale costituisce u n

argomento di prammatica in sede di discus-
sione del bilancio dell'interno . Ma la legge

recentemente approvata costituisce un note-
vole passo innanzi e merita di essere sottoli-
neata, poiché con l'assunzione, da parte dell o
Stato, di oneri tradizionalmente gravant i

sulle amministrazioni locali, i bilanci di que-
ste ultime verranno sgravati, nel giro di poch i

anni, di un onere che si aggira sui 68 miliardi .
E vengo rapidissimamente al tema del -

l'assistenza, che ha formato materia per inter -

venti da parte di numerosi oratori . stato

sottolineato il problema dei mezzi e quell o

della loro produttività .
Non nego che, in senso assoluto, i mezz i

siano ancora insufficienti, ma per giudicar e
equamente occorre tenere presente che il lor o

ammontare risulta oggi più cospicuo, se s i

' engono presenti alcuni fatti, di cui occorre

prendere nota con compiacimento . Anzitutto ,

la estensione della previdenza sociale e del -

l'assistenza malattia a numerose categorie che

prima non ne beneficiavano e che battevano

spesso alle porte degli E .G.A . Oggi si calcola

che il 75 per cento della popolazione italiana
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goda dell'assistenza malattia . Sono state adot-
tate speciali misure a favore di particolari ca-
tegorie veramente bisognose (ciechi e sordo-
muti, ad esempio) . Vi è l'incremento dell'as-
sistenza a favore dell'infanzia, cui provvedon o
non soltanto il Ministero dell'interno ma an-
che l'Opera nazionale maternità e infanzia ,
l 'Amministrazione aiuti internazionali e altr e
istituzioni pubbliche .

Si tratta per l'A.A.I . di un bilancio an-
nuo che si aggira sui 35 miliardi e in buon a
parte vanno aggiunti al capitolo dell'assi-
stenza. Vi è l'estenzione del sussidio di disoc-
cupazione a categorie quali i braccianti, ch e
specialmente nel sud sono particolarmente bi-
sognosi e che spesso si rivolgevano agli ent i
comunali di assistenza per procurarsi il pan e
quotidiano .

Con provvedimento adottato proprio i n
questi giorni, i disoccupati in genere hann o
visto aumentato il sussidio quotidiano da 230
a 300 lire e da 80 a 120 lire per ogni person a
a carico . Un disegno di legge, approvato pure
in questi giorni dal Governo, per le attrez-
zature ospedaliere, prevede particolari inter -
venti a favore del Mezzogiorno, per rendere
operanti, specie nei centri più remoti e pi ù
poveri, ospedali che per assoluta carenza d i
mezzi non erano in grado di sodisfare nep-
pure le più elementari necessità . Con ciò si
riduce anche l'onere per spedalità delle fa-
miglie bisognose .

L'esigenza di una migliore produttività de i
mezzi messi a disposizione degli E .C .A. è pure
presente al Governo. A questo fine, ho già
disposto che siano assegnati agli , E .C.A., fin
dall'inizio dell'esercizio finanziario, le somme
preventivate per l'intero esercizio, si da con -
sentire un minimo di programmazione dell a
assistenza .

Per le regioni del sud particolarmente
depresse, ho disposto anche un sensibile au -
mento dei contributi . Per l'anno in corso i l
contributo a favore degli E.C.A . del sud è
stato elevato dai 4 miliardi 688 milioni del
1959-60 a 6 miliardi 227 milioni . Si tratta
di un cospicuo aumento che consente un po-
tenziamento dell'attività degli E .C .A. nelle
zone depresse del Mezzogiorno e credo ch e
la notizia sarà apprezzata e gradita dalle po-
polazioni interessate .

So benissimo che nel campo dell ' assistenza
operano molteplici enti con interventi tal -
volta concorrenziali e con spese di esercizi o
sproporzionate . Anche per gli E .C .A. il costo
di gestione appare spropositato, raggiun-
gendo talvolta addirittura il 50-60 per cento
del bilancio .

Per ovviare alla possibilità di doppioni, d i
utilizzazioni non razionali dei fondi dell o
Stato, ho disposto la creazione a Roma, a
Napoli e a Milano (in via sperimentale) del -
l'anagrafe degli enti di assistenza con carat-
tere volontario. Con essa ci proponiamo di re-
gistrare tutti gli enti che operano nel camp o
dell'assistenza e di non consentire conces-
sioni di aiuti senza un preventivo esame dell a
loro attività, dei loro bilanci, dei fondi che
percepiscono da tutte le parti ; perché capita
spesso che la mano destra non sappia quello
che fa la mano sinistra .

Dall'esperimento trarremo elementi di giu-
dizio per regolare meglio la materia .

È mio intendimento che la commission e
già esistente per la riforma degli enti comu-
nali di assistenza possa riprendere prest o
i suoi lavori e suggerire le soluzioni per un a
migliore organizzazione . Penso però (e so che
il Presidente del Consiglio è d'accordo con
me) che la riforma dell'assistenza non si
riduce alla riforma della struttura degli
E .C .A .

Mi pare che noi dobbiamo puntare so-
prattutto a ridurre l 'area delle categorie ch e
hanno bisogno dell ' intervento di questi enti ,
provvedendo a favore di tutti quegli uomin i
e quelle donne che, avendo raggiunto l 'età
pensionabile, non godono di nessuna pensione
pur versando in stato di bisogno. Se le fi-
nanze pubbliche ci consentiranno di proce-
dere in questa direzione, gli E .C.A. potranno
essere riportati alla loro funzione tradizionale
d'intervenire in casi di bisogno eccezionale e
lasciare la cura agli enti locali .

Sempre a proposito di assistenza, è stata
ricordata dall'onorevole Dal Canton la condi-
zione degli illegittimi. Si tratta di un settor e
assai vasto e che presenta aspetti non soltant o
assistenziali, ma anche morali e giuridici .
Basterà considerare in proposito che son o
stati calcolati in circa 300 mila gli illegittim i
di età inferiore ai 10 anni e in 2 milion i
tutti gli illegittimi . Queste cifre dicono la por-
tata del fenomeno che ha già richiamato la
mia attenzione .

Si è parlato, da parte di alcuni colleghi ,
della tutela della infanzia e della adolescenza
dall'azione corroditrice del cinema e dell a
stampa .

Il Governo è conscio della gravità della
situazione, e ha già dato la sua adesione all a
proposta di legge Savio-Manzini contenent e
appunto disposizioni sulla stampa dedicat a
all'infanzia e all 'adolescenza, e mi auguro
che il provvedimento possa trovare tempestiv a
approvazione da parte del Parlamento . Non
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mi soffermerò sul cinema perché mi auguro stici

	

privi

	

di

	

casinò

	

e

	

di

	

evitare

	

le

	

conse -
che il collega di Governo competente per il guenze di lamentate sperequazioni .
settore porterà la sua attenzione su quanto Veniamo ora ai temi più squisitamente po -
è risultato, nella presente discussione, in or- litici,

	

sui quali si

	

sono soffermati in parti -
dine alla incidenza del cinema sulla forma- colare gli oratori di estrema sinistra .
zione morale e materiale dei giovani .

Per quanto riguarda la delinquenza mino-
rile, essa, fortunatamente per il nostro paes e
non presenta aspetti di particolare gravità ,
nonostante che qualche volta la stampa ita-
liana, per ragioni pubblicitarie, cerchi di pre-
sentare in termini di particolare drammaticit à
tale fenomeno .

Sulla legge Merlin dirò pochissime cose .
A mio avviso, occorre riconoscere che la legge
Merlin presenta delle deficienze, ma intend o
qui affermare nettamente : 1°) che il criteri o
della soppressione della regolamentazione
non può essere rimesso in discussione ; almeno
non è intendimento del Governo ritornare
sulla regolamentazione ; 2°) che deve anzi im-
pedirsi ogni mezzo capace di far ritornare ,
sotto qualsiasi altra forma, la regolamenta-
zione, quale sarebbe, ad esempio, l'istituzion e
della tessera sanitaria, reclamata da alcuni
settori .

Sarà compito del Ministero della sanit à
di provvedere a tutelare nel modo miglior e
la salute pubblica, modificando anche, se de l
caso, il regolamento sanitario .

Circa le manifestazioni che interessano
l'ordine pubblico, mi pare che si ponga l'esi-
genza di una revisione della definizione de l
reato di adescamento per impedire le mani-
festazioni pubbliche che provocano risenti -
menti negli altri cittadini e che in realtà co-
sEituiscono un attentato alla libertà morale de i
cittadini .

Si è parlato anche delle case da gioco . Es-
sendo in discussione dinanzi alla Corte costi-
tuzionale e all'autorità giudiziaria ordinari a
il problema della legittimità o meno dei poter i
delle regioni ad aprire case da gioco e dell a
liceità di quelle già esistenti, mi limiter ò
qui ad osservare che la mancanza delle cas e
da gioco non ha impedito l'incremento turi-
stico del nostro paese, che ha toccato punte
veramente impensabili, essendo passato il nu-
mero degli stranieri venuti in Italia da 1 mi-
lione e 600 mila del 1948 a 16 milioni e 80 0
mila ; che, come è dimostrato dalle statistiche ,
l'affluenza nei casinò non è data dagli stra-
nieri, ma dai cittadini italiani ; . . .

PAJETTA GIAN CARLO . In maggioranz a
sono frequentati da democristiani . (Protest e
al centro - Richiami del Presidente) .

SCELBA, Ministro dell'interno . . . .che si
pone l'esigenza di provvedere ai centri turi-

Le condizioni della pubblica sicurezza.
Esse possono definirsi sodisfacenti ; lo stesso
andamento dei reati non denota indici da ri-
chiamare l'attenzione per particolare gravità .
Non vi tedierò con la lettura di statistiche ;
mi limiterò a dire che si nota un aumento
solo per quanto riguarda i reati contro il pa-
trimonio, mentre per tutti gli altri reati v i
è una diminuzione costante .

Recentemente l'opinione pubblica è stata
richiamata sulla situazione della sicurezza
pubblica in Sardegna e in Sicilia . Ho creduto
mio dovere di recarmi sul posto per esami-
nare le situazioni e per studiare con i respon-
sabili locali della sicurezza pubblica le pos-
sibilità di nuove misure capaci di ridurre
i fenomeni delinquenziali che caratterizzan o
talune contrade .

Per quanto riguarda la Sardegna, un pro-
blema di sicurezza pubblica si pone esclu-
sivamente per la provincia di Nuoro e per
qualche comune delle province finitime . Per
il resto le condizioni della Sardegna non dif-
feriscono da quelle delle altre province del -
l'Italia continentale . E qui darò dei dati, per -
ché mi pare importante attestare che non
esistono condizioni da giustificare un allarm e
o da richiedere misure di carattere eccezio-
nale .

Mi limito a citare i dati degli omicidi, ch e
allarmano maggiormente l'opinione pubblica .

Omicidi commessi nel 1958 : 51 ; nel 1959 : 49 ;
dal 1° gennaio al 31 maggio 1960 : 24. Ten-
tati omicidi : nel 1958 : 102 ; nel 1959 : 75; dal
1° gennaio al 31 maggio 1960 : 35. Come si
vede vi è un regresso, sia pure limitato, una
diminuzione costante anche per i reati d i

sangue .
Dalla constatazione che le manifestazion i

delinquenziali di una certa entità si limitano
alla sola provincia di Nuoro mi pare legit-
timo concludere che esse sono il frutto d i
condizioni ambientali particolari, legate alle
vicende storiche, alle strutture economico-so-
ciali e in particolare allo spopolamento e d
alla asperità dei luoghi. Chi ha visitato l a
provincia di Nuoro ha constatato che vi son o
zone impervie e deserte e che l'asperità de i
luoghi opera sul costume degli uomini .

Data la complessità dei fattori che giuo-
cano, l'opera di bonifica è necessariamente
lenta. Non vi sono bacchette magiche ch e
possano modificare di colpo condizioni di co -



Atti Parlamentari

	

— 17641 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 13 OTTOBRE 1960

stume secolari . Lo Stato, la regione, hann o
preso iniziative di vario genere sul pian o
economico e sociale per accelerare il process o
di rinnovamento; ma le misure possono ope-
rare soltanto a lunga scadenza . Nel frattemp o
sono state studiate nuove misure di sicurezza ,
messi a disposizione più imponenti mezzi, pi ù
moderni mezzi, e noi riteniamo che con l e
misure adottate la pubblica sicurezza sarà in
grado di contenere, di ridurre al minimo l a
delinquenza . Non si è operato, però, soltanto
sul piano dell'azione repressiva . In un co-
mune tristemente famoso del nuorese si è
aperta una scuola. professionale, si sono apert i
asili, doposcuola per ragazzi, nella speranz a
che da queste provvidenze possa ottenersi an-
che un miglioramento del costume . Né sono
mancati interventi cospicui per accelerare
anche sul piano economico e sociale il rinno-
vamento di quella zona .

Per quanto riguarda la Sicilia valgono le
stesse considerazioni che ho fatto per la Sar-
degna. anzitutto assolutamente ingiustifi-
cato che si continui a parlare della Sicili a
nella sua interezza, come di una regione i n
cui esistono particolari condizioni di sicu-
rezza pubblica . Ho già avuto occasione nell a
mia conferenza-stampa televisiva di affermare
che in almeno 6 province su 9 le condizioni d i
ordine pubblico sono assolutamente normal i
e per certi versi anche migliori di quelle
delle altre province dell'Italia continentale .

Gli indici della criminalità in queste se i
province, statistiche alla mano, sono fra i più
bassi che si registrano in tutte le province ita-
liane . Vorrei citare a titolo di merito le pro -
vince di Messina e di Siracusa, che non de-
nunciano, per esempio, reati di sangue .

In alcune province della Sicilia occiden-
tale, in particolare nelle province di Agri-
gento, Trapani e Palermo . . .

PAJETTA GIAN CARLO . E di Caltanis-
setta .

SCELBA, Ministro dell ' interno. Un po '
meno, le dirò poi la ragione . (Interruzione
del deputato Pajetta Gian Carlo) . A Caltanis-
setta riusciamo a perseguire i responsabili de i
reati più che nelle altre province, e questo è
già un fattore di maggiore sicurezza per quell a
provincia .

In alcune province della Sicilia, come in
Sardegna, si nota un aumento dei reati contro
il patrimonio, aumento che è comune, pur-
troppo, a tutte le province dell'Italia . Nella
Sicilia e nella Sardegna assume particolar e
aspetto il reato di abigeato (reato tipico pro-
prio di alcune zone della Sicilia e della Sar-
degna) . Per una più rigorosa repressione dei

reati di abigeato sono stati studiati mezzi pi ù
moderni di prevenzione e sono stati fornit i
già mezzi più abbondanti . Essendosi dimo-
strato molto efficiente nella lotta contro l'abi-
geato l'elicottero, ho disposto, nonostant e
l'onerosità del costo di gestione, che venisser o
inviati due elicotteri in Sicilia e uno in pro-
vincia di Nuoro .

Per attenuare un po' la pesantezza di un a
esposizione necessariamente lunga, vi raccon-
terò che essendo sceso sopra un gregge rapi -
nato un elicottero, il rapinatore, impossibi-
litato a fuggire, quando s'è visto piovere dal -
l'alto coloro che dovevano arrestarlo, rivolto
verso il pilota disse : « Ma questo è un mezzo
sleale di lotta alla delinquenza » . (Si ride) .

A proposito dei reati di sangue, devo dire
che la situazione per quanto riguarda la Sici-
lia nel suo complesso migliora, anche se men o
rapidamente che altrove .

Ecco i dati riguardanti gli omicidi e i ten-
tati omicidi per l'intera Sicilia : 1958 : 147 omi-
cidi ; 1959 : 144; dal 1° gennaio al 15 settembr e
1960 : 114 . (Interruzione del deputato Pajetta
Gian Carlo) .

Nel 1959 vi sono stati, rispetto al 1958, 3
omicidi in meno . Dunque, una diminuzion e
vi è, anche se piccola .

PAJETTA GIAN CARLO . Ella, onorevole
ministro, da queste cifre toglie i cittadini as-
sassinati dalla polizia ! (Rumori al centro) .
Ma sono stati ammazzati o no ?

SCELBA," Ministro dell'interno . Tentat i
omicidi : anno 1958 : 234; anno 1959 : 201 . An-
che qui si constata una diminuzione dei reati .

Le province di Palermo, Trapani e Agri-
gento accusano invece un aumento dei delitt i
di sangue . In un discorso pronunciato qual -
che anno fa fornii al Parlamento dati riguar-
danti delitti di sangue nelle tre province, pe r
circa un secolo . Da quei dati risultava che i l
distretto giudiziario di Palermo, compren-
dente appunto le province di Palermo, Tra-
pani ed Agrigento, aveva accusato sempre ,
fin dal giorno in cui, in Italia, furono iniziat e
indagini statistiche, le più alte percentuali d i
delitti di sangue . È questo un fatto indub-
biamente grave, ma esso non è addebitabile
a noi, essendo antico di un secolo e probabil-
mente risale ancora più indietro nel tempo .
Il fatto giustamente preoccupa il Governo e
le popolazioni, ma, per il resto, le condizion i
della pubblica sicurezza in queste province
non differiscono da quelle delle altre regioni .

Il fatto stesso che l'alto indice di delitti d i
sangue riguarda unicamente queste tre pro-
vince e che si riproduce da secoli, ci porta
a concludere che anche qui operano fattori
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ambientali, legati a condizioni storiche e so-
ciali, e che ci troviamo perciò in presenza d i
una questione di costume . Un'analisi accurata
dei reati di sangue compiuta per alcuni anni
e portata sugli autori dei reati, sulle vittime
e sui motivi dei delitti accertati dall'autorità
giudiziaria, ci porta a queste constatazioni :
che autori e vittime dei reati sono preva-
lentemente braccianti, carrettieri, autisti ; cau-
sale dei delitti : motivi di onore, di interesse ,
spesso futili (qualche volta si uccide soltanto
per punire qualcuno trovato a raccogliere un
grappolo d'uva in un piccolo campo), risse e
vendette .

È dolorosa la constatazione che in quelle
tre province si uccida con una faciltà che no n
ha riscontro in altre province della Sicili a
e della penisola .

Per quanto ampie possano essere le mi-
sure di pubblica sicurezza, non è facile evi -
tare la perpetrazione di reati individuali, co-
vati per anni nel segreto delle carceri . Non
è infrequente il caso di uomini che appen a
usciti dalle carceri, dopo decenni di pena ,
uccidono coloro che ritengono siano stati i
loro delatori .

Ciò che i cittadini possono e devono pre-
tendere dallo Stato è che esso organizzi i ser-
vizi di sicurezza in modo da assicurare alla
giustizia i responsabili, perché l'impunità di
molti potrebbe finire per operare come incen-
tivo alla criminalità . Questo hanno diritto i
cittadini di chiedere allo Stato . Ma anche i n
proposito, devo dire, sono stati realizzati sen-
sibili progressi, poiché il numero degli ac-
certamenti degli autori dei reati cresce costan-
temente . Ed è mio intendimento continuare a
rafforzare i mezzi di repressione dei reati, per
potere assicurare il maggior numero possi-
bile di responsabili alla giustizia .

L'opera della polizia ha tuttavia trovat o
alcuni limiti sia nelle particolari condizion i
ambientali — omertà delle popolazioni — si a
nelle limitazioni che sono state di recente im-
poste all'azione repressiva degli organi di po-
lizia . La soppressione del confino di polizi a
ed i limiti posti al fermo di polizia sono due
elementi che indubbiamente rendono oggi più
difficoltosa l'opera di repressione . Queste dif-
ficoltà hanno formato oggetto di denuncia d a
parte dell'autorità giudiziaria, nei discorsi de i
procuratori generali delle corti d'appello delle
zone interessate, i quali sono pressoché una-
nimi nel chiedere, ad esempio, che per la Sar-
degna ed anche per la Sicilia, venga ripri-
stinato il confino di polizia .

Io penso che la maggioranza del Parla-
mento sia contraria al ripristino di queste

forme repressive. Tuttavia, non si può no n
prendere atto che rifiutando e — vorrei dir e
giustamente — mezzi repressivi più aderent i
alla realtà sociale di quelle particolari con -
trade, si limita anche la possibilità di inter -
vento degli organi dello Stato . Il che dovrebb e
condurre anche alla conclusione che non pu ò
imputarsi esclusivamente a deficienze del -
l'azione dello Stato persistere delle partico-
lari forme delinquenziali che tutti lamen-
tiamo .

La garanzia della legalità repubblicana e
un più civile impiego dei mezzi di repres-
sione portano degli inconvenienti, lo sappia-
mo tutti . Si tratta però di scegliere . Avendo
il Parlamento optato per l'abolizione di ogni
forma eccezionale di repressione, dobbiam o
subirne anche qualche lamentevole conse-
guenza. Anche io, personalmente, sono stat o
e sono tutt'ora contrario alla istituzione d i
forme repressive eccezionali ; e l'ho dichiarat o
di recente in Sardegna e in Sicilia . Ma biso-
gna pure accettare — e io l'accetto — qualch e
lato negativo che queste posizioni comportano .

Ma, a questo proposito, onorevoli colleghi ,
vorrei che il Parlamento, una volta per sem-
pre, prendesse atto che la repressione dei reat i
è affidata, sì, alla polizia, ma alla polizia giu-
diziaria, la quale opera sotto la direzione del -
l'autorità giudiziaria, e con guarentigie d i
autonomia dal potere esecutivo stabilite pe r
legge. Per conseguenza, salvo per quanto ri-
guarda la eventuale deficienza dei mezzi tec-
nici a disposizione, della repressione dell a
delinquenza comune non dovrebbe farsi ca-
rico al Ministero dell'interno, il quale per i l
rispetto della indipendenza della magistratur a
non ha potere per intervenire . Da ciò deve
trarsi anche quest'altra conclusione : che per
l'avvenire l'argomento venga trattato in sede
di bilancio del Ministero della giustizia . Così
avviene nei paesi civili, in cui la magistratur a
è indipendente . E, in ogni caso, noi dobbiam o
respingere nettamente la tendenza della stam-
pa di sinistra e dei parlamentari di estrema ,
di sostituirsi ai giudici, di pronunciare giu-
dizi sommari a danno del Governo per pre-
tese sue responsabilità nei reati, con rapidità
talvolta che non attende neppure le ore .

Ella, onorevole Li Causi, quando, solo ven-
tiquattro ore dopo l'uccisione di un brac-
ciante, affermava che l'onorevole Scelba avreb-
be amato che di quella morte non fossero
ritenuti responsabili i suoi amici politici, fa-
ceva un'affermazione ingiuriosa che sapeva
di non poter fare, perché né lei e tanto meno
la magistratura avevano accertato chi fossero
i responsabili di quel delitto ; ed ella non
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aveva il diritto di sostituirsi al magistrato per
condannare il ministro dell'interno o il Go-
verno tutto intero .

LI CAUSI . Io esprimevo un giudizio po-
litico .

SCELBA, Ministro dell'interno. Noi respin-
giamo questo metodo polemico . (Applausi a l
centro — Vivaci e ripetute proteste del depu-
tato Li Causi) .

PRESIDENTE. Onorevole Li Causi, la ri-
chiamo all'ordine !

SCELBA, Ministro dell'interno . Onorevol i
colleghi, le linee della politica governativa ne i
vari settori da me esposte non solo si inqua-
drano nel rispetto più rigoroso della legalit à
democratica, ma intendono rafforzare sempr e
più il senso della legalità democratica . Le
leggi possono essere — e sono — buone o
cattive, ma finché esistono vanno rispettate .
Legittima è l'azione di promuovere la mo-
difica delle leggi esistenti con il metodo de-
mocratico ; illegittimo, in uno Stato demo-
cratico, il ricorso alla violenza, alla intimi-
dazione, al sopruso . È nostro intendiment o
altresì di indirizzare l'azione degli organi dell o
Stato non solo al rispetto della legalità demo-
cratica, ma ad operare con senso di superiore
distacco, quale si conviene a chi è chiamato
ad agire non nell'interesse di una parte, In a
nell'interesse generale della nazione . Le istru-
zioni impartite, nei recenti convegni, ai pre-
fetti, questori e ufficiali dei carabinieri sono
state al riguardo precise e chiare . La stessa
moderazione dell'impiego dei mezzi repres-
sivi e la loro proporzionalità al bene minac-
ciato, rientrano egualmente in questa vision e
politica, in questa concezione dell'ordine de-
mocratico .

Per quanto riguarda le agitazioni a carat-
tere sindacale, abbiamo ritenuto di dover af-
fermare che, essendo il diritto di sciopero
riconosciuto dalla Costituzione, il suo esercizi o
non può essere contrastato, sempre che av-
venga nell'ambito della legalità . Abbiamo an-
che aggiunto che, in un regime democratico ,
noi non possiamo essere neutrali di fronte a i
conflitti sociali, ma vogliamo seguire con sim-
patia cordiale lo sforzo dei lavoratori teso a
migliorare le loro condizioni di vita, speci e
in presenza del fatto che sovente da part e
degli imprenditori si preferisce cedere di
fronte alla agitazione sindacale piuttosto che
prendere, come sarebbe auspicabile, l'inizia-
tiva di spontanei miglioramenti tutte le volte
che le condizioni economiche dell'impresa l i
consentano .

L'affermazione del dovere per l'autorit à
locale di prevenire l'agitazione, di comporla

pacificamente e di esaminare con spirito dell a
più larga comprensione i problemi interessant i
il progresso delle classi meno abbienti no n
costituisce manifestazione di paternalismo ,
come è stato scritto, ma sana interpretazion e
dell'esercizio del potere in uno Stato demo-
cratico .

L'affermazione del senso ovunque operante
della legalità democratica, che noi vogliamo
come elemento caratterizzante il regime di
libertà, impone che da parte degli organi
dello Stato sia evitato perfino il più lontan o
sospetto che essi possano operare fuori di tal e
legalità o per motivi di interesse privato .

È un fatto che in un certo momento s i
fosse diffusa, in una parte del paese, e no n
certo in quella meno qualificata, la sensa-
zione che questo rigore fosse venuto meno ;
magari si trattava solo di apparenze ; ma le
apparenze in materia tanto delicata posson o
operare negativamente per il prestigio degl i
organi del potere esecutivo quanto la realt à
effettiva . Ed è proprio per fugare impressioni ,
anche se erronee (ma non per questo meno
presenti), che sono stati disposti alcuni movi-
menti negli alti gradi della pubblica sicu-
rezza, movimenti i quali non sono certo dettati
dal proposito di indebolire l'autorità dello
Stato e il prestigio di organi delicati dell'am-
ministrazione, ma, al contrario, dal propo-
sito di accrescerli, aumentando la fiducia !
Né sminuiscono un tale intento del Govern o
nel promuovere i mutamenti, le utilizzazion i
polemiche che se ne son potute fare da part e
dell'estrema sinistra . E perciò appaiono no n
giustificate anche talune preoccupazioni ch e
si sono manifestate da qualche altra parte
della pubblica opinione proprio in rapport o
all'utilizzazione polemica fattane dall'estrem a
sinistra .

Ma, nel momento in cui affermiamo quest o
nostro preciso proposito di indirizzare l'azione
degli organi dello Stato al più rigoroso ri-
spetto della legalità democratica e di operar e
nell'interesse collettivo dei cittadini e di dar e
la certezza, più che la fiducia, che l'azione
degli organi dello Stato si svolge, come sem-
pre è avvenuto in realtà, nell'interesse collet-
tivo e non per interessi particolari, intendiam o
riassicurare il paese che, proprio in virtù d i
questo rigore, non tollereremo attentati all a
sicurezza e alla libertà dei cittadini e agl i
ordinamenti democratici dello Stato . (Applaus i
al centro) . Non indulgeremo dinanzi alla vio-
lenza da chiunque esercitata e per qualsias i
finalità, e non esiteremo a valerci dei poteri
che la legge conferisce e dei mezzi di cui di-
spone lo Stato democratico per reprimere ogni
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e qualsiasi ricorso alla violenza . (Comment i
a sinistra) .

E a questo proposito desidero rivolger e
pubblicamente dal banco del Governo e di-
nanzi al Parlamento il mio plauso, sicuro
in ciò di interpretare anche l'opinione dell a
grande maggioranza del Parlamento e de l
paese, a tutte le forze di polizia che in questi
anni difficili, che hanno visto la ricostruzion e
dello Stato democratico, hanno assolto al lor o
dovere, per la parte a loro confidata, con alt o
spirito di esemplare devozione verso il paes e
e di abnegazione personale . (Applausi al cen-
tro) .

PAJETTA GIAN CARLO. Applaudite i l
prefetto di Reggio Emili a

SCELBA, Ministro dell'interno . Le forze
di polizia sanno per lunga esperienza come ,
nell'assolvimento del loro, spesso ingrato ,
compito, hanno trovato in me sempre un tu-
tore aperto del loro onore e la comprension e
più cordiale per la loro fatica . E non posso
perciò non condannare ogni tentativo che vie -
ne da parte del partito comunista per incri-
nare il morale dei corpi di polizia . (Applaus i
al centro) . Il compito che le forze di polizia
assolvono è tanto più meritevole di compren-
sione e di doveroso riconoscimento, in quant o
sappiamo che le loro condizioni economiche
non sono certo invitanti . (Interruzione del de-
putato Pajetta Gian Carlo) .

Soprattutto le condizioni di coloro che
hanno famiglia meritano particolare conside-
razione da parte del Governo . L'aumento del -
l'aggiunta di famiglia a tutti i dipendenti dell o
Stato che abbiano stipendio inferiore a i 0
mila lire mensili, è stato sollecitato anche
per andare incontro in qualche misura alle
particolari condizioni della numerosa schier a
di carabinieri, di agenti di pubblica sicurezz a
e di altri corpi militari che operano al ser-
vizio dello Stato e in difesa della nostra li-
bertà. Con recente provvedimento, è stata
estesa l'assistenza malattia a tutti gli agent i
assunti con l'arruolamento straordinario de l
1948 e che sono circa 10 mila . Il problema
della casa, lo stato giuridico del personale
militare di pubblica sicurezza, la rivaluta-
zione di talune indennità sono allo studio de l
Governo e cercheremo di risolvere tutti quest i
problemi nello spirito di più larga compren-
sione, anche se non possiamo non sottolineare
le difficoltà che talora si oppongono al sodi-
sfacimento di talune più che legittime richie-
ste, per l'imponenza del numero e la defi-
cienza dei mezzi di cui dispone lo Stato .

Dal momento del mio insediamento al Mi-
nistero dell'interno, con la nota circolare ho

affermato l'esigenza della distinzione tra l o
Stato e gli altri enti, privati e pubblici . Noi
riteniamo elemento essenziale per lo svilupp o
democratico il diffondersi del senso dell o
Stato, l'affermarsi, cioè, nei pubblici funzio-
nari, della convinzione di essere essi al ser-
vizio della collettività e di dover operare a l
di sopra degli interessi particolari .

È stato sollevato il problema dei rapporti
tra lo Stato e la Chiesa . L'onorevole Migliori
ha già replicato in proposito esaurientemente .
Io mi limiterò qui a poche affermazioni . La
pretesa interferenza della Chiesa nell'attività
degli organi dello Stato non trova alcun fon-
damento nei fatti, non potendosi confonder e
la Chiesa con persone che non operano pe r
suo conto. E quindi non occorre neppure
affermare che il Governo, per quanto lo- ri-
guarda, è conscio dei suoi doveri costituzio-
nali ed ha chiara e netta la distinzione tra i
vari poteri .

L'accusa alla Chiesa di fare della politic a
è vecchia . Essa fu sempre alla base di tutt e
le persecuzioni . Ma l'accusa da parte comu-
nista pare la meno giustificata, perché nei re-
gimi comunisti, e nell'Unione Sovietica in
particolare, ove non vi è un Pontefice romano
né una città del Vaticano, la vita delle chies e
è sottoposta alle più dure limitazioni . A nostro
avviso, nessuno può contestare alla Chiesa cat-
tolica il diritto di richiamare la coscienza
dei singoli fedeli ad essere coerenti con gli im-
pegni assunti entrando a far parte dell a
Chiesa . Questo diritto se lo riservano anche
i partiti politici, i quali certo non consenton o
che i militanti agiscano in opposizione ai prin-
cipi che essi hanno sposato e alla disciplin a
di partito . Ebbene, quello che vale per i partit i
politici, vale ancor più, e a maggior ragione ,
per la Chiesa . La Chiesa non rinuncia, non
ha mai rinunciato al suo magistero, neppure
in presenza di governi e di regimi, che pure
si proclamavano rispettosi della Chiesa e de i
suoi interessi ; e spesso anche a prezzo d i
gravi danni. La lotta contro Hitler e anche
contro il fascismo (allorché il fascismo s i
schierò apertamente con le sue leggi contro
la Chiesa in materie che toccavano l'altare )
sono lì a documentare la mia affermazione !

Per quanto riguarda l'interferenza dell a
Chiesa nel campo elettorale, vorrei richia-
mare quanto ho avuto occasione di dichiarar e
alla conferenza televisiva, e cioè : che si può
votare bene anche non votando per la demo-
crazia cristiana . Ora, se da un democristiano ,
da un cattolico può venire questa afferma-
zione, il richiamo della Chiesa a votare cri-
stianamente ha un significato che esclude ogni
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interesse di parte : esso è ispirato da interess i
che trascendono quelli di un determinat o
partito .

Si è affermato dall'onorevole Lajolo che
la Chiesa in Italia non è stata mai minac-
ciata dalle amministrazioni comunali comu-
niste e mai su l'Unità si sarebbero scritte pa-
role offensive per la religione e per la Chiesa .
A questo riguardo, i giudizi di vilipendio alla
religione contro l'Unità stanno a smentire
l'onorevole Lajolo. Ma desidero aggiungere
che, se la libertà della Chiesa è stata rispet-
tata in Italia anche dalle amministrazioni co-
munali comuniste, il merito non è certo degl i
amministratori comunisti, ma dello Stato de-
mocratico . (Approvazioni) . Quando i comu-
nisti hanno l'esclusiva del potere, portano l a
lotta alla Chiesa fino a tentare di distruggerne
l'esistenza . (Vivi applausi al centro) . Né posso
dimenticare, di fronte ad accuse ingenerose ,
che la Chiesa ha sempre donato all'umanità
e ha donato soprattutto a noi quei valori che
costituiscono la base da cui sorgono i regim i
popolari, i regimi democratici ; la base da cu i
sorge la civiltà di cui noi ci vantiamo e ch e
è appunto civiltà cristiana . (Applausi al cen-
tro) .

Tra venti giorni il paese sarà chiamato a
votare per il rinnovo dei consigli comunal i
e provinciali e del consiglio regionale de l
Trentino-Alto Adige . Trentatrè milioni di
elettori su trentatrè milioni e mezzo saranno
chiamati alle urne . La consultazione, per l a
sua vastità che comprende pressoché tutt o
l'elettorato italiano, per l'importanza degl i
istituti che vedranno rinnovati i loro organ i
amministrativi, per il momento politico in cu i
si svolge, costituisce un avvenimento di ecce-
zionale importanza, di grande impegno per
la vita politica del nostro paese .

Nella certezza che la competizione eletto-
rale si svolga nel clima del rispetto reciproco ,
quale si conviene ad un paese retto a regime
democratico, noi auspichiamo che l'apprezza-
mento che l'elettore non potrà non fare de l
metodo della libertà, opererà per un raffor-
zamento delle libere istituzioni . Questo è l'au-
gurio che un Governo democratico alla vigili a
delle elezioni rivolge al popolo italiano .

La libertà e il regime di popolo vivono d i
forme giuridiche e di istituzioni concrete, m a
si affermano e resistono agli assalti dei nemic i
soltanto se i cittadini sentono il valore premi-
nente della libertà e del regime democratico ,
se sanno porli al di sopra di ogni altro valor e
e interesse . Perciò noi siamo convinti ch e
ad un rafforzamento delle istituzioni demo-
cratiche devono contribuire non solo il Go -

verno, ma tutte le forze politiche e sindacal i
e, parimenti, le forze morali e gli uomini dell a
cultura, che sono i depositari veri di quell e
idee e delle tradizioni civili e nazionali dall e
quali sono maturati i liberi regimi popolari .

È faticoso il cammino di un libero regime ,
poiché esso conta non sulla forza bruta o sull a
coazione morale o sulla utilizzazione dei pi ù
bassi istinti e dell'egoismo, come avviene pe i
regimi di dittatura, nazionalisti o classist i
che siano, ma sull'autodisciplina dell'indivi-
duo e su un diffuso sentimento del dover e
morale della solidarietà .

Ma noi intendiamo riaffermare qui ancora
una volta, nonostante la gravità del compito
e le difficoltà di fronte alle quali ci troviamo ,
e nonostante le critiche ingenerose che ven-
gono da più parti, la nostra fede nel metodo
della libertà . Ma sentiamo anche il bisogn o
di avvertire che non concorreremo a porre
le condizioni di stabilità democratica se s i
offuscano il senso profondo e morale dell e
ragioni vere su cui poggia il libero regime .
Gli avversari della democrazia si trovano a
destra e a sinistra, ma oggi, concretamente ,
chi minaccia il regime democratico è il co-
munismo, il quale, programmaticamente e at-
traverso l'esperienza storica, si pone com e
antitesi al mondo civile di cui ci sentiamo
partecipi, si pone come fautore del sistema
totalitario più rigido che rappresenta il ne-
mico vero e autentico della democrazia poli-
tica e della libertà . (Applausi al centro) .

Il sistema del regime totalitario, anche s e
il popolo italiano ne è stato vittima, rappre-
senta la negazione della più alta tradizione
civile del nostro popolo, dei valori che furon o
alla base del nostro Risorgimento nazionale .
È perciò che nella lotta contro il totalitarism o
noi facciamo appello a tutti gli uomini che
sentono alto il valore della tradizione civile
del nostro popolo, agli uomini che non hanno
dimenticato la lotta per il Risorgimento na-
zionale . Da questo, il richiamo, in sede civile ,
ai valori della patria, che assomma il senti -
mento più alto e le tradizioni più nobili . E
nel sentimento di amore verso la patria indi -
chiamo agli anziani e ai giovani la forza più
sicura per restare uomini liberi . (Vivi applausi
al centro — Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE . Passiamo agli ordini del

giorno. Se ne dia lettura .
BIASUTTI, Segretario, legge :

« La Camera ,

considerato che il territorio della delega-
zione di Vigatto del comune di Parma è stat o
escluso dal partecipare alle elezioni del 6 no-
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vembre 1960 per la nomina del consiglio co-
munale di Parma, benché il Consiglio d i
Stato, con sentenza notificata il 28 giugno
1959, avesse annullato il decreto presidenzial e
del 4 novembre 1955, n. 1555, che costituiva
il territorio di Vigatto in comune autonomo ,

impegna il Govern o

a dare esecuzione alla sentenza suddetta tem-
pestivamente affinché il territorio di Vigatto
ritorni al comune di Parma in maniera che
quella popolazione possa esplicare un suo
diritto di partecipare, il 6 novembre 1960 ,

alle votazioni per il consiglio comunale di
Parma » .

GORRERI DANTE, SANNICOLÒ, BIGI, MON-

TANARI OTELLO, BORELLINI GINA ,

FRANCO RAFFAELE, TREBBI, BOTTO-

NELLI, NANNI, BUZZELLI .

« La Camera ,

constatato che la situazione finanziari a
dei comuni e delle province si è andat a
sempre più aggravando tanto da creare per
la quasi totalità dei medesimi condizioni tal i
da rendere impossibile una normale ammi-
nistrazioni o còmunque il sodisfacimento delle
più impellenti esigenze delle popolazioni ;

considerato che una parte notevole d i
province e di comuni, e tra questi in specia l
modo quelli piccoli e medi, si trovano i n
condizioni tanto precarie da essere impedit i
di assolvere anche ai più elementari compit i
di istituto e sovente addirittura di poter pa-
gare con regolarità stipendi e salari ai propr i
dipendenti ;

rilevato che da parecchi anni e da ogn i
parte viene auspicata e promessa una riforma
organica della finanza locale, senza che all e
parole siano finora seguiti fatti concreti e d
adeguati ;

invita il Governo

1°) a predisporre urgentemente e comun-
que entro il termine massimo di mesi sei –
con la collaborazione dei rappresentanti di
tutti i gruppi parlamentari, dell'A.N.C .I . e
dell'U.P .I . – un disegno di legge per la ri-
forma organica della finanza locale, in modo
che possa essere discusso e definitivamente ap-
provato entro il prossimo anno ;

2°) a predisporre subito, per modo che
possa già trovare applicazione per i bilanci
del 1961 di prossima compilazione, un altro
disegno di legge per la istituzione di un fondo
nazionale di solidarietà a favore dei comuni e
delle province in condizioni economiche parti-
colarmente precarie, avendo – in conseguenza

di un reddito generale molto basso – un get-
tito tributario per abitante al di sotto de l
corrispondente gettito minimo del complessiv o
territorio nazionale » .

VILLA GIOVANNI ORESTE, CARRASSI ,

GUIDI, LOTTI LEONILDE, LAJOLO, LI-

BERATORE, NANNI, PIRASTU, SANNI-

COLÒ, VESTRI, VIVIANI LUCIANA .

« La Camera ,

considerato che esiste un diffuso mal-
contento tra i dipendenti da enti locali in
quanto non vedono sodisfatte loro giust e
richieste ed esigenze che sono in esame da
diversi anni ;

rilevato che ciò, oltre a costituire un a
deprecabile ingiustizia verso tale benemerit a
categoria di lavoratori, si risolve in un dann o
al buon funzionamento delle amministrazioni
comunali e provinciali ,

impegna il Governo

a promuovere o ad adottare con la necessaria
urgenza i provvedimenti del caso per :

1°) estendere ai dipendenti da enti local i
le norme sullo stato giuridico dei dipendenti
statali, salvaguardando tuttavia le situazion i
di migliore favore eventualmente acquisit e
nell 'ambito dei regolamenti organici di ogni
enti sulla base della legge comunale e pro-
vinciale ;

2°) migliorare il trattamento previden-
ziale erogato dall'« Inadel » tanto da adeguarl o
a quello prestato ai dipendenti statali e in par-
ticolare provvedendo ad estendere tale tratta -
mento anche agli avventizi ;

3°) a) estendere agli avventizi : gli scatt i
periodici ; il mantenimento del posto e de l
trattamento economico in caso di malattia ;
le garanzie previste per i dipendenti di ruol o
in caso di procedimento disciplinare ed in
caso di sospensione gli stessi assegni alla mo-
glie ; adeguata corresponsione di indennità i n
caso di licenziamento o dimissioni ;

b) consentire la rapida sistemazione i n
ruolo degli avventizi con pieno riconoscimento
dell'anzianità maturata dalla data di assun-
zione in servizio;

4°) riconoscimento del diritto dei vigil i
urbani alla compartecipazione sui proventi
contravvenzionali, in base alle norme vigent i
prima dell'entrata in vigore del nuovo codic e
della strada » .

VILLA, GIOVANNI ORESTE, CARRASSI ,

GUIDI, LOTTI LEONILDE, LAJOLO, LI -

BERATORE, NANNI, PIRASTU, SANNI -

COLÒ, VESTRI, VIVIANI LUCIANA .
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« La Camera ,

considerato che il Presidente del Con-
siglio, onorevole Fanfani, nelle sue dichiara-
zioni del 2 agosto, a nome del Governo ,
affermò di « non volere introdurre discrimina-
zioni tra gli italiani », riconobbe il pericolo
della involuzione politica e prese atto de i
timori e delle proteste degli antifascisti ;

rilevato che, anche di recente, il Presi -
dente del Consiglio richiamò l'esigenza di u n
« rasserenamento democratico » ;

constatato che non si è preso alcun prov -
vedimento contro quelle autorità locali di
alcune province dell'Emilia e, particolar-
mente, di Reggio Emilia che portano la re-
sponsabilità diretta o indiretta dell'eccidi o
del 7 luglio ;

rilevato e deplorato il fatto che, anche nel
breve periodo del Governo Fanfani, in queste
province si sono compiuti numerosissimi e
gravi arbitri contro i comuni e palesi viola-
zioni delle libertà democratiche ;

invita il Govern o
ad intervenire con rapidità per far cessare
queste situazioni di fatto per prendere prov-
vedimenti contro quelle autorità che ne sono
responsabili al fine di favorire l'opera di re-
staurazione democratica e di pacificazion e
civile » .

MONTANARI OTELLO, CURTI IVANO, LOTT I
LEONILDE, ZURLINI, TREBBI, NAN-

NI, BOTTONELLI, BIGI, ALBERGANTI ,
DE GRADA, GORRERI DANTE .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno presentati ?

SCELBA, Ministro dell'interno . Non posso
accettare l'ordine del giorno Gorreri, per il mo-
tivo già enunciato da me in Commissione, e
cioè che, nel momento in cui il prefetto indi-
ceva le elezioni comunali, non era ancora stata
notificata la decisione che ha carattere defini-
tivo per quanto riguarda l'erezione in comun e
autonomo di Vigatto . In quelle condizioni i l
prefetto non poteva fare altro che escluder e
il nuovo comune dalla competizione elettorale .
Noi perciò non possiamo oggi indire le elezion i
per il 6 novembre a Vigatto .

Per quanto riguarda i due ordini del gior-
no dell'onorevole Giovanni Oreste Villa, è d a
rilevare che essi comportano una spesa per
coprire la quale il Ministero dell'interno non
dispone di fondi . Il ministro dell'interno no n
può prendere impegni su fondi che sono a
disposizione esclusiva del ministro del bi-
lancio . Posso, pertanto, accettare i due ordin i
del giorno solo come raccomandazione .

Non posso accettare l'ordine del giorno
Montanari Otello, per il suo significato d i
sfiducia nei confronti dell'operato del Go-
verno .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistono a che i loro ordini del giorno sian o
posti in votazione .

Onorevole Gorreri ?
GORRERI. Non insisto, però voglio sotto -

lineare che si tratta di una delle tante illega-
lità e di uno dei tanti scandali che dimostran o
come la democrazia cristiana si serva dell'ap-
parato dello Stato per fini di partito .

In questo caso vi è un abuso di potere d a
parte del ministro dell'interno . Si è cercato d i
togliere dalla scena elettorale i 4 mila 500
elettori di Vigatto, perché questo fa comod o
alla democrazia cristiana : infatti quel paes e
dà una maggioranza di voti ai socialcomu-
nisti, permettendo loro di avere la maggio-
ranza in seno al consiglio comunale di Parma .

Con decreto presidenziale 4 novembre 1951 ,
fu staccato il territorio di Vigatto da Parma
per costiturlo in comune autonomo. Il con-
siglio comunale di Parma impugnò il de-
creto presidenziale in data 19 gennaio 1952 ,
e con voto unanime lo stesso consiglio comu-
nale decise di ricorrere al Consiglio di Stato ,
il quale accolse il ricorso annullando il de-
creto presidenziale con sentenza pubblicat a
il 13 giugno 1959 .

Uno dei motivi principali che hanno por-
tato all'annullamento è stato che il decreto
non può sostituire la legge . Questa sentenza
suona quindi come una condanna dell'ope-
rato del ministro dell'interno e dei suoi col -
laboratori .

Il decreto prefettizio — e questo l'onore-
vole Scelba lo sapeva — è del 17 giugno 1959 ,
ed esso scioglieva il consiglio comunale d i
quel paese nominando il commissario prefet-
tizio per il normale trapasso amministrativo .
Che cosa avviene ? Da ben 17 mesi questo
paese è amministrato con regime commissa-
riale in spregio alla sentenza del Consigli o
di Stato . Perché il prefetto ha sciolto il con-
siglio comunale di quel paese ? Se la sentenz a
del Consiglio di Stato non fosse stata esecu-
tiva, non doveva scioglierlo ; ma doveva con-
sentirgli di esercitare le sue funzioni .

Si ha poi un'altra sentenza su un ricors o
inteso a sospendere l'esecuzione del decreto
prefettizio emanato nel settembre 1959. Si ri-
sponde che la prima sentenza era esecutiva .

Ora l'onorevole Scelba, sapeva tutto questo
ed era ministro dell'interno quando presentò
al Presidente della Repubblica quel decreto
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per la firma . Sapeva che era un atto arbitra -
rio, che aveva finalità politiche e che er a
un altro atto di ingiustizia . È veramente un o
scandalo che i cittadini siano esclusi dal voto
per fini politici di parte !

Ripeto, la delegazione di Vigatto si trov a
dal 1951 in una situazione anormale . A que-
sto proposito, sono state presentate delle in-
terrogazioni, una delle quali risale al 26 gen-
naio 1960 : ma nessuna risposta è finora per-
venuta .

Nonostante questo, già nelle elezioni del
1956 i socialcomunisti conseguirono la vittoria
e furono alla direzione del comune. I cittadin i
di Parma conoscono bene come essi l'hanno
amministrata. Anche questa volta il corpo
elettorale darà ragione ai socialisti ed ai co-
munisti, i quali nuovamente avranno la mag-
gioranza, nonostante gli arbitri commessi dal
ministro dell'interno .

PRESIDENTE . Onorevole Giovanni Oreste
Villa ?

VILLA GIOVANNI ORESTE . Non insisto
per la votazione, mentre ritengo indispensa-
bile insistere perché l 'accettazione degli or-
dini del giorno come raccomandazione non
si traduca in una beffa .

Dalla relazione generale sulla situazione
economica del paese, distribuita qualche mese
fa, gli onorevoli colleghi avranno rilevato
qual è la situazione della finanza locale . Una
conferma di ciò si trova in tutti gli atti ri-
guardanti la discussione del bilancio del Mi-
nistero dell'interno . Dal 1955 al 1959 il disa-
vanzo delle province italiane è aumentato d a
15 a 35 miliardi ; il disavanzo dei comuni è
aumentato da 125 a 287 miliardi . Queste cifre ,
anche se sono conosciute, vanno ripetute per-
ché rimangano nella nostra memoria e perché
ognuno di noi possa valutare tutta la gravit à
del problema che ci sta di fronte .

La situazione rispecchiata dal disavanzo de i
comuni e delle province è già di per sé molto
grave e questo aggravamento è andato vera -
mente galoppando negli ultimi anni ; ma i
disavanzi registrati dai bilanci comunali no n
denunziano la reale situazione delle finanz e
degli enti locali . Sappiamo come molti bi-
lanci comunali sono portati al pareggio pe r
l'intervento dei prefetti e della giunta pro-
vinciale amministrativa, la quale, quando i
consigli comunali non vogliono piegarsi all a
cosiddetta autorità di tutela, arriva — sott o
la direzione del prefetto — a rifare i bilanc i
comunali, tagliando spese sociali ritenute ne-
cessarie dagli amministratori e aggiungend o
aumenti di tributi che il consiglio comunal e
non aveva giudicato sopportabili dalle popo -

lazioni . Perciò dobbiamo concludere che l a
situazione della finanza locale è ancora molt o
più grave di quanto dicano i disavanzi .

L'accettazione come raccomandazione de l
nostro ordine del giorno da parte del ministr o
dell'interno noi la interpretiamo come rico-
noscimento della esigenza di procedere vera -
mente e sul serio alla riforma della finanz a
locale, di cui si parla da un decennio .

Per quanto riguarda il secondo punto del-
l'ordine del giorno, cioè la necessità di isti-
tuire un fondo di solidarietà nazionale a fa-
vore dei comuni e delle province in condi-
zioni particolarmente precarie, non ho che d a
richiamarmi a quanto il relatore per la maggio-
ranza, onorevole Gino Mattarelli, ha scritto
nella relazione. Egli ha ricordato che centi-
naia e centinaia di comuni di ogni parte d'Ita-
lia non sono oggi in condizioni di pagare co n
regolarità nemmeno gli stipendi e i salar i
dei loro dipendenti . Occorre, quindi, anche
per questo provvedimento dimostrare la vo-
lontà di fare sul serio e subito, da parte de l
Parlamento e da parte del Governo, in mod o
particolare da parte del ministro dell'interno .

Concludo esprimendo la speranza che fr a
sei, sette mesi non si sia costretti a ritornare
su queste cose e che non ci si venga poi an-
cora a dire che la riforma della finanza local e
è impossibile perché gli studi da parte de l
Ministero dell'interno non sono ancora stat i
completati .

Per quanto riguarda il mio secondo ordin e
del giorno, mentre sottolineo la necessità ch e
all'accettazione da parte del ministro abbia
a seguire la volontà precisa del Ministero di
fare quanto in esso richiesto, vorrei rettifi-
care un'affermazione fatta dall'onorevole mi-
nistro in Commissione . Egli, di fronte alla mia
denuncia che il Ministero dell'interno non
tiene buoni rapporti con le organizzazioni sin-
dacali, qualunque esse siano — avendo, ad
esempio, rifiutato di sentire la C .I .S .L. e la
C.G.I .L. circa la riforma della legge comu-
nale e provinciale, nonostante vi fosse stata
una esplicita e precisa richiesta da parte dell e
suddette organizzazioni, come risulta dal re-
soconto stenografico e come ricordano i col -
leghi — disse che assolutamente ciò non era
vero, che i rapporti erano ottimi e che si trat-
tava invece di una diversità di opinioni, d i
discrepanze e contrasti esistenti tra C .I .S .L .
e C .G .I .L., da una parte, e le rispettive asso-
ciazioni di categoria dall'altra, le quali as-
sociazioni non vorrebbero riconoscere l'auto-
rità del loro organismo nazionale .

Ora, per quanto riguarda la C.G .I .L ., posso
qui rettificare l'affermazione dell ' onorevole
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Scelba, perché non è assolutamente vero ch e
vi sia questa differenza di opinioni e ch e
quindi vi sia questa impossibilità da part e
del Ministero di prendere contatto coi legittim i
rappresentanti dei dipendenti degli enti locali ;
e credo che anche da parte della C .I .S .L . que-
sto contrasto non esista .

Può darsi che l'onorevole ministro sia ce-
duto in errore semplicemente per un'altr a
ragione, che non vi è cioè perfetta concor-
danza di idee tra l'A .N.C .I . e le organizzazioni
sindacali, in quanto l'A .N .C.I . non ritiene d i
poter trattare con le organizzazioni sindacal i
sul piano nazionale dato che non ha la rap-
presentatività diretta su questo piano degl i
enti locali . Ma questa è tutt'altra questione
di quella da me posta, e non riguarda il Mini-
stero dell'interno .

PRESIDENTE . Onorevole Otello Monta -
nari ?

MONTANARI OTELLO . Un gruppo di de-
putati emiliani aveva inviato una lettera al
Presidente del Consiglio in cui erano indicat i
alcuni provedimenti da adottare in relazion e
alla situazione determinatasi a Reggio Emili a
dopo i luttuosi incidenti . Poiché non si ot-
tenne risposta alcuna, ponemmo di nuovo la
questione in sede di Commissione, anche que-
sta volta invano . Il fatto che l'onorevole mi-
nistro neanche questa volta abbia voluto ri-
spondere, dimostra che non è stata fatta al -
cuna inchiesta e conforta la voce diffusa se-
condo la quale alcuni giorni dopo che gl i
agenti di polizia sulle due piazze uccisero
cinque persone, sono stati consegnati a 150
di essi premi di 5 mila lire ciascuno e prem i
maggiori ai loro dirigenti .

Il silenzio del ministro conferma dunque
che quei premi sono stati consegnati e che
a Reggio restano i responsabili degli omicidi ,
coloro che sono stati denunciati dai familiar i
dei caduti : essi prestano tuttora servizio i n
quella città e vi hanno mansioni di respon-
sabilità .

Ditemi voi se ciò può favorire la pacifica-
zione civile e la restaurazione democratica ;
ditemi voi che senso hanno tutte le vostr e
parole, tutte quelle conclamate affermazion i
di volontà antifascista, di porre fine alle
discriminazioni, tutti i giudizi e le considera-
zioni sul modo come i dimostranti hanno
agito in luglio ; che senso hanno, dicevo, d i
fronte al riconoscimento dell'operato dell a
polizia, e di fronte al fatto che il ministro del -
l'interno dopo tre mesi ancora nessun prov-
vedimento ha preso per rimuovere le cause
di quei gravissimi fatti .

Ecco il senso della sua mancata risposta ,
onorevole Scelba

PRESIDENTE. È così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno .

Si dia lettura dei capitoli e dei riassunt i
per titoli dello stato di previsione della spes a
del Ministero dell'interno per l'esercizio fi-
nanziario 1960-61, e di quelli dell ' entrata e
della spesa dell'Amministrazione del fondo
per il culto, del Fondo di beneficenza e d i
religione nella città di Roma e dei patrimon i
riuniti ex economati, nonché degli articoli de l
disegno di legge, che, se non vi sono osserva-
zioni, si intenderanno approvati con la sem-
plice lettura .

BIASUTTI, Segretario, legge . (V. stam-
pato n . 2311) .

(La Camera approva i capitoli ed i rias-
sunti per titoli e per categorie, le appendici
e gli articoli del disegno di legge) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente disegno di legge possa
essere deferito alla X Commissione (Trasporti )
in sede legislativa con il parere della V :

« Integrazioni degli organici del perso-
nale dell'esercizio delle ferrovie dello Stato » .
(2522) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge, approvato da quell a
I Commissione :

« Nomina e trattamento del presidente de l

Consiglio nazionale delle ricerche » (2529) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE . Avverto che nella seduta
di domani, che avrà inizio alle 9,30 e pro-
seguirà, salvo una breve interruzione, fino
alle prime ore del pomeriggio, saranno esa-
minati, dopo il bilancio della marina mercan-
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tile, i provvedimenti iscritti all'ordine del
giorno la cui approvazione è presunta solle-
cita . Chiuderà la votazione segreta .

Annunzio di interrogazioni e di una mozione.

PRESIDENTE . Si dia lettura delle inter -
rogazioni e della mozione pervenute alla Pre-
sidenza .

BIASUTTI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

(i I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro della pubblica istruzione – ricor-
dando che in data 7 ottobre 1960, il Rettor e
del Politecnico di Milano chiudeva le imma-
tricolazioni al primo anno dei corsi di inge-
gneria, adducendo i motivi di raggiunta mas-
sima capienza, che già per due anni hanno
tentato di giustificare un provvedimento ille-
gale, poi revocato dall ' intervento parlamen-
tare e governativo – per sapere :

1°) se il ministro intenda intervenir e
anche quest'anno per ristabilire la legalità ,
che vuole aperto il numero delle iscrizion i
alla facoltà di ingegneria ;

2°) se il ministro ha considerato che ,
nell'eventuale imminenza dell'iscrizione de i
periti tecnici all'università, il provvediment o
preso dal Rettore del Politecnico di Milan o
è anche più grave ;

3°) quali stanziamenti di nuove catte-
dre, atte a sovvenire le aumentate esigenz e
quantitative e qualitative degli studi poli -
tecnici a Milano, siano stati stabiliti dal Go-
verno.
(3112) « DE GRADA, RE GIUSEPPINA, LAJOLO ,

ALBERGANTI, VENEGONI, INVER-

NIZZI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere in base a quali criteri si sia proceduto
in questi giorni alla nomina del president e
e del consiglio di amministrazione dell'Ent e
biennale di Venezia, e se si sia tenuto conto
che tali nomine, eseguite sulla base di uno
statuto antidemocratico del quale da anni s i
chiede l'integrale revisione, non possono ch e
determinare la generale protesta dei più qua-
lificati esponenti della cultura italiana, ch e
già ha avuto modo ripetutamente di manife-
starsi negli ultimi tempi in forme clamorose .

(3113) « LUZZATTO, CODIGNOLA, BADINI GON-

FALONIERI, FERRAROTTI, SANNI-

COLÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per cónoscere :

1°) i motivi per i quali il prefetto di Ca-
tania, che nel pomeriggio del 9 ottobre 1960 ,
si trovava a Caltagirone e che aveva dato
prova di grande diligenza e tempestività in-
tervenendo immediatamente nei confront i
dello spreco di 369 fogli di carta, di cui s i

era resa responsabile l'amministrazione co-
munale di Linguaglossa, non si è invece ac-
corto dello spreco di pubblico denaro, di cu i
si è reso responsabile il commissario straor-
dinario al comune di Caltagirone che il 9 ot-

tobre 1960, in coincidenza con un comizi o
elettorale di partito tenuto sulla piazza de l
municipio da un ministro in carica, dispose

a spese del comune una illuminazione straor-
dinaria con migliaia di lampadine e lanciò ,
sempre a spese del comune, un manifesto per
popolarizzare quella manifestazione di partit o
e sollecitare la popolazione a parteciparvi ;

2°) se e in qual modo intenda intervenir e
per richiamare il prefetto di Catania ai dover i
di imparzialità che impone la Costituzione
a tutti i pubblici funzionari .

	

(3114)

	

« PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
in base a quali programmi stanno per essere
messe in funzione numerose classi sperimen-
tali della scuola per il completamento dellob-
bligo ; da chi e come tali programmi siano
stati discussi ; e in base a quali criteri dette
classi sarebbero state prescelte .

« L'interrogante chiede, altresì, di cono-
scere quali testi potranno venire adottati, da l
momento che, in mancanza di programmi ,
non esistono testi predisposti appositament e
per tali classi ; e se sia vero che, nella occa-
sione, i testi, già regolarmente adottati dai
vari insegnanti nello scorso mese di maggio
nelle medesime classi, verrebbero sostituiti d i
imperio, per iniziativa del Ministero o dei pre-
sidi degli istituti, violando così il fondamen-
tale principio costituzionale della libertà d i
insegnamento .

	

(3115)

	

« CODIGNOLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
quale fondamento abbia la notizia, pubbli-
cata da un quotidiano romano, che il Mini-
stero stesso starebbe interrogando alcuni edi-
tori per la preparazione di un testo sussi-
diario di storia italiana contemporanea pe r
conto del Ministero ; e, se tale notizia fosse
esatta, quali editori e con quali criteri sa-
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rebbero stati interrogati, e quale sarebbe l o
scopo che il Governo vorrebbe perseguire, te-
nuto conto che ogni eventuale reincarnazion e
del libro di Stato, tipico strumento totalita-
rio, è da ritenersi in aperto contrasto col di -
ritto costituzionale di libertà di scelta ricono-
sciuto agli insegnanti, e non potrebbe esser e
giustificata sotto nessun profilo, dovendosi i l
Ministero limitare a rendere obbligatorio lo
studio della storia della Resistenza, anche co n
l'uso di appositi testi .

(3116)

	

CODIGNOLA » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non riten-
ga opportuno di sostituire il sistema fiscal e
attualmente in vigore in materia di aziona-
riato con una equa imposta cedolare, e ciò
anche per rendere più razionali gli accerta -
menti, in modo da aumentare le entrate.

Se si metteranno gli azionisti in con -
dizione di avere una chiara visione della
entità dei loro obblighi senza possibilità d i
evasione, sempre che l'imposta in parola resti
contenuta dentro ragionevoli limiti, deriverà ,
a parere dell'interrogante, anche una note-
vole agevolazione dell 'afflusso di capitali stra-
nieri, rendendo così possibile un ulteriore be-
nefico sviluppo per l'economia nazionale .

(14460)

	

« BARTOLE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dei trasporti, per sapere
quali difficoltà si frappongono alla definizion e
di redditi della « Larderello S .p.A. », che da l
1956 ha avanzato ripetuti ricorsi contro gl i
accertamenti dell' Ufficio distrettuale delle im-
poste dirette di Roma ed è stata perciò assog-
gettata al pagamento di imposte soltanto su
una parte dei redditi conseguiti . Ciò provoca
un danno non indifferente alle amministra-
zioni comunali di Pomarance e di Castel-
nuovo Val di Cecina (Pisa), di Massa Marit-
tima e Montieri (Grosseto), cui territor i
sono installate la maggior parte delle attivit à
produttive di tale società e che pertanto de-
vono percepire la maggior quota dell'I .C .A.P.
(imposta sulle industrie, commercio, arti e
professioni) .

Tali comuni hanno accumulato un cre-
dito di imposta rilevante in relazione alle
limitate risorse di bilancio e alle notevol i
necessità delle rispettive popolazioni e per d i
più, stante il mancato introito tempestivo del -

l'I .C .A .P ., sostengono non indifferenti spes e
per interessi passivi .

« Tenuto conto che la «Larderello S .p.A . »
è una azienda a partecipazione statale, dipen-
dente dal Ministero dei trasporti, gli inter-
roganti chiedono di conoscere le misure ch e
saranno adottate per una più sollecita e meno
contestata corresponsione delle imposte do-
vute agli enti locali e allo Stato .
(14461) « RAFFAELLI, PULCI ANSELMO, To-

GNONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se, nell'attes a
dei provvedimenti preannunciati dal ministro
del bilancio nel discorso di replica al Senato
di martedì 4 ottobre 1960 in materia di azio-
nariato popolare, non ritenga opportuno d i
impartire istruzioni agli istituti finanziari af-
finché diano adeguata diffusione alla cono-
scenza delle cause che influenzano il cors o
dei titoli azionari e ciò allo scopo precipuo d i
evitare che durante periodi di depressione
borsistica gli azionisti più sprovveduti riman-
gano vittime degli speculatori che alimentan o
le campagne ribassiste .

« In questi ultimi tempi l 'azionariato ha
già avuto anche in Italia un notevole svi-
luppo, tanto è vero che la Montecatini ha po-
tuto raggiungere 187 .000 azionisti, la Fia t
100.000, la Sip, la Stet, la Italiana Gas ,
l'Adriatica di elettricità e la Bastogi un nu-
mero di soci oscillanti tra i 70 e di 50 .000 .

« Tra questi si trova un numero cospicu o
di piccoli risparmiatori anche dipendenti dell e
singole industrie, i quali non sono ancora i n
grado, per insufficienti informazioni, di valu-
a,•e nel suo complesso l'andamento del mer-

cato borsistico e si lasciano facilmente con -
vincere da considerazioni infondate .

(( Per provarlo, basta osservare che le tes i
sostenute nel corso della recente, ardita azio-
ne speculativa potevano infatti venire facil-
mente controbattute tenendo presente che :

1°) gli ultimi forti aumenti delle quota-
zioni delle azioni italiane avvenuti special -
mente nei mesi precedenti al 13 settembre –
data dell'improvviso crollo dei titoli – non
presentano un fenomeno eccezionale, isolato ,
in quanto anche negli altri Stati del mercato
comune europeo ed in ispecie in Germania s i
erano verificati durante lo stesso periodo degl i
aumenti ancora molto più elevati ;

2°) lo squilibrio tra il valore degli im-
pianti delle maggiori industrie italiane ed il
più elevato valore della quotazione globale
dei loro titoli, è spiegabile col fatto che l e
valutazioni in borsa tengono essenzialmente
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conto del giro complessivo di affari dell e
aziende, del reddito effettivo delle imprese ,
delle loro possibilità di sviluppo, nonché dello
spirito di iniziativa, capacità e serietà degl i
amministratori ;

3°) il reddito delle azioni italiane è or a
solo apparentemente basso, in quanto un a
parte dello stesso viene usualmente destinat o
alle riserve e soprattutto all'ingrandimento e
all'ammodernamento degli impianti, renden-
do così possibile l'emissione di azioni gratuite
e semi gratuite ed il progressivo aumento d i
valore della loro quotazione, facendo sì che
gli azionisti vengano a beneficiare di vantagg i
indiretti, che maggiorano di molto i divi-
dendi ;

40) i forti ribassi subiti recentemente
dalle azioni italiane non sono un fenomeno
isolato, perché altrettanto si è verificato nel
contempo presso le borse di altri paesi euro-
pei e degli Stati Uniti d'America; va però
all'uopo rilevato che gli aumenti dei quali i
mercati azionari esteri ebbero a beneficiar e
in precedenza erano, come sopra avvertito ,
notevolmente superiori a quelli verificatisi nel
nostro Paese e perciò il loro adeguamento
del tutto naturale senza rendere inevitabil e
quanto verificatosi da noi ;

5°) la stabilità della situazione politica
interna esclude ogni possibilità di radical i
'cambiamenti nelle strutture della nostra eco-
nomia, il che si potrebbe unicamente ipotiz-
zare non come conseguenza di spostament i
elettorali, ma solo come conseguenza di un
nostro trapasso sotto la sfera di influenza so-
vietica .

« La situazione economica nazionale, con-
trassegnata dal costante incremento della pro-
duzione industriale, non doveva comunqu e
autorizzare quei fenomeni negativi, che pure
si sono recentemente verificati tra i rispar-
miatori con il risultato di trasferire a prezz i
ribassati le azioni dei piccoli risparmiatori ai
grandi speculatori .

« Occorre pertanto potenziare tempestiva-
mente ogni necessario strumento di informa-
zione e di autoeducazione per creare una co-
scienza economica, specie da parte di quanti
saranno chiamati a beneficiare dell'azionariato
popolare .
(14462)

	

« BARTOLE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e delle partecipazioni statali ,
per sapere se non reputino opportuno ch e
l'I .R .I . venga trasformato in un investmen t
trust, dove lo Stato conserverebbe natural -
mente la maggioranza, mentre le azioni di

minoranza potrebbero venire vendute a pri-
vati agli alti prezzi realizzabili nell'attual e
congiuntura, consentendosi in tal modo il
reperimento degli ingenti mezzi finanziar i
necessari ad accelerare lo sviluppo economico
del paese, specie nel settore delle opere pub-
bliche (ospedali, scuole, strade, opere di bo-
nifica e rimboschimento, case popolari, ecc.) .

« A giudizio dell'interrogante, la vasta di-
sponibilità di liquidi che ora caratterizza i l
nostro mercato appare particolarmente pro -
pizia a siffatto genere di operazioni .

	

(14463)

	

« BARTOLE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e del turi-
smo e spettacolo, per sapere se sono a cono-
scenza del provvedimento recentemente adot-
tato dalla Gioventù Italiana, che ha destinat o
a deposito di tessuti una delle pochissime pa-
lestre di cui dispongono le scuole di Agri-
gento, e per conoscere inoltre se non riten-
gano opportuno di procedere al restauro d i
quelle rimaste e del campetto antistante il
palazzo del Provveditorato agli studi .

	

(14464)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sui motivi per i
quali, ad oltre due anni e mezzo di distanza ,
non è stata ancora pagata a 60 poveri colti-
vatori l'indennità di espropriazione dei lor o
terreni in agro di Rocca Imperiale (Cosenza) ,
permanentemente occupati per la sistema-
zione dell'asta valliva del torrente San Nicola
(perizia n . 27924 del 23 dicembre 1957 del
genio civile di Cosenza approvata dal Prov-
veditorato alle opere pubbliche di Catanzar o
con decreto n . 217/30705 in data 28 febbraio
1958), e se non ritenga di dover intervenire
acché tale pagamento sia con sollecitudin e
effettuato .

	

(14465)

	

« MICELI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile, per sapere se, in base ai recenti dat i
statistici che attestano il notevole increment o
del traffico delle merci nel porto di Porto
Empedocle, non ritengano giunto il momento
di procedere alla costruzione di un altro tratt o
di banchina di almeno 200 metri lungo i l
molo di levante in proseguimento di quella
esistente, dove, peraltro, non sono stati an-
cora costruiti gli impianti di illuminazione e
di approvvigionamento idrico .
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« L'interrogante aggiunge che la prolun-
gata sosta delle navi in avamporfo nell'attes a
del turno di attracco, pregiudica seriament e
l'avvenire del suddetto porto .

(14466)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile, per conoscere a che punto è la pra-
tica che riguarda il passaggio alla classe im-
mediatamente superiore del porto di Port o
Empedocle e quali sono i progetti allo studi o
che riguardano l 'ampliamento ed il potenzia -
mento di questo scalo marittimo .
(14467)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, della marina mer-
cantile e il ministro presidente del Comitat o
dei ministri per il Mezzogiorno, per cono-
scere se non ritengano opportuno di proce-
dere alla redazione di un progetto per la co-
struzione di una scogliera a protezione del -
l 'abitato lungo il tratto che va dal casament o
Patti al Ponte di Ferro in Porto Empedocle .

« L 'espansione edilizia, in questa zona, è
avvenuta per cause di forza maggiore in di-
rezione sud, ragion per cui non poche sono
le abitazioni che durante le frequenti mareg-
giate, alle quali è esposta la spiaggia di po-
nente, in virtù del vento predominante, ven-
gono minacciate di allagamento .

« L'interrogante chiede, altresì, che l a
questione venga affrontata con la dovuta spe-
ditezza, onde evitare gli inconvenienti ch e
lamentano centinaia di cittadini interessati .

(14468)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare ì mi-
nistri dei lavori pubblici, dell ' agricoltura e
foreste e il ministro presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno, per sapere
quali provvedimenti intendano adottare pe r
sodisfare le giuste aspirazioni dei coltivator i
diretti di Canicattì e di migliaia di agricol-
tori della provincia di Agrigento, che da tem-
po auspicano la costruzione di una diga su l
fiume Naro per permettere l 'attuazione dell a
bonifica di un vasto comprensorio agricolo .

« La costruzione della diga dovrebbe avve-
nire in contrada Stretto .

« Il Naro ha le sue sorgenti nell'agro d i
Canicattì e viene alimentato nel periodo in-
vernale dalle acque provenienti dalle falde
del monte Bardaro per una parte e dalle con -
trade Cazzola e Gulfi per un'altra parte per

confluire nei pressi della contrada Stretto
dove passano attraverso una stretta gola for-
mata da due masse rocciose . Con la costru-
zione della diga si prospetta anche la possibi-
lità dello sfruttamento dell 'acqua come mate -
ria prima per la produzione di energia elet-
trica che consentirebbe la completa trasfor-
mazione fondiaria di immense aree . Alla
realizzazione di tale opera sono interessate
le colture di diverse contrade che gravitano
attorno al corso del Naro : Acquanuova, Moli-
nello, Petrillo, Cannarozzo, Giummello, Caiz-
za, Granci Carnara e Carlino . L'opera non
dovrebbe richiedere una spesa eccessiva pe r
la particolare conformazione del terreno : in
quel tratto – infatti – il corso del fiume pass a
attraverso una gola sita tra rocce emergent i
da banchi di argilla . Dalla costruzione dell a
diga si otterrebbero molti vantaggi e migliai a
di ettari di terreno in atto oggetto di colture
passive (grano e fave) verrebbero trasformate
in orti ed agrumeti .

	

(14469)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere quali provvediment i
intendano adottare per eliminare il pericol o
degli allagamenti, cui è sottoposta la perife-
ria della città di Trapani per la mancanza
di idonee opere di protezione dalle acque che
scendono dalle pendici di monte Erice .

« L'interrogante chiede di conoscere se non
si ritiene opportuno, anzi, di procedere al -
l ' immediato finanziamento del progetto rela-
tivo, che il comune di Trapani ha trasmess o
alla Cassa per il Mezzogiorno e che prevede
l'impiego di una somma di lire 196 milioni .

	

(14470)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non ritiene opportuno di proceder e
ad una efficace opera di rimboschimento e d i
risanamento montano nelle isole di Lampe-
dusa e Linosa (Agrigento) .

« Queste sono esposte ai venti, spesso im-
petuosi e ciclonici, di tutti i quattro qua-
dranti, che arrecano notevoli danni alle col-
ture, nonché alle precipitazioni atmosferiche
che non trovano un adeguato regime atto a
regolarne l ' afflusso ed a limitarne la portata .

« L'interrogante fa presente che il rimbo-
schimento delle due isole agevolerebbe il loro
sviluppo turistico .

	

(14471)

	

« SINESIO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, pe r
conoscere a che punto si trova la pratic a
relativa alla costruzione di un cavalcavi a
sulla strada statale n . 115 e precisamente ne l
tratto Agrigento-Porto Empedocle, in località
passaggio a livello Sant'Anna .

« Detto passaggio a livello rimane chiuso
per più di sei ore al giorno ostacolando enor-
memente l'imponente traffico che si svolge
lungo la importante arteria che è l 'unica che
allaccia il versante occidentale della Sicilia a
quello orientale .

« Il progetto per la costruzione del caval -
cavia e per l'abolizione quindi del passaggi o
a livello, elaborato a cura dell'amministra-
zione ferroviaria nonché lo schema dell'att o
che dovrà regolare le relative condizioni e
modalità di costruzione, sono stati approntati
e trasmessi al compartimento A.N.A .S. di
Palermo in data 18 febbraio 1958 senza che
da allora si abbia avuto notizia di ulteriori
sviluppi del progetto stesso .
(14472)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti, della marina mercantile
e dell 'agricoltura e foreste, per conoscere se
non ritengano opportuno e doveroso, anche
in considerazione della profonda crisi che
travaglia il settore peschereccio e viste l e
agevolazioni che sussistono per il trasporto
di altri generi, di proporre una revisione dell e
tariffe che riguardano il trasporto del pesc e
fresco a mezzo ferrovia dalla Sicilia vers o
il continente, dato che si tratta di un servizi o
continuativo e per nulla passivo per l'ammi-
nistrazione ferroviaria .

« Gli esportatori di pesce fresco di Mazar a
del Vallo inoltrano quotidianamente n . 2 carr i
frigoriferi diretti a Napoli a mezzo del T . 944
(Mazara-Palermo) e del T . 904 (Palermo-Na-
poli) . Tale servizio non incide minimament e
sulle spese di esercizio dell'amministrazion e
delle ferrovie perché usufruisce dei ritagli di
prestazione di dette corse . Orbene, gli espor-
tatori pagano lire 150 .000 per ogni carro men -
tre si assiste, durante la campagna per l'espor-
tazione dello " zibibbo " di Pantelleria ad
una disparità di trattamento che viene riser-
vata agli spedizionieri di tale prodotto che
pagano lire 81 .400 per un carro di 10 tonnel-
late e per la medesima destinazione con res a
diretta (viene, in altri termini, applicata un a
riduzione del 12 per cento oltre alla tariffa
speciale), cioè lire 68 .600 in meno, cosa vera-
mente assurda ed inconcepibile . Inoltre, un a
ditta romana (la " Stelvio ") recentemente

ha iniziato i trasporti di pesce fresco e col-
lettame in carri che il compartimento ferro -
viario di Palermo, per disposizioni superiori ,
si è premurato di attrezzare . Tale ditta oltr e
a particolari benefici che ancora si scono-
scono, sfrutta molto vantaggiosamente tal e
lavoro nel senso che riceve a collettame ed
inoltra a carro completo, percependo un util e
personale al giorno, per differenza di tariff a
fra collettame e carro completo, di circa lir e
150-160.000 .

« L'interrogante aggiunge che tale stato d i
cose ha creato un giustificatissimo malumore
tra gli esportatori di pesce di Mazara del
Vallo i quali sono disposti ad impegnarsi pe r
un quantitativo di 3.000 tonnellate annue s e
l'amministrazione deciderà di apportare un a
sensibile riduzione sul costo di un carro-pesc e
per Napoli. Detta riduzione potrebbe esser e
calcolata a fine anno e non volta per volta ,
onde offrire il sicuro tonnellaggio di caric o
ed una precisa garanzia del quantitativo tra-
sportato .
(14473)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se si trova al corrente del vivo
malumore che serpeggia tra i commercianti
e gli abbonati al telefono del comune di Cam-
pobello di Licata (Agrigento) per la mancata
istituzione del servizio telefonico continuativo .

« In questo centro di 13 .000 abitanti che è
uno tra i più importanti della provincia d i
Agrigento, il centralino telefonico rispetta il
seguente orario : 8-22 .

(14474)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non ritiene opportuno d i
ampliare l'ufficio succursale n . 4 delle poste
di Agrigento che attualmente si trova ubicat o
in un locale di un solo vano e sottoposto a
numerosi inconvenienti, dovuti più che altr o
all'accresciuto servizio .

« Nella città di Agrigento, inoltre, si do-
vrebbe studiare la possibilità della istituzione
di altre succursali nelle seguenti zone, dov e
si è registrato, in questi anni, un notevol e
incremento urbanistico : Esseneto, San Gre-
gorio e Demetra .
(14475)

	

« SINESIO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale,
per conoscere quali sono i benefici di cui go-
dono gli orfani dei caduti sul lavoro ed in par-
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ticolare nell'esercizio della pesca e se costor o
rientrano nel diritto di preferenza a parità d i
merito riservato agli orfani di guerra .

	

(1'4476)

	

« SINESIO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e dei lavor i
pubblici, per conoscere quali urgenti provve-
dimenti intendono adottare per risolvere l'an -
noso problema del porto a Lampedusa (Agri-
gento) .

« In quest'isola si concentrano centinaia d i
mezzi motorizzati addetti alla pesca apparte-
nenti a diversi compartimenti marittimi ch e
durante le non rare tempeste rimangono i n
balìa delle correnti nella baia antistante l a
spiaggia .

« I piroscafi, inoltre, per l 'assenza di un a
banchina di approdo, devono sobbarcarsi al
trasbordo delle persone e delle merci che av-
viene spesso in condizioni 'di enorme difficoltà .

« Dotare Lampedusa di un porto, anch e
piccolo, significherebbe inoltre incrementare
il turismo nautico e permettere ai panfili e d
alle altre imbarcazioni di diporto di sostar e
nell'isola durante la buona stagione . Analogo
problema si ripropone per l'isola di Linosa .

	

(14477)

	

« SINESIO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se ,si trova a
conoscenza delle disastrose condizioni in cui
versa l 'ospedale civile San Giacomo d'Alto-
passo 'di Licata per le sue insufficienti attrez-
zature . Secondo una notizia riportata dall a
stampa (La Sicilia del 24 settembre 1960, edi-
zione di Agrigento), si sarebbero verificati ,
tra l'altro, gravi inconvenienti, come la man-
canza di garza e di cotone .

« L'interrogante chiede, altresì, di cono-
scere quali provvedimenti 'si intendono adot-
tare per rendere pienamente funzionale dett o
ospedale .

	

(14478)

	

« SINESIO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se non ritiene
opportuno di dotare l'isola di Lampedus a
– meta di numerosissimi appassionati degl i
sport subacquei – di un apparecchio di de -
compressione, che servirebbe ad arrecare soc-
corso immediato a coloro che vengono colpit i
durante le immersioni da embolia gassosa .

	

(14479)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere se non ritiene opportuno di procedere

alla elaborazione di un piano per la valoriz-
zazione turistica delle isole Pelagie (Lampe-
dusa e Linosa) .

« Queste isole sono collegate alla Sicilia
da un servizio bisettimanale di piroscafi anti-
quati, che non oltrepassano i 9 nodi, impie-
gando circa 15 ore per percorrere il tratto d i
250 chilometri che separa Lampedusa dalla
Sicilia . Inoltre, le due isole mancano di al-
berghi, di ostelli, di ristoranti e di ogni at-
trezzatura ricettiva, mentre, di contro, ogn i
anno sempre più numerosi sono i turisti che ,
provenienti da ogni parte d'Europa, le scel-
gono come meta delle loro vacanze .

« L'interrogante reputa necessaria la ado-
zione di nuovi itinerari turistici, che si sco-
stino notevolmente da quelli tradizionali ,
onde venire incontro alla giusta aspirazion e
di quelle località, che, pur possedendone i
requisiti, da decenni attendono l'incoraggia -
mento del Governo .

	

(14480)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non creda
di intervenire, perché l'amministrazione co-
munale di Fornelli (Campobasso) si decida a
corrispondere al signor Cancellotta Giuseppe ,
ex guardia comunale, l'indennità di licenzia-
mento spettantegli .

	

(14481)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
conoscere se approvano l'operato del sindaco
di Spinete (Campobasso), il quale non si de-
cide ad esaminare la richiesta di licenza per
la vendita di dolciumi, avanzata da tempo da l
signor Jacobucci Ferdinando, facendo cos ì
sorgere il sospetto che il rilascio non abbia
luogo, perché in detto comune il suocero de l
sindaco vende dolciumi .

	

(14482)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non creda
concedere alla frazione Vallecupa del comune
di Sesto Campano (Campobasso) un congru o
sussidio, che giovi ad integrare la spesa oc -
corrente per una lapide destinata a ricordare

caduti di guerra del posto .

	

(14483)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica, relativa alla costruzion e
in Sesto Campano (Campobasso) e nelle due
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frazioni Vallecupa e Roccapipirozzi di un a
rete di fognature, per cui è prevista la spes a
di 15 milioni di lire .
(14484)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do saranno riparati i danni, recati da allu-
vioni, al cimitero di Vallecupa e Roccapipi-
rozzi, frazioni di Sesto Campano (Campo -
basso) .
(14485)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzion e
in Montagano (Campobasso) della rete idrica
interna .
(14486)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se è esatt o
che all'acquedotto di Rotello (Campobasso )
sono stati posti dei contatori per la misura-
zione dell'acqua, che viene utilizzata dall a
popolazione, e se è esatto 'che, malgrado ciò ,
la popolazione non è tenuta al pagamento di
canoni diversi da quelli già fissati .

(14487)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede 'd'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se gli ri-
sulta fondata la notizia diffusasi fin San Pie-
tro in Valle, frazione di Frosolone (Campo-
basso) ed in special modo fra i molti proprie -
tari danneggiati, che, in sede di esecuzion e
della strada San Pietro in Valle-Casalciprano ,
sia stato modificato ad arbitrio dell'impres a
esecutrice dei lavori il tracciato così come
previsto nel progetto, invadendo illegalment e
terreni coltivati .
(14488)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro
degli affari esteri, per sapere quali misure ab-
biano predisposto o intendano predisporre
per assicurare agli operai italiani emigrat i
nei paesi dell'occidente il diritto al voto per
le prossime elezioni amministrative, anche
quando, come già altra volta si è verificato ,
le ditte che li hanno ingaggiati si rifiutan o
di concedere loro la necessaria licenza .

(14489)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministr i
degli affari esteri e della sanità, per conoscere
se sono informati della vivissima apprension e
che ha suscitato fra le popolazioni della Li-
guria e della Sardegna la notizia della pro-
gettata immersione nelle acque del mar Ligur e
e della Corsica – per disposizione delle auto-
rità francesi – considerevoli quantitativi di
scorie atomiche radioattive destinate alla di-
struzione; se non ritengano che, ove ciò av-
venisse, si creerebbe un gravissimo pericolo
di inquinamento delle acque del Mediterra-
neo occidentale, con prevedibili conseguenz e
dannose per la salute delle popolazioni rivie-
rasche della Liguria e della Sardegna ; e se
non intendano rappresentare tali apprension i
al Governo francese e chiedergli perentoria -
mente la rinuncia ai preannunciati pregiudi-
zievoli propositi .

	

(14490)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non veda
una violazione della libertà di culto garantita
dalla Costituzione della Repubblica, o, pi ù
ridottamente, un segno d'intolleranza reli-
giosa nel rifiuto opposto dal questore di Reg-
gio Calabria alla richiesta del signor Salva-
tore Principato, pastore evangelico residente
a Samo di Calabria, di potersi servire, pe r
la propria propaganda, dell'altoparlante post o
all'interno della casa : così come è consentit o
ai preti delle chiese cattoliche, per la propa-
ganda dall'interno all'esterno .

« L'interrogante fa presente che la chiesa
a cui dedica le sue prediche il Principato è
riconosciuta dallo Stato italiano, essendo una
affiliazione della chiesa generale di Gesù
Cristo sorta in Pensilvania (città di Monon-
gahela P. 0. '72) ; essa risulta registrata, con
la data del 15 marzo 1957 al n . 11751, vo-
lume 122/4, nel I ufficio atti pubblici d i
Roma, sotto il nome di " Associazione evan-
gelica la Chiesa di Gesù Cristo " .

	

(14491)

	

« MISEFARI» .

I1 sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere le ragioni per
le quali non è stato tenuto conto del diritto
della signora Dato Gaetana, da Villa Sa n
Giovanni, ad essere riassunta il 6 luglio 1960
in servizio quale visitatrice doganale, con
contratto di diritto privato giusta legge 26 feb-
braio 1952, n . 67 (ultimo comma dell'arti-
colo 3) .

« L'interrogante chiede inoltre di saper e
se la mancata riassunzione della Dato sia
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dovuta a volontà della direzione generale dell e
dogane o di altro organo della circoscrizione
doganale di Reggio Calabria di mantener e
in servizio l'altra vigilatrice, tale Calabrò
Giovanna, che, a norma della legge suddetta ,
avrebbe dovuto essere dimessa per l 'avvicen-
damento colla Dato ; ed inoltre perché mai a
quest'ultima non è stata mai data risposta
agli innumerevoli ricorsi avanzati, trann e
alcune vaghe promesse elusive di segretar i
di ministri o di alti funzionari del dicastero .
Eppure si tratta della moglie di un ex com-
battente disoccupato e madre di ben cinque
figli, tutti minori !

	

(14492)

	

«MISEFARI » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscer e
se e quando l ' ufficio del genio civile di Ca-
tania intende prendere in esame, a seguito
delle istruzioni avute dal Ministero dei la-
vori pubblici, fin dall'aprile 1957, il progett o
di massima per la sistemazione igienico-sa-
nitaria dell'abitato del comune di Maletto
(Catania) .

« Il comune, consapevole dell'importanza
e dell 'urgenza dell'opera per la sicurezza de i
cittadini e la tutela dell'igiene pubblica, si è
fatto carico di inoltrare in data 29 gennaio
1957, protocollo n . 213, in duplice copia, i l
progetto di cui sopra al Ministero.

Gli interroganti fanno presente che la
popolazione di Maletto risente del grave di-
sagio sanitario per l'altitudine e la natur a
del terreno, suscettibile di pericolosi frana-
menti, in cui sorge l 'abitato .

	

(14493)

	

« ANDÒ, GAUDIOSO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
ritenga di dovere intervenire perché sia af-
frettata la liquidazione da parte della Società
elettrica delle Calabrie (S .M.E.) dei canoni
di cui alla legge 27 dicembre 1953 al comune
di Galatro (Reggio Calabria), il quale ha dat o
in concessione di sfruttamento al gruppo elet-
trico di cui sopra il bacino imbrifero dett o
« Il Convento » sin dall'anno 1918, permetten-
dogli un profitto di miliardi e senza mai per-
cepire alcunché .

« Si fa presente che si tratta di uno dei
comuni montani più poveri della provinci a
più depressa del Paese, che non riesce, con
mezzi propri, ad affrontare i gravi problemi
del centro e delle frazioni, che versano i n
condizioni d'igiene e di civiltà veramente

trogloditiche, e che si dibatte disperatament e
tra i debiti per assicurare ogni anno i propr i
servizi interni .

	

(14494)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
ritenga di dovere annullare l'arbitraria diret-
tiva impartita nell'aprile del 1959 dalla dire-
zione generale del dicastero in deroga all a
circolare n . 3713 dell'anno 1956, esplicativa
dell'articolo 45 della legge 27 dicembre 1953 ,
n . 968, relativa ai danni di guerra : direttiva
che impone una nuova interpretazione de l
sopra indicato articolo 45, che dovrebbe es-
sere applicato all'originario danneggiato co n
esclusione dal diritto al contributo diretto i n
capitale anche degli eredi (pure se figli) .
Nei centri superiori ai 10 .000 abitanti si da-
rebbe il contributo a rate trentennali, obbli-
gando la ditta ad anticipare l'intero importo
dei lavori, ciò che è possibile solo agli ap-
partenenti ai ceti ricchi od agiati .

	

(14495)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
non intenda intervenire con sollecitudine nell a
controversia, riferita dalla stampa locale, tr a
la società elettrica delle Calabrie e 1'U .N.R.
R .A.-Casas di Reggio Calabria circa l'obbligo ,
che una attribuisce all'altra, di provveder e
alla costruzione, nel rione Modena di quell a
città, della cabina di trasformazione neces-
saria per potere dare illuminazione e riscal-
damento alle palazzine di nuova costruzione ,
che accolgono da oltre due mesi gli ex rico-
verati della caserma " 208 " trasferiti di au-
torità dopo moltissimi anni di sofferenze fi-
siche e morali .

« Il risibile palleggiamento di compiti e
di responsabilità tra i due sullodati enti, che
si svolge tra l ' indifferenza, almeno appa-
rente, delle autorità locali, è vivacemente
quanto giustamente commentato dalla pub-
blica opinione .

	

(14496)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e della sanità, per sapere
quale consistenza ed articolazioni abbia e
come funzioni il servizio di pronto soccorso
nella rete ferroviaria nazionale (principale e
secondaria) ; se non ritengano che esso sia
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insufficiente ed arretrato, come si dedurrebbe
dal fatto che :

a) stazioni di grande importanza, quali ,
ad esempio, Firenze, e stazioni intermedie a
notevole distanza, ad esempio, del tratto Bo-
logna-Roma, manchino di posti di pronto soc-
corso presenziati con regolarità di orario d a
sanitari dell'azienda ferroviaria o diversa -
mente chiamati a prestar servizio ;

b) nei treni di tutta la rete – anche d i
quelli che si sanno congestionatissimi – man -
chi un qualsiasi servizio sanitario e perfin o
un armadio farmaceutico, per soccorrere
prontamente durante il percorso chi è colt o
da malore o si ferisce .

« Se non ritengano infine che la questione
che solleva qui l'interrogante non offra motiv i
di seria riflessione e di studio nel quadro più
generale di un indispensabile ammoderna-
mento e risanamento dei servizi del settore .

	

(14497)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se, tenut o
conto della secolare attesa della popolazione
di Palizzi Centro (Reggio Calabria), non ri-
tenga di dover disporre che il progetto per
il piccolo acquedotto, inviato da tempo d a
quell'amministrazione comunale alla Cass a
per il Mezzogiorno, venga rapidamente ap-
provato e realizzato .

	

(14498)

	

MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dei lavori pubblici, pe r
conoscere :

a) se, nel quadro della riforma legisla-
tiva ospedaliera e nell'annunciato piano di
nuove costruzioni per aumentare l'attuale di-
sponibilità dei posti letto, si sia ,tenuto speci-
ficatamente conto della funzione integratrice
e spesso sostitutiva del settore privato ospe-
daliero, che è costituito da 980 istituti di cur a
con circa 53 mila letti ed in cui sono impe-
gnati circa 4.000 medici e oltre 10 .000 lavo-
ratori ausiliari ;

b) se, nella elaborazione del nuovo ordi-
namento ospedaliero, siano stati accolti i cri-
teri prospettati dalla Associazione nazionale
degli istituti di cura privati nello schem a
presentato nel dicembre 1958 al ministro del -
la sanità, e se, quindi, la proposta disciplin a
legislativa delle case di cura private sarà or-
ganicamente inclusa nella legge sul detto or-
dinamento ;

c) se e come si intenda inserire le cas e
di cura private nel sistema di determinazione

delle rette di degenza e degli altri compensi ,
in modo da evitare che vengano fissate unila-
teralmente dagli enti mutualistici e di assi-
stenza malattia interessati ;

d) se nel suddetto piano di aumento de i
posti letto si ritenga opportuno e necessari o
fare adeguatamente concorrere la iniziativ a
ospedaliera privata, considerando anche l a
notevole economia che ciò comporterebbe pe r
l'erario ;

e) infine, se, nel quadro dell'anzidett a
riforma legislativa ospedaliera, date le garan-
zie proposte nel detto schema dall 'Associa-
zione nazionale degli istituti di cura privati ,
circa i requisiti che debbono possedere i me -
dici delle case di cura e queste ultime, no n
sia giusto riconoscere nell'attività e nel ser-
vizio da essi prestato nelle medesime un titol o
valido ad ogni effetto per la loro carriera e
qualificazione professionale .
(14499)

	

« SPADAllI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere se è a sua
conoscenza che il prefetto di Alessandria h a
creduto di poter negare la nomina a messo
notificatore per la distribuzione dei certificat i
elettorali del signor Sciutto Renato propost o
dalla giunta comunale di Ovada (Alessandria) .

« Siccome la illegittimità di tale decisione
non può essere messa in dubbio, poiché de-
vesi sicuramente presumere che il signo r
Sciutto (pur avendo il torto . . . di professare
idee politiche di sinistra) non sia privo d i
alcuno dei requisiti richiesti per assolvere a
detta mansione, essendo egli vigile urbano d i
ruolo della città suddetta, gli interroganti
chiedono quali provvedimenti il ministro in -
tenda adottare a sconfessione dell'atto arbi-
trario della prefettura di Alessandria e per -
ché urgentemente si provveda alla nomina de l
predetto in base alla proposta dell'ammini-
strazione comunale .
(14500) « VILLA GIOVANNI ORESTE, AUDISIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscer e
come intenda sollevare dalla umiliante situa-
zione in cui si trovano alcuni sanitari ch e
prestano servizio nell'amministrazione peni-
tenziaria con la qualifica di aggregati .

« Trattasi, come pare, di quattro medici ,
i quali prestano servizio continuativo nel ma-
nicomio giudiziario di Barcellona Pozzo d i
Gotto, percependo una retribuzione mensil e
che non supera le lire trentamila .

« Tali professionisti, oltre le cinque ore di
lavoro al giorno, debbono assicurare il sei-
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vizio di turno di vigilanza medica, senz a
avere particolari retribuzioni a questo titolo .
Se non intenda porre allo studio la question e
e risolverla in modo che tale sparuta, m a
tuttavia benemerita categoria di professioni-
sti, ottenga alfine una dignitosa sistemazione .

	

(14501)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere :

1°) se è vero che l'ex prigioniero d i
guerra De Angelis Rocco Gennaro, residente
a Tolve (Potenza), affetto da morbo di Pot t
dipendente da causa di servizio di guerra ,
finora non è riuscito ad ottenere il paga -
mento della pensione dopo oltre dieci anni
dalla relativa domanda, respintagli dal Mini-
stero del tesoro (posizione n . 1343152) ;

2°) se è vero che da diversi mesi la Corte
dei conti ha invece riconosciuto al De Angelis
il diritto a detta pensione ;

3°) se è vero che, nonostante tale deci-
sione della Corte dei conti, il De Angelis non
riesce a riscuotere una sola lira di quanto
lo Stato gli deve per la gravissima infermit à
contratta durante la prigionia di guerra e
perciò non ha la possibilità di curarsi conve-
nientemente ;

4°) se e quando s'intenda dare esecu-
zione alla decisione n . 53214 della Corte de i
conti in favore del De Angelis .

	

(14502)

	

« GREZZI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dei lavor i
pubblici, per conoscere, da ciascuno per la
parte di sua competenza, se intendono inter -
venire per l'invocato finanziamento dell'edi-
ficio scolastico della scuola media statale del
comune di Sant'Angelo di Brolo, preventi-
vato per lire 25 .000.000 .

	

(14503)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dei lavor i
pubblici, per conoscere, da ciascuno per la
parte di sua competenza, se intendono assi -
curare l'invocato finanziamento al comune d i
Sant'Angelo di Brolo, in base alla legge
9 agosto 1954, n . 645, dell'edificio scolastico
della frazione Licastro, il cui importo è pre-
ventivato per lire 6.900.000 .

	

(14504)

	

« DANTE D .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
sue determinazioni circa il richiesto finanzia -
mento da parte del comune di Sant'Angelo di

Brolo (Messina) per la strada di allaccia -
mento Romanò-Provvidenza-Sillita-Staglian ò
(tratto Vetriolo-Sillita-Staglianò) il cui im-
porto è stato preventivato per la somma d i
lire 100.000 .000 .

	

(14505)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
sue determinazioni circa il richiesto finanzia -
mento da parte del comune di Sant'Angelo
di Brolo (Messina) per la strada di allaccia -
mento Sant'Angelo-Montagnareale (tratto Con-
tura-Lunella), il cui importo è stato preven-
tivato per la somma di lire 100 .000 .000 .

	

(14506)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
sue determinazioni circa il richiesto finanzia -
mento da parte del comune di Sant 'Angelo d i
Brolo (Messina) per la strada di allaccia-
mento Cuvalo-Ponte Santa-Sant'Orsola-Arca-
loro-Cancello-Raccuia, il cui importo è stato
preventivato per la somma di lire 140.000.000 .

	

(14507)

	

« DANTE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le
sue determinazioni circa il finanziamento d i
almeno un secondo lotto della strada di allac-
ciamento da Sant'Angelo di Brolo (Messina )
alle frazioni ed al comune di Ficara, della
quale è stato finanziato ed eseguito il prim o
stralcio per l'importo di lire 70 .000 .000 .

	

(14508)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
sue determinazioni circa il richiesto finanzia -
mento da parte del comune di Sant'Angelo d i
Brolo (Messina) per l'ampliamento del cors o
Vittorio Emanuele, il cui importo è stato pre-
ventivato per la somma di lire 7 .000 .000 .

	

(14509)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le
sue determinazioni circa il richiesto finanzia -
mento da parte del comune di Sant'Angelo
di Brolo (Messina) per la sistemazione di
via Diaz, via Cadorna, Salita San Nicolò, i l
cui importo è stato preventivato per la somma
di lire 12.000.000 .

	

(14510)

	

« DANTE » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le
sue determinazioni circa l'urgente necessità
della realizzazione della strada di allaccia -
mento Rometta Marea-Rapano-Oliveto-Sca-
lone-Sotto Castello .

L'interrogante chiede di conoscere se ri-
sulta a verità che erano state impartite di-
sposizioni per l'elaborazione del relativo pro -
getto; quale la spesa prevista, e quale assi-
curazioni può dare per tranquillizzare la nu-
merosa popolazione rurale, che dovrebbe es-
sere servita da una rotabile tanto utile .

	

(14511)

	

« DANTE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
sue determinazioni circa l'urgente necessità
della ricostruzione dell'argine murario del
torrente Furiano (Messina), la cui rottura ,
verificatasi in conseguenza dell'alluvione de l
novembre 1958, minaccia l'incolumità d i
quelle popolazioni rurali, il raccolto di circa
trenta ettari di agrumeto e pone in serio pe-
ricolo il rilevato della ferrovia Sant'Agata -
Palermo .

	

(14512)

	

« DANTE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se ritiene di integrare subito i l
disegno di legge n . 2373, presentato alla Ca-
mera il 19 luglio 1960, con le modifiche ne-
cessarie alle altre norme della legge 27 feb-
braio 1958, n . 119, riguardanti i dipendenti
dall'azienda di Stato per i servizi telefonici .

Pensano gli interroganti che, anche pe r
motivi di organicità, sarebbe opportuno di-
scutere unitamente tutte le riforme da appor-
tare alla suddetta legge n . 119, come sarebbe
opportuno cogliere questa occasione per sa-
nare i torti fatti dal fascismo al personale
assunto prima del 1939, con titolo di studio
di scuola media superiore e con mansioni
non impiegatizie .

	

(14513)

	

« COLASANTO, CANESTRARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell'interno, per cono-
scere, da ciascuno di essi per la parte di sua
competenza, se intendano operare una inchie-
sta contro l'illegale operato del sindaco di
Pace del Mela (Messina) . Infatti, quella am-
ministrazione attiva in data 11 luglio 1959 ,
con atto deliberativo n. 154 inspiegabilment e
approvato da quella commissione provincial e
di controllo, stabiliva che la ricettazione di

medicinali agli indigenti iscritti nell'elenco
degli assistiti può essere effettuata, oltre ch e
dal medico condotto, anche da altri medici

liberi professionisti .
« E poiché tutto ciò è in aperto contrast o

con le precise disposizioni contenute nel re-
gio decreto-legge 1934, modificato con la legge
1° maggio 1941, n. 422, e con la successiva
del 7 novembre 1942, n . 1528, le quali sanci-
scono che l'assistenza gratuita ai poveri viene
assicurata dai comuni a mezzo dell'apposit a
condotta medica, l'interrogante chiede come
i ministri interrogati intendano intervenire
per rimuovere l'illegalità .

	

(14514)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro degli affari esteri, per acclarare co n
urgenza :

1°) se il Governo italiano è al corrente
delle intenzioni del governo francese di affon-
dare 6.500 fusti di scorie radioattive, prove-
nienti dal Centro atomico di Marcoule, nell a
" fossa del Mediterrano " a 2.500 metri d i
profondità, situata tra Cap d'Antibes e l a
Corsica, e quindi in prossimità delle cost e
italiane ;

2°) se, essendo a conoscenza del fatto ,
il Governo ha valutato, in tutta la loro esten-
sione, i pericoli che una operazione del ge-
nere comporta e che illustri oceanografi fran-
cesi hanno denunciati ;

3°) quali passi ha compiuto e intenda
compiere il Governo italiano per evitare un a
operazione rischiosa che, oltre a porre a re-
pentaglio la sicurezza delle nostre coste e
delle nostre acque territoriali, avrebbe come
certa conseguenza il deprezzamento di tutt i
i prodotti della pesca mediterranea, e quind i
rappresenterebbe un colpo mortale alla ca-
tegoria dei pescatori, alle industrie connesse
con la pesca e, perciò stesso, un element o
fortemente negativo per l'economia italiana .

	

(14515)

	

« LAURO ACHILLE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere se ri-
sponde a verità, come affermato dai dirigent i
della Selt-Valdarno, che esisterebbe una cir-
colare del Ministero dell'interno che impone
il divieto di far visitare impianti industrial i
ai cittadini dei paesi socialisti .

« Adducendo questo motvo, infatti, la di-
rezione della Selt-Valdarno ha negato ad al-
cuni cittadini sovietici, in gita turistica in
Italia, il permesso di visitare la centrale ter-
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moelettrica " Santa Barbara " in provincia d i
Arezzo, per la quale certamente non esiston o
specifiche ragioni di " segreti " da tutelare .

	

14516)

	

« BECCASTRINI, BARDINI, MAllONI, To-
GNONI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e del lavoro e previdenza
sociale, per conoscere quali sono le ragioni
che inducono gli uffici delle imposte dirett e
a seguire criteri diversi di imposizione della
ricchezza mobile nei confronti dei medici in
servizio continuativo a contratto professio-
nale, in qualità di medici collaboratori o di
controllo, dei vari enti mutualistici, cosicch é
i redditi di quei sanitari, che hanno rapporto
di lavoro coi. taluni enti, vengono compresi ,
agli effetti della imposizione di ricchezza mo-
bile, nella categoria C/2, altri nella catego-
ria C/1 .

Infatti, consta agli interroganti che ai
medici di controllo a rapporto contrattual e
professionale, che prestano la loro opera, a d
esempio, presso l'Istituto nazionale delle as-
sicurazioni contro le malattie, l'Ente nazio-
nale di previdenza e assistenza dipendenti
statali, l 'Istituto nazionale assistenza dipen-
denti enti locali, viene applicata, per i red-
diti derivanti dal rapporto che hanno co n
l'ente, l ' imposta di ricchezza mobile nella ca-
tegoria C/2; mentre per altri medici che as-
solvono lo stesso lavoro in identiche condi-
zioni, solo per il fatto di dipendere da altr i
enti mutualistici, vengono tassati in cate-
goria C/1 .

« Chiedono quindi, gli interroganti ch e
siano date istruzioni precise agli uffici dell e
imposte, affinché identico trattamento sia ri-
servato per tutti i medici che prestano la
loro attività presso enti mutualistici, a rap-
porto contrattuale professionale, estendendo
per tutti la logica imposizione in catego-
ria C/2, eliminando così un'ingiusta differen-
ziazione .

	

(14517)

	

« ARMANI, BIASUTTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, al fin e
di conoscere – considerato che, in relazion e
ad avverse condizioni meteoriche che ogn i
anno si verificano soprattutto nelle stagion i
primaverile ed autunnale, come dimostrat o
anche dalle recenti alluvioni in molte regioni
del nostro Paese, periodicamente si ripetono
notevoli danni all'agricoltura in genere ; che
tali danni interessano con particolare gravità ,
attese le peculiari caratteristiche delle zon e
montane dove la forza degli agenti naturali

assume maggiore violenza accelerando i pro -
cessi di degradamento e di deterioramento ,
le opere di sistemazione idraulico-forestal e
attuate con notevoli sforzi finanziari da parte
dello Stato – se non ritenga opportuno prov-
vedere ad un sollecito stanziamento di fond i

su apposito capitolo di bilancio, la cui istitu-
zione è già stata richiesta e promessa in sede
di discussione dello stato di previsione de l

Ministero dell'agricoltura e foreste, ond e
provvedere al pronto finanziamento di inter -
venti intesi alla ordinaria manutenzione dell e
opere di sistemazione idraulico-forestale de i

bacini montani nei territori classificati mon-
tani, così come previsto dall'articolo 27, ul-

timo capoverso, della legge 25 luglio 1952 ,

n. 991 .

(14518)

	

« SALUTARI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del tesoro ,
per sapere quali sono le ragioni del ritardo
della pubblicazione del decreto previsto dagl i

articoli 1 e 4 della legge 21 luglio 1960, n . 739 ,

per la delimitazione delle zone alluvionate .
« Allorché il provvedimento venne presen-

tato al Parlamento, Governo e parlamentar i
furono concordi sulla necessità di venire tem-
pestivamente in aiuto alle aziende colpite da
gravi calamità, tanto che il provvediment o
venne esaminato, approvato e pubblicato sull a
Gazzetta ufficiale, nel volgere di soli 1 5

giorni .
« Tale urgenza trovava piena giustifica-

zione nel fatto che molte aziende danneggiate
attendevano le promesse provvidenze onde
poter, in tempo utile, riprendere le attività
produttive relative all'annata agraria 1960-61 .

« Ma il sollecito impegno del Parlament o
a decidere le provvidenze tanto attese è stato

reso finora improduttivo .
« Infatti, a tutt ' oggi le aziende colpite non

hanno ottenuto alcun contributo e non hann o
potuto nemmeno avanzare le domande per
richiedere gli interventi di legge ; tutto ciò
perché, a 75 giorni dalla promulgazione dell a

legge n . 739, i ministri interessati non hanno
ancora emesso i decreti di delimitazione del-

le zone .
« Un simile ritardo non può avere alcuna

giustificazione, perché il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste è da tempo in possess o
di dettagliate indicazioni e valutazioni . Per
quanto si attiene alle alluvioni che hann o
colpito vaste zone della provincia di Moden a
e Mantova, un minuzioso studio della Sta-
zione sperimentale agraria di Modena è stat o
da tempo pubblicato sulla stampa locale .
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Il ritardo trova soltanto spiegazione nell a
esiguità delle somme stanziate in rapport o
ai danni che si sono verificati, e nel fatto ch e
il Governo, avrebbe, in questi 75 giorni, ope-
rato per ridurre in modo drastico ed arbi-
trario le zone in cui dovrà operare la legge ,
escludendo intere zone e migliaia di aziende ,
specie piccole e medie, gravemente colpite .

« In tale situazione non è fuori luogo pen-
sare che, in vicinanza della consultazione
elettorale, si abbia timore a rendere pubblic a
la grave e palese ingiustizia, che delude
l 'aspettativa delle aziende contadine più di-
sagiate .

« Gli interroganti, pertanto, chiedono s e
i ministri interrogati, dopo tanto ingiustifi-
cato e dannoso ritardo, troncando ulteriori
formali indugi, non vogliano provvedere al -
l ' immediata emanazione e pubblicazione de l
decreto di delimitazione delle zone colpite ,
in ottemperanza agli articoli 1 e 4 della legge
21 luglio 1960, n . 739 .

(14519) « TREBBI, BORELLINI GINA, MONTA -
NARI OTELLO, MONTANARI, SIL-
VANO, BIGI, BOLDRINI, NANNI ,
CLOCCHIATTI, ROFFI » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e delle poste e telecomu-
nicazioni, per conoscere :

1°) i motivi per i quali, a distanza d i
otto mesi da un positivo impegno del mini-
stro dei trasporti del tempo, non è stato an-
cora provveduto all'impianto della illumina-
zione elettrica nella stazione di Ritornell a
(Catania) ;

2°) se e come si sono concluse le tratta-
tive con la Società elettrica della Sicilia per
la illuminazione della stazione di Agnelleri a
(Catania) ;

3°) quale esito hanno avuto gli accerta-
menti disposti dal Ministero delle poste e te-
lecomunicazioni per stabilire se lo scalo fer-
roviario di San Marco si trovi nelle condi-
zioni di legge per aver titolo all ' impianto
telefonico a carico dello Stato .

(14520)

	

« PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non reputa opportuno intervenire
presso la direzione generale competente de l
suo Ministero perché si risolva il problem a
concernente la scuola statale d'arte di Avel-
lino – che da anni svolge nobilmente e con
efficacia, per valore del suo direttore e de i
suoi docenti, i suoi compiti – e sia questa

finalmente elevata ad istituto d'arte, aumen-
tando i suoi corsi da cinque a sei e venendo
così anche incontro a tanti giovani volente -
rosi studenti, i quali, molte volte solo per
scarsezza di mezzi, non possono portars i
presso l'istituto d'arte di Napoli onde comple-
tare i loro studi .

« L'interrogante chiede, altresì, al ministr o
se non sia possibile aggiungere al più presto
ai cinque corsi già esistenti il sesto corso che ,
con la sua istituzione, già equiparerebbe i l
diploma della scuola d 'arte a quello dell'isti-
tuto d'arte .

	

(14521)

	

« PREZIOSI COSTANTINO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i
provvedimenti urgenti che sono stati adottati ,
e quelli ancora indispensabili che verranno
adottati, per riparare l'attuale antiquato ac-
quedotto comunale di Tiriolo (Catanzaro) ,
allo scopo di consentire il più necessario ap-
provvigionamento idrico della intera popola-
zione .

« Ancora non appare vicina la soluzione
definitiva del problema con la costruzion e
dell 'acquedotto consortile, che dovrà servir e
diversi comuni della zona; e pertanto si ma-
nifesta l'urgenza di riparare quello esistente ,
sostituendo buona parte della condotta non
più utilizzabile e sistemando le sorgenti d i
Mangani e di Acquafredda, in modo da evi -
tare dispersioni .

« Al riguardo risulta essere stata appron-
tata dai competenti uffici una perizia, il cu i
importo andrebbe finanziato quanto prima ,
al fine di dar subito inizio alle opere ritenut e
indilazionabili .

	

(14522)

	

« BISANTIS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
nella destinazione, che sembra imminente ,
dei 75 miliardi, di cui all'ultima legge ap-
provata dal Parlamento sull'edilizia popolare ,
non reputi opportuno una disamina delle
zone più depresse del nostro paese – ed i n
questa graduatoria di miseria e di triste pri-
mato la provincia di Avellino occupa il ter-
zultimo posto – per destinare ad esse mag-
giori stanziamenti di fondi, necessari a ri-
solvere in maniera concreta il problema de i
senza tetto, degli abitanti dei rioni malsan i
e del risanamento dei quartieri popolarissimi
ed ormai resisi inabitabili .

« L ' interrogante chiede, altresì, al ministro
se non sia il caso di richiamare l 'attenzione
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degli Istituti case popolari perché, destinat i
ad essi i predetti notevoli stanziamenti, si a
predisposto un piano di costruzioni il pi ù
efficiente possibile e, nel caso specifico d i
Avellino, a che l'Istituto case popolari d i
detta provincia consideri la necessità di co-
struire, per la parte che spetta alla città capo -
luogo, razionalmente, un intero quartiere d i
abitazioni in zona salubre, gradita ai futur i
inquilini, quale è la contrada Parco, risol-
vendo così anche le aspirazioni di una intera
zona della città di via Umberto I e via Fran-
cesco Tedesco, oggi fin troppo negletta, ap-
portando ad essa in tal modo fattori certi per
una sicura rinascita, una vita attiva ed un a
conseguente eliminazione dell 'attuale grave
disagio .

	

(14523)

	

« PREZIOSI COSTANTINO » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell ' agricoltura e delle foreste, per co-
noscere i provvedimenti sinora adottati in fa-
vore dei viticoltori, allo scopo di attenuare l e
conseguenze della crisi vinicola, che speci e
in Calabria si accentua di anno in anno ; e
per conoscere quali altri provvedimenti son o
allo studio e verranno adottati per render e
meno gravosi i costi, più equi i prezzi pe r
i produttori, e più facile e meno oneroso i l
credito, cui questi ultimi devono necessaria-
mente fare ricorso per le lamentate contin-
genze di cui sopra .

	

(14524)

	

« BISANTIS » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il
ministro dei trasporti, per sapere quale opi-
nione abbia a proposito della ventilata sop-
pressione dell'E .A .M. ;

se, nel caso tale soppressione fosse ne i
propositi del Governo, non ritenga di dove r
assolutamente garantire la continuità del la-
voro agli attuali dipendenti dell'ente soppri-
mendo;

se, in particolare, non pensi che il per -
sonale medesimo potrebbe utilmente essere
assorbito dalla direzione generale M .C .T.C. d i
codesto Ministero ;

se sia vero che una proposta in tal sens o
fu osteggiata dagli attuali dirigenti del -
1'E .A.M ., desiderosi di conservare, con l'ente ,
la posizione che ora occupano .

	

(14525)

	

« BALLARDINI, LUCCHI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri degli affari esteri, del commercio co n
l'estero e delle partecipazioni statali, per sa -
pere :

a) se l'Ente statale petrolifero egiziano
(RAU) fra gli altri poteri ha anche quello

di assorbire o espropriare le compagnie pe-
trolifere private che operano nel paese ;

b) quali garanzie sono state date da l
governo della RAU in merito all'attività del -
1'Agip-Mineraria, che, attraverso la C .O .P.E . ,
partecipa alla coltivazione dei giacimenti de l
Sinai ;

e) per quali motivi le importazioni d i
greggio dall'Egitto, ove l'Azienda dello Stat o
italiano si è recata per assicurare al nostr o
paese le fonti dì approvvigionamento, ne i
primi sette mesi del 1960 sono diminuite del
75,27 per cento. Secondo i dati pubblicati nel
Bollettino dell'Ufficio Petroli del Ministero
dell'industria dal 1° gennaio 1960 al 31 lugli o
1960 sono state importate dall'Egitto 165 .130
tonnellate di petrolio contro le 667 .862 del
corrispondente periodo dell'anno precedente ;

d) per conoscere infine i motivi pe r
i quali alla diminuzione delle importazioni
di petrolio dall'Egitto fa riscontro un pari
incremento delle importazioni di greggio dal-
l'U.R .S.S . Secondo la predetta statistica, in -
fatti, nel periodo indicato l'Italia ha impor-
tato dall'Unione Sovietica un quantitativo d i
petrolio superiore del 75,34 per cento rispetto
a quello del corrispondente periodo dell'ann o
precedente .

	

(14526)

	

« BIMA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa -
pere se sia vero che, dopo le recenti dimi-
nuzioni del prezzo della benzina, questa si a
posta in commercio con un numero di ottan i
inferiore a quelli dichiarati ;

se comunque non ritenga di dover di-
sporre severi controlli per accertare se il fatto ,
che costituirebbe una autentica frode in com-
mercio, sia o meno vero .

	

(14527)

	

« BALLARDINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavdri pubblici, per conoscere s e
non ritenga di dover disporre – ove non lo
abbia già disposto – l'immediato finanzia -
mento delle pratiche tuttora in corso relative
ai danni alluvionali e di cui alle leggi 10 gen-
naio 1952, n . 3, e 9, e del 26 novembre 1953,
n. 938, e della successiva del 12 febbraio
1955, n . 43, relativa alle piogge torrenziali .

	

(14528)

	

a MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
quali provvedimenti intenda adottare per im-
pedire che venga effettivamente attuato il
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numero chiuso nelle iscrizioni al Politecnico
di Milano.

« L ' interrogante, ricordando che tale prov-
vedimento, già minacciato negli anni scorsi ,
venne sempre riconosciuto illegittimo ed in -
costituzionale dal Ministero della pubblic a
istruzione, chiede altresì al ministro di evi -
tare che una norma limitativa dello stess o
genere venga inclusa nel nuovo statuto d i
detto Politecnico, in corso di approvazione .

	

(14529)

	

« CODIGNOLA » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se e quali provvedimenti intenda assumere
per assicurare il regolare espletamento dell e
lezioni, turbate in questi giorni dalla sobil-
lazione di elementi di estrema destra che ,
valendosi dell'ignoranza nella quale sono te-
nuti i nostri giovani sulla più recente stori a
nazionale e internazionale, incitano le scola-
resche a manifestazioni connesse con la si-
tuazione dell'Alto Adige, espressive di u n
costume deteriore e riprovevole .

	

(14530)

	

« CODIGNOLA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere in che misura è stato posto a caric o
degli assegnatari delle zone di riforma d i
Nuova Cliternia e Termoli (Campobasso), a i
sensi degli articoli 17 della legge 12 maggio
1950, n . 230, e 7 della legge 9 luglio 1957 ,
n . 600, il costo delle case coloniche .

	

(14531)

	

MONASTERIO, AMICONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritengano opportuno e d
urgente che il Governo proponga al Parla -
mento un provvedimento inteso a congrua -
mente riaprire i termini – scaduti con il 30
marzo 1960 – già fissati dalla legge 27 feb-
braio 1958, n . 130, sul collocamento obbli-
gatorio al lavoro dei profughi di guerra .

« Né il Presidente del Consiglio, per quan-
to attiene alla conoscenza dei problemi poli-
tico-sociali della Nazione, né il ministro del
lavoro e della previdenza sociale, per quanto
attiene alla specifica competenza dell'ammi-
nistrazione cui presiede, possono, infatti ,
ignorare come il problema della disoccupa-
zione o della incerta occupazione sia ancora
dolorosamente aperto tra i profughi di guerr a
e loro assimilati, né come le lentezze buro-
cratiche nell'assolvere al disposto della legge

abbiano resi praticamente insufficienti i ter-
mini già disposti con la legge 21 febbraio
1958, n . 130 .

	

(14532)

	

« BARDANZELLU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quando potr à
essere definita la pratica di pensione di Lom-
bardi Antonio, padre di Alberto, deceduto a
causa di malattia contratta in guerra .

	

(14533)

	

« COLITT O

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della
pratica relativa ai danni bellici ad un fab-
bricato sito in Isernia (Campobasso), di pro-
prietà di Avicolli Nicola, nato a Isernia, at-
tualmente residente negli Stati Uniti d'Ame-
rica, rappresentato in Italia dal suo procura-
tore Avicolli Michele, e quali ostacoli si frap-
pongono alla definizione della pratica stessa .

« All'Avicolli l'intendenza di finanza d i
Campobasso ha fatto presente di non esser e
competente per l 'esame della pratica, perché
cittadino statunitense .

Per contro, il ministro del tesoro, in data
8 gennaio 1958 (U.B.A .N. protoccolo n . 400149
– Ragioneria generale dello Stato Ispettorat o
generale per gli affari economici) gli ha co-
municato di aver dichiarato inammissibile i l
suo reclamo (articolo 78 del trattato di pace) ,
"in quanto i danni si verificarono a seguito

di bombardamento aereo del 10 settembr e
1943, quando il reclarnante era cittadino ita-
liano, mentre successivamente acquistò la cit-
tadinanza americana " .

L'interrogante chiede al ministro se,
mantenendo fermo il proprio provvedimento,
intenda intervenire affinché l'intendenza di fi-
nanza di Campobasso dia corso alla pratica ,
definendola sollecitamente .

	

(14534)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere com e
mai, malgrado reiterate sollecitazioni da parte
delle diverse amministrazioni comunali su c
cedutesi nel tempo dal giorno in cui – son o
ora trascorsi circa 17 anni – a seguito dei
ripetuti bombardamenti a tappeto che rasero
al suolo la città di Marsala, non è stato an-
cora finanziato il piano di ricostruzione dell a
città né si è provveduto a munire di moderne
adeguate fognature la città medesima, co n
gli inconvenienti assai gravi d'ordine sanita-
rio che qui non è necessario ricordare .

« Marsala, città martire a tutti gli effett i
e per i danni materiali patiti a seguito dei
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citati bombardamenti e per il numero delle
vittime che in quelle tristi giornate trovaron o
eroica morte, merita il giusto riconosciment o
del Governo della Repubblica .
(14535)

	

« DEL GIUDICE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del commercio con l 'estero e dell'agri-
coltura e foreste, per conoscere se rispond e
a verità la notizia relativa alla stipula di un
trattato di commercio tra l'Italia e la Tunisia
per l'importazione nel territorio nazionale d i
un certo quantitativo di vini .

« Dappoiché, non conoscendosi l'esatto
quantitativo di vino da importare, la notizia
determina nell'animo della massa dei produt-
tori – le cui cantine ancora rigurgitano d i
prodotto della decorsa annata agraria inven-
duto oltre al non indifferente quantitativ o
prodotto quest'anno – una giustificata appren-
sione, che non si può non condividere, l'inter-
rogante chiede di conoscere – se la notizia h a
fondamento – di che quantitativo trattasi e
quali sono le ragioni che hanno indotto i l
Governo a trattare con il governo della Tu-
nisia, paese nei riguardi del quale le labo-
riose popolazioni marinare del Mazzarese e
di tutta la provincia di Trapani ancora no n
hanno perdonato, e forse non perdoneranno
mai, la debolezza dimostrati, nei riguardi
della marineria tunisina per gli atti, rimasti
ancora impuniti, di autentica pirateria com-
messi a danno di natanti pescherecci siciliani
avventuratisi nelle acque tunisine .
(14536)

	

« DEL GIUDICE » .

I sottoscritti chiedono d 'interrogare i l
ministro dell'interno, al fine di sapere i mo-
tivi che hanno indotto il ministro a distri-
buire un " premio di rendimento " agli agen-
ti di pubblica sicurezza che prestarono ser-
vizio nei giorni del luglio 1960, durante le
grandi manifestazioni patriottiche popolar i
antifasciste, in cui trovarono la morte 10 an-
tifascisti nella città di Reggio Emilia, Pa-
lermo e Catania .

« Tale atto viene giudicato un 'offesa all e
famiglie delle vittime ed al popolo italiano
antifascista, non dimentichi che il Govern o
presieduto dall 'onorevole Tambroni è stat o
costituito dal connubbio col neo-fascism o
(M.S .I .), che costituì oltraggio alla Costitu-
zione italiana e mise in pericolo la demo-
crazia, la quale fu salvata dall ' intervento de l
popolo antifascista di tutta l'Italia .
(14537) « GORRERI DANTE, BIGI, CLOCCHIATTI ,

BORELLINI GINA, TREBBI, MONTA-
NARI OTELLO » .

!Mozione .

« La Camera,

presa visione della relazione presentata
al Parlamento dal presidente del Comitat o
dei ministri per il Mezzogiorno ;

considerati i risultati raggiunti dall'im-
ponente azione perseguita in un decennio da i
governi democratici e gli effetti che si son o
prodotti sul sistema economico delle region i
meridionali ;

preso atto dell'impegno con il quale i l
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno h a
perseguito gli obiettivi di coordinamento del
pubblico intervento ;

considerati anche gli indirizzi tracciat i
dal presidente del Comitato dei ministri in
ordine agli ulteriori sviluppi della politica
del Mezzogiorno ;

considerata l ' importanza dei problem i
ancora aperti,

invita il Governo :
1°) a sviluppare con la massima am-

piezza e organicità possibile gli interventi
ordinari e straordinari nelle regioni me-
ridionali ;

2°) a proseguire con decisione nell'in-
trapresa attività di coordinamento tra gli in -
vestimenti della Cassa e quelli delle ammini-
strazioni ordinarie, nel quadro di una orga-
nica politica di sviluppo, per raggiungere ,
sollecitamente e con priorità rispetto ad ogn i
altro, i seguenti obiettivi :

a) un più alto e stabile livello dell'oc-
cupazione ;

b) un più rapido processo di indu-
strializzazione con un più spiccato contributo
degli investimenti diretti dello Stato ;

c) il completamento e la valorizzazion e
produttiva degli interventi nel settore agricolo .
(93) « ISGRÒ, BUTTÈ, SCALIA, Buzzi, CAP-

PUGI, BIANCHI GERARDO, FRUNZIO,
RAMPA, GERBINO, COLOMBO VITTO-
RINO, BIANCHI FORTUNATO, GITTI ,
COLLEONI, MAROTTA VINCENZO, SI-
NESIO, LEONE RAFFAELE, PULCI ER-
NESTO, VINCELLI, ALBA, ARMATO ,
RUSSO SPENA, CAIAllA, CENGARLE ,
LOMBARDI RUGGERO, SCARASCIA » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolte
al loro turno, trasrnettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la ri-
sposta scritta .

Per la mozione, sarà fissato in seguito i l
giorno della discussione .

La seduta termina alle 21 .45 .
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Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 9,30 :

1. — Discussione dei disegni di legge :

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina mercantile per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1960 al 30 giu-
gno 1961 (Approvato dal Senato) (2242) —
Relatori: Boidi, per la maggioranza; Adamol i
e Ravagnan, di minoranza ;

Proroga della delega al Governo relativ a
a modificazioni e soppressioni di uffici, enti e
istituzioni di servizi operanti nel campo del -
l'igiene e della sanità pubblica di cui all'ar-
ticolo 7 della legge 13 marzo 1958, n . 296 (Ap-
provato dal Senato) (2512) — Relatore : Co-
tellessa .

2. — Discussione della proposta di legge :
STORTI, MAGLIETTA ed altri : Divieto d ' in-

termediazione ed interposizione nelle presta-
zioni di lavoro e nuova disciplina dell'impieg o
di mano d'opera negli appalti di opere e di
servizi (Modificata dal Senato) (130-134-B) —
Relatori: Andreucci e Buttè .

3. — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge :

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della difesa per l'esercizio finanziari o
dal 1° luglio 1960 al 30 giugno 1961 (Appro-
vato dal Senato) (2260) ;

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1960 al 30 giugno 1961
(Approvato dal Senato) (2368-2368-bis) .

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dal 1° luglio 1960 al 30 giugno
1961 (Approvato dal Senato) (2211) .

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1960 al 30 giugno 1961 (Ap-
provato dal Senato) (2311) .

4. — Discussione dei disegni di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (2025) — Relatore:
Breganze .

Finanziamenti a favore di imprese indu-
striali per l'attuazione di programmi di ricon-
versione di particolare interesse economico o
sociale in vista delle nuove condizioni di con-
correnza internazionale (1819)	 Relatore : De '
Cocci . .

5. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge:

MACRELLI : Riesame delle posizioni dei
dipendenti dalle pubbliche amministrazioni

che furono arbitrariamente dimessi o licen-
ziati durante il regime fascista (Urgenza) (19)

Relatore: Canestrari .

6. — Discussione delle proposte di legge :

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè .

7. — Discussione dei disegni di legge :

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore : Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo.

8. — Discussione delle proposte di legge :

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e del -
l'articolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per la elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore: Bisantis ;

Senatore ZoLI : Istituzione della scuola
nazionale professionale per massofisioterapi-
sti ciechi nell'Istituto statale d'istruzione pro-
fessionale per i ciechi annesso all'Istituto na-
zionale dei ciechi « Vittorio Emanuele II » d i
Firenze (Approvata dalla VI Commission e
permanente del Senato) (1481) — Relatore : Di
Luzio ;

Senatore MENGHI : Modificazioni agli ar-
ticoli 11 e 12 del decreto legislativo luogote-
nenziale 5 aprile 1945, n . 141, concernenti be-
nefici tributari a favore di società cooperativ e
(Approvata dalla V Commissione permanente
.del Senato) (311) — Relatore : Martinelli ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della mer-
ce esportata ai fini del calcolo dell'imposta
sull'entrata da restituire ai sensi della legg e
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vi-
centini .

9. — Seguito della discussione della pro-
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore:
Bisantis .
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